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NOVITÀ 
CURIO MORTARI 


CON GLI INSORTI 
IN MAROCCO 
E SPAGNA 


Curio Mortari è stato il solo giornalista presente al 
Marocco nel momento dell'insurrezione proclama» 
ta dal gen. Franco. Con gli insorti è sbarcato in 
Spagna e con loro ha marciato fino a Siviglia, IL 
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L'ILLUSTRAZIONE 


In ITALIA, nelle COLONIE e 
in ALBANIA l' abbonamento 
anticipato costa 

PER UN ANNO Lire 140 
UN SEMESTRE Lire 74 


UNTRIMESTRE Lire 38 


Il mezzo più semplice ed econo» 
mico per trasmettere l’abbona- 
mento è il versamento sul Conto 
Corrente Postale N, 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
AIl'ESTERO: in Francia, Ger- 
mania, Belgio, Svizzera, Austria, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Ro- 
mania, Olanda, Danimarca, Sye- 
zia, Norvegia, Finlandia, Letto- 
nia, Lituania, Città del Vaticano, 
l'abbonamento costa come ia 
Italia, purchè il versamento av- 
venga a mezzo del «Servizio 
Internazionale Scambio Gior- 
mali» presso gli Uffici Postali. 
ear altri paesi l'abbonamento 
costa 


PER UN ANNO Lire 240 
UN SEMESTRE Lire 125 
UNTRIMESTRE Lire 68 


La differenza in confronto del co- 
sto in Italia corrisponde alla mag- 
giorspesa d'affrancazione postale 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA e ILLU- 
STRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


PER UN ANNO Lire 220 
UN SEMESTRE Lire 115 
UNTRIMESTRE Lire 60 


BSTERO 
PER UN ANNO 
UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE 
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ABBONATEVI A 
ITALIANA 


Il solo settimanale illustrato che offra la documentazione completa della vità  na- 
zionale e del mondo. Rassegna della politica e dell'attualità, della letteratura e della 
scienza, del teatro e del cinema, della moda e delle arti, della radio e dello sport 


Mantiene questo primato da 63 anni, ed ha fra i suoi collaboratori ordinari gli 
scrittori più insigni in ogni campo: da PIETRO BADOGLIO ad A. STARACE, 
da SABATINO LOPEZ a LUIGI CHIARELLI, da SEM BENELLI a RAFFAELE 
CALZINI, da VIRGILIO BROCCHI a GINO ROCCA, da ROSSO DI SAN 
SECONDO a BRUNO CORRA, da DINO ALFIERI a GIUSEPPE BOTTAI, da 
ALESSANDRO LESSONA ad AUGUSTO DE MARSANICH, da ANGELO 
GATTI a SALVATOR GOTTA, da SEBASTIANO VISCONTI-PRASCA a COR- 
RADO ZOLI, da MAURIZIO RAVA a MARIO MISSIROLI, da ANTONIO MA- 
RAINI a PIERO TORRIANO, da CONCETTO PETTINATO a ITALO ZINGA- 
RELLI, da MASSIMO BONTEMPELLI ad ADOLFO COTRONEI, e gli specialisti 
più reputati nel campo delle lettere, delle scienze, del teatro, della critica storica: 
da N. PARRAVANO ad ALBERTO DE STEFANI, dal gen. A. BALDINI a 
G. ZANUSSI, da FILIPPO CRISPOLTI a RICCARDO BACCHELLI, da SILVIO 
D'AMICO a R. CARRIERI, da TITTA ROSA a MARCO RAMPERTI, da CARLO 
GATTI ad ANTONIO MONTI, da GHERARDO GHERARDI a MARIO CORSI, 
da G. ANSALDO a I. MONTANELLI, ecc, Nell’Africa Orientale siamo rappresentati 
da MARIO APPELIUS e vi si trovano nostri inviati speciali per i servizi fotografici 


Ogni fascicolo di almeno 40 pagine in nero, con circa 100 fotografie, con pagine 
fuori testo in rotocalco, in doppia tinta o in tricromia, contiene una novella e una 
puntata di romanzo originali e disegni di Enrico Sacchetti, di M. Dudovich, di 
Mario Vellani-Marchi, di Tabet, di Brunetta, di Mateldi, di Morelli, di Zueff, ecc. 
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VIAGGI E CROCIERE DE 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per rispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori abbiamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, 
a cominciare dall'anno XV, dove ciascuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri lettori del Nord 
offriamo un soggiorno in Sicilia, nella stagione più bella della sua maliosa primavera, ai lettori meridionali una superba passeggiata lungo i no- 
stri magnifici Laghi Lombardi. E questa estate, quando il solleone batterà con la sferza della canicola le terre mediterranee andremo lietamente 
verso le città germaniche che visiteremo prima di imbarcarci ad Amburgo e salire, su su, verso i fiordi scandinavi, al di là di Oslo, fino ai ghiacci 
dei pinguini e degli orsi, sotto il Capo Nord. A Parigi, che ci chiamerà con il richiamo irresistibile della Esposizione mondiale, potremo portare 
un'ondata gaia di italianità vivida e serena, viaggiando in speciali treni ed alloggiando in uno dei primi alberghi. Con questi inviti L’Illustrazione 
Italiana crede di aver soddisfatto il desiderio espressole di «andare un po’ per il mondo » e vivere una parentesi di'riposo e di svaghi insoliti. Di 
ciascun viaggio L'Illustrazione ha affidato l’organizzazione di tutte le sue iniziative turistiche ad un esperimentato Ente milanese di turismo: la 
Società « Turisanda > che ha la più lunga esperienza nazionale di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi. 


CALENDARIO TURISTICO DELL'ANNO XV 
PER | LETTORI DEL NORD 


I A Febbraio: Gita in Sicilia: da Napoli - Palermo - Segesta - Selinunte - Agri- 
gento - Enna - Siracusa - Giardini Taormina - Etna; dal 6 al 17 febbraio. 


G Maggio: Treno speciale di lusso con carrozze letti di I e II classe Parigi, 
per la Grande Esposiziose Mondiale. i 


PERI: L'ETTORISSDELE::SUD 


LAGHI LOMBARDI Giugno: Gita ai Laghi Lombardi: Lago Maggiore - Lago di Lugano -'Lago di 


Como, 
. 


C A P (0) N (©) R D Agosto: Crociera nel Mare del Nord - Fiordi norvegesi: Copanaghen - Oslo - 


Stoccolma. 


LE ADESIONI SI RICEVONO ALLA SEDE DI «'TURISANDA,, 


Sede Centrale: MILANO - Via Silvio Pellico 8, tel. 82-738 - Sede di Roma in Piazza di Spagna 20, 21, 22, 22a, tel. 61-352 ind. telegrafico: «runIsanDa» — Sedi a: 

GENOVA - Piazza Annunziata 64, tel. 28-17 — TORINO . Piazza S. Carlo (lato M. Vittoria 1), tel. 43-G611 — Uffici a: BARI - Via Principe Amedeo 106, te). 12-071 

— BOLZANO . Piazza Vittorio Emanuele 6, tel. 18-4l e 18-42 — FIRENZE - Piazza Rucellai 1, tel. 20-723 — PALERMO - Via Stabile 132, tel. 14-647 — TRIESTE - 
Viale Regina Elena 1, tel. 43-20 — VENEZIA . Riva degli Schiavoni 4191, tel. 22-069. 
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DIARIO DELLA 


14 Gennaio - Roma, S. M. il Re Imperatore ha ricevuto. 
al Palazzo del Quirinale, in udienza, il ministro dell'Aria 
e gomandante supremo delle Forze Armate neree germa- 
niche, generale Goering. 

Pure ìn udienza privata S. M. la Regina Imperatrice 
ha ricevuto la signora Emma Goering. 

Il Duce ha ricevuto alle ore 12,30 a Palazzo Venezia il 
generale Goering e lo ha intrattenuto in cordiale collo- 
quio per un'ora. 


Ginevra. 11. Segretario generale della Lega, Avenol. 
parte alla volta di Parigi. Il suo viaggio è messo in 
relazione con | negoziati che si stanno svolgendo per la 
questione del Sanglaceaio, questione che "come di sa, 
lovrà essere discussa nella prossima riunione del Consi- 
glio della Società delle Nazioni. 


Milano. Il detimo premio letterario « Bagutta » viene 
assegnato a Silvio Negro per Ìl suo libro « Vaticano 
minore 


15 GexwaIo - Roma. Il ministro germanico Goering vi- 
sita assieme al Duce il Foro Mussolini e assiste a un 
superbo saggio ginnico-militare offerto dagli Accademisti 
della Farnesina, dagli Avanguardisti e dai Balilla, Venti- 
mila ragazzi delle formazioni giovanili partecipano alla 
manifestazione. 


Parigi. La Camera francese vota all'unanimità 1 pieni 
poteri a Blum per la questione del volontari in Spagna. 


Massaua. A bordo del piroscafo « Conte Rosso » che 
reca }l Cardinale Legato Pontifielo e la Missione al 
Congresso Eucaristico Mondiale di Manila, mons. Rosa 
celebra una messa in suffragio del Caduti A.O, 1. 


16 Gewxato - Roma. Il generale Goering visita il cen- 
tro sperimentale d'Aviazione a Guidonia. Al termine 
della visita il ministro germanico esprime la sua ammi- 
razione al Duca d'Aosta che lo ha accompagnato nella 
visita. 


Berlino. 1 «D.NB.» comunica: «Il passaggio delle 
navi da guerra attraverso il canale « Imperatore Gugliel- 
mo », che collega il Mare del Nord al Baltico, sarà rego- 
lato dora In avanti dalle disposizioni seguenti: Le navi 
da guerra e le navi ausiliarie da guerra di nazionalità 
straniera, non potranno attraversare il canale « Impera- 
tore Guglielmo » în gyvenire che con un permesso pre- 
ventivo, che dovrà essere chiesto per via diplomatica » 
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SPECTATOR: Nuovo monito del Duce 
sul pericolo bolscevico — Gen. VISCON- 
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cupato l'Ovest etiopico — ALEXIS MAR- 
COFF: Il romanzesco nella guerra spa- 
gnola — GHERARDO GHERARDI: Al- 
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RAMPERTI: Sotto il segno dell’intelli- 
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no anche nel Trofeo del Monte Bianco — 
GIUSEPPE DI TORREVECCHIA: Vi- 
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(romanzo), 


Visita del generale Goering a Roma — 

Amore della famiglia forza dell'Italia rin- 

novata — Nuovi filmi italiani e fore- 

stieri — Avvenimenti sportivi — La pa- 

gina dei giochi — Notizie e indiscre- 

zioni — Bottega d'allegria — La setti- 
mana illustrata. 


Roma, Si comunica: Durante il mese di dicembre ul- 
timo scorso gli operai occupati in A.O.I. hanno inviato 
alle loro famiglie in Italla le somme seguenti: da Addis 
Abeba lire 12.012.722.30; dall'Eritrea lire 100.070.968,40; 
dall'Asmara lire 9.925.369,95; dall'Harrar lire 933.263; 
dal Galla e Sidamo lire 72.745; dalla Somalia lire 14 mi- 
lioni 563 872; per un totale di lire 137.578.734,65. 
Sommando tale importo alle rimesse inviate n tutto il 
mese di novembre u. s.. e ammontanti a lire 829.088.939,35, 
si ha un totale complessivo di lire 966.667.674 inviate in 
Italia dal gennaio 1935-XIII a tutto fl dicembre 1936-XV 
dagli operai che lavorano in A.O.1. A tali somme de- 
vono essere aggiunte quelle recate personalmente dagli 
operai che rimpatriano per termine di contratto. 


17 Genwaro - Lecce. Con appassionate invocazioni al 
Duce la cittadinanza saluta al suo arrivo fl Segretario del 
Partito. 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia ì componenti 
del Direttorio nazionale, gli ispettori del P.N.F. e le 
Ispettrici per le organizzazioni femminili del P.N.F, Il 
Duce esprime Îl suo compiacimento per l'opera svolta 
dal precedente Direttorio e segna le direttive per l'An- 
no XV. 


Milano. «Il Popolo d'Italia » pubblica: Il 6 febbraio 
sarà celebrato a Roma il matrimonio di Vittorio Musso- 
solini con la signorina Orsola Buvoli di Milano. 


Città del Vaticano. Il Bollettinò delle udienze pontifi- 
cle segna la visita fatta al Papa da tre cardinali tedeschi 
gii arcivescovi_di Monaco, Michele de Faulhaber; di Co- 
fonia, Carlo Giuseppe Schult Breslavia, Adolfo 
Bertram. L'udienza è durata un'ora e in essa si è 
parlato dell'attuale situazione della Chiesa cattolica in 
Germania È 


Milano. La « Dante Alighieri» inaugura la nuova sua 
sede milanese. Alla presenza delle Autorità e di gran 
folla d'invitati l'on. Paolo Orano pronuncia un elevato di- 
scorso. 


18 Gexwaro - Berlino. Il « Vlkischer Beobachter » pub- 
blica un'intervista concessa dal Duce a un suo inviato 
speciale. In detta intervista afferma il Duce che l’asse 

leriino-Roma è stato rafforzato dall'accordo italo-inglese. 
è che un solo pericolo minaccia la civiltà del mondo: li 
bolscevismo. 


Napoli. Giunge il ministro germanico Goering con la 
sua signora. Glì illustri ospiti vengono ricevuti a Palazzo 
Reale dalle LL. AA. RR. e II. i Principi di Piemonte. 
Entusiastiche manifestazioni di popolo dànno loro il ben- 
venuto. 
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ti decorrono dal primo d'ogni mese. 


SETTIMANA 


19 Genwaro - Berlino. L'agenzia « D.N.B.» comunica 
« Nulla sì sa ancora di preciso circa la data esatta della 
consegna della risposta tedesca all'ultima nota britannica 
sul non intervento in Spagna. Come è già stato annun- 
ciato. è probabile che la redazione di questa risposta sia 
terminata in settimana. Relativamente al suo contenuto 
non si può che rilevare che la Germania, come del resto 
ha già fatto rilevare ripetutamente, mira di massima ad 
una garanzia completa ed efficace del non intervento e 
che questo atteggiamento è stato chiaramente espresso 
nella sua ultima nota. Come si sa, la Germania è su que- 
sto punto dello stesso parere dell'Italia. Si pensa che 
questa unità di vedute si manifesterà nuovamente nella 
prossima nota del Governo tedesco » 


Londra. La « Reuter» informa che 1 Governi di Sala. 
manca e Valencia hanno risposto alla nota relativa 
sorveglianza, del porti spagnuoli loro sottopostagli ai primi 
del mese. Valencia non respinge il progetto nei principî 
che Jo informano, ma indica a quali condizioni tale pro- 
getto sarebbe accettabile. Fa specialmente rilevare che il 
progetto non prevede la sorveglianza completa del, poril 
in possesso dei nazionali ed opina che esso dovrebbe ri- 
guardare anche la questione del volontari. In caso di 
violazione delle eventuali stipulazioni, dice Valencia, il 
Governo rosso riprenderebbe tutta la sua libertà d'azione, 

Il Governo di Franco, da parte sua ritiene inaccettabile 
il progetto, ed attrae l'attenzione sopra le migliaia di 
volontari francesi che attraversano continuamente la 
frontiera. Il Governo nazionale apprezza il rispetto che il 
Governo britannico ha per il principio della neutralità ed 
i suoi sforzi umanitari. «Il progetto in questione — ag- 
giunge la « Reuter» — come è noto è sul punto di es- 
sere sostituito da un altro progetto che non dipenderebbe 
né dall'accettazione di Valencia né da quella di Sala- 
manca e mirerebbe non solo al materiale bellico ma an- 
che ai volontari. Il Sottocomitato non ha ancora fissata 
la discussione di questo nuovo progetto 


20 Gexxaro - Brurelles. Dinanzi ad una folla di 25.000 
persone Degrelle pronuncia un discorso esaltando l'Italia 
ed il Duce che hanno sbarrato la via al comunismo 
mondiale. Ricordando l'atteggiamento tenuto da Van Zee- 
land a Ginevra nella questione delle sanzioni, l'oratore 
lo qualifica non amichevole nei riguardi dell'Italia e con- 
irarlo agi interessi del Belgio. Îl discorso suscita calorosi! 
sime acclamazioni 


Ginevra. Non avendo la Lega delle Nazioni eliminato 
(fclalmente l'assurdo di una rappresentanza etiopica nel- 
la Lega stessa, l'Italia 6 non parteciperà alla imminente 
seduta della S. d. N 
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I programmi della settimana radiofonica 
al'30 gennaio comprendono le seguenti în 
di particolare rilievo 


OPERE 


Domenica 24 Gexxato, ore 14,30: I maestri cantori, ope. 
ra in tre atti di Riccardo Wagner. concertatore e diret- 
tore maestro Vittorio Gui. Trasmissione dal Teatro Carlo 
Felice di Genova. Interpreti: Sara Scuderi 
Sani, Benvenuto Franci, Giuseppe De Luca 
kowski, ece. Stazioni del gruppo Torino. 

Manreoì 26 Gewxato, ore 20,40: Fidelio, opera in tre 
atti e quattro quadri, musica di Beethoven. Trasmissio- 
ne dal Teatro Carlo Felice di Genova. Interpreti: Iva 
Pacetti, Silvio Costa Lo Giudice, Giulio Cirino, Luigi 
Rossi Morelli, Liana Grasso, Alfio Tedeschi. Maestro di 
rettore V. Gul, 

MescoLEDÌ 27 Gexxalo, ore 21: Cenerentola, melodram- 
ma giocoso in due atti, musica di Gioacchino Rossini, coi 
certatore e direttore maestro Gino Marinuzzi. Tram 
sione dal Teatro alla Scala. Interpreti principali: Gianna 
Pederzini, Vittoria Palombini, Teresita Buganelli, Giovan- 
nì Malipiero. Carmelo Maugeri. Vincenzo Bettoni, Carlo 
Scatola. Stazioni del gruppo Torino. 

Giovenì 28 Gexxaro, ore 21: Rigoletto, melodramma in 
tre atti di F. M. Piave, musica di Giuseppe Verdi. con- 
certatore e direttore d'orchestra maestro Tullio Serafin 
Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera. Interpreti prin- 
cipali: Toti dal Monte, Gilda Alfano, Anna Marcangeli, 
Beniamino Gigli, Mario Basiola, Fernando Autori. Emme: 
sto Dominici. Stazioni del gruppo Roma 

Samaro 30 Gexxaro, ore 20,40: Boris Godunow, un 
prologo e quattro atti, musica di M, Mussorgski. con- 
certatore e direttore maestro Tullio Serafin. Trasmissio. 
ne dal Teatro Reale dell'Opera. Interpreti principali 
Ebe Stignani, Palmira Vitali. Edmea Limberti, Giacomo 
Vaghi, Alessio De Paolis, Saturno Meletti, Fernando Au 
tori, Ettore Parmeggiani, Salvatore Baccaloni. Stazioni 
del gruppo Torino. 


missioni degne 


Giuseppina 
Nicola Ra- 


GONCERTI 


Domzxica 24 GexxaIo, ore 17: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Fernando Previtali con la collaborazio 
ne del pianista Jacques Fevrier., Trasmissione dal Tea- 
tro Adriano. Musiche di Bach. Busoni, Franck, Milhaud, 
Massenet, Prokofief. Stazioni del gruppo Roma 

DomewICA 24 Grnnato, ore 21,20: Concerto della Banda 
degli Agenti di Pubblica Sicurezza diretta dal maestro 
Andrea Marchesini, musiche di Garofalo, Saint-Saèns, Bee- 
thoven. Marchesini, Rossini. Stazioni del gruppo Roma 

Domenica 24 GenwAI0, ore 22,25: Concerto del coro delle 
Cantatrici italiane dirette da Maddalena Pacifico. mu- 
siche di Spontini, Zandona!, Senigallia, Chiara Bruno, 
Rossini. Montanaro. Stazioni del gruppo Roma 

Luwzoì 25 Genmaio, ore 20,40: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Roberto Caggiano, musiche di Mozart 
Brahms, Pizzetti, Desideri, Salviucci. Stazioni del gruppo 
Torino. 

Luwnì 25 Gexwato, ore 21,15: Musica da camera, vio- 
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rigo Pelliccia, pianista Nelly Africano, musica 
Ravel. Giuck. Stazioni del gruppo Roma. 

ore 21,15: Concerto dell'organista 
Alceo Galliera. Stazioni del gruppo Torino. 

 Gexmato, ore 20.40: Concerto sinfonico 
maestro Daniele Amftheatrof. musiche di 
Cattagnone. Konstantinof.  Pick-Mangiagi 
gruppo Roma 


29 Gexxaio, ore 21: Stagione sinfonie 
Concerto sinfonico diretto dal maestro E 
iche di Beetho prima e nona sinfonia. 
gruppo Torino 
OPERETTE 
Gueveni 35 ato, ore 20,40: Al cavallino 
atti di Benataky, Stolz e Gibert. DI 
loni del gruppo Torin 
ore 2040: Le signorina così così 
i di Piero Mazzolotti, musica di Al 
diretta dall'auto ioni del gruppo 
PROSA 
L 25 Gennaro, ore 20,40: L'esom media in 
n di Antonio Conti. Novità artistica 
Gherardo Gherardi. regia di Aldo Silvani. pista 
no Calò. Stazioni del gruppo Roma 
Mamrenî DE Gemma 20,40: Magg air 


agio Bolra 
Casella 
Gemma, ore 
Augusto 


ore DIA 
Alber 
rega 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


® 1 ricevimenti di primo 4 
non seno sempre una semplice 


nno del Corp 


Ùì_ricev det corpo dipdomatico 4 

presentazione degli auguri di Cap C 

Canoe ha avuto una notevole a 
negli ambienti politici e diplomatici 


Ambasciatori e Ministri e Inc 
lenze accreditate presso ll Gove 
mpagnato dal 
un gruppo di 

ria della Presidenza. ll 
disp 
a )etta dall'Ambasciatore di Fn 
sua 9 basciato 
Agli magri presenti 
risposto ringraziando e  sottolim 1 vittoriosi 
compiuti per dare x tedesco Il benesse 
” le. Ma il ricevimento ha 
ticolare lnportanza perché al Cancelliere Mitler 
: e all'Ambasciatore di Francia l'as 
one che la Germania non aveva e non ha l'in 
| attentare alla integrità dei territorio o del 
menti spagnoli, come certa stampa di ispirazione 
moscovita andava in quel giorni propalando. Da parte 
‘Ambasciatore di Francia 
a dato l'assic 
inte decisa a rispettare l'integrità della $ 
Statuto del Marocco spagnolo nel quadro de 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA 


DU 


CALE 


fascino 
into 
fragranz 


* Con solenne cerlmoniale Il nuovo Ambasciatore d'I- 
talia in Argentina S. E. Raffaele Guariglia ha presen 
tato al Presidente della Repubblica le credenziali in rap- 
presentanza. del Re d'Italia e Imperatore d'Etiopia, fatto 
questo assai significativo perché porta al riconoscimento 
implicito da del Governo argentino alla conquista 
Italiana dell'Africa Orientale. A Casa Rosada, residenza 
residenziale, erano raccolti tutti | ministri presenti n 
juenos Aires, e primo fra essi quello degli esteri dott. 
Saavedra Lamas: era pure presente il dott. Cantilo, 
Ambasciatore dell'Argentina a Roma, attualmente in con- 
gedo. L'Ambaselatore d'Italia, nel presentare le creden- 
ziali, ba pronunciato un breve discorso nel quale ha 
detto, fra l'altro, che Il popolo argentino che sì è con- 
quistato col suo fiero patriottismo ed il suo lavoro un 
così gran posto nella storia della civiltà, non può non 
comprendere gli ideali cui si ispira unanimamente il 
popolo italiano, sotto la guida del suo Duce, nella sua 
infaticabile vittoriosa marcia verso un avvenire degno 
delle antiche e gloriose tradizioni e corrispondente alle 
sue inderogabili necessità di lavoro. Il Presidente Justo, 
dopo aver espresso auguri e voti per la prosperità dei 
grande e nobile popolo italiano, per il suo Augusto So- 
vrano e per il Capo del Governo, ha concluso dicendo 
che nessun avvenimento felice 0 triste per l'Italia trova 
Indifferente il popolo argentino che partecipa al suo de- 
stino, seguendola con inalterabile solidarietà. 
Nello stesso giorno, il Nunzio Apostolico monsignor 
{a ha presentato al Presidente della Repubblica Ar- 
gentina le credenziali in rappresentanza della Santa Sede. 
Fra il nuovo Nunzio e ll Presidente Justo vi è stato 
pure uno seambio di discorsi, 


# SI ha da Varsavia che Ji ministro degli Esteri Beck 
ha offerto un pranzo in onore dell'Ambasciatore d'Italia, 
5. È. barone Pietro Arone di Valentino, al quale ha dato 
comunicazione ufficiale delle istruzioni impartite all'Am- 
basciatore di Polonia in Italla per ll riconoscimento 
di fatto della sovranità Italiana sul territorio etiopico. 


* Il Governo boliviano, con recente provvedimento, ha 
nominato Addetto aeronautico presso ‘la Legazione in 
Roma il ten. colon. Giorgio Jordan, già capo delle 
Forze neree di quella Repubblica. Questa nomina, oltre 
costituire una nuova prova delle relazioni di amicizia 
esistenti fra 1 due Paesi, è un significativo indice del 
vivo interessamento col quale | Paesi dell'America La- 
tina seguono i progressi dell'Italia fascista nel campo 
dell'aviazione. 


# Sì ha da Parigi che sir George Clerck si ritirerebbe 
prossimamente a riposo. Si crede.che Il suo successore 
sarà l’attuale Ambasciatore di Gran Bretagna a Roma, 
sir Erie Drummond, che ha coronato Ja sua missione 
nella Città Eterna colla firma del « gentlemi 
ment »: Ja sua nomina a Parigi sarebbe pre 
primavera 


* Il Governo francese ha ricevuto il benestare degli 
Stati Uniti per ln nomina dell'ex ministro delle Finanze, 
deputato Bonnet, quale Inviato Straordinario e Ambascia. 
tore di Franela a Washington. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Giornata di importante movimento quella di do- 
menica scorsa al Cortile di San Damaso; sì che qual- 
cuno ebbe a chiedersi se il Papa era ancora chiuso 


L'orologio JUNGHANS 
ogni ge o di solidità, 


ed esattezzo 


MIGLIORI OROLOGIAI 
“MARCA STELLA" 


CHIEDETELO Al 
ESIGETE LA 


nel suo appartamento ridotto del terzo piano o pluttosto 
non era sceso al piano nobile per le consuete riprese 
degli ininterrotti ricevimenti. E ìnfatti vi fu veramente 
un'udienza eccezionale, domenica, nuova prova che la 
salute del Papa dà motivi di tranquillità, Si sono riu- 
niti presso di Lui autorevoli rappresentariti dell'Episco- 
pato tedesco e cioè: il Cardinale Carlo Giuseppe Schul- 
te Arcivescovo di Colonia, il Cardinale Michele de Faul- 
haber Arcivescovo di Monaco e Frisinga, il Cardinale 
Adolfo Bertram Arcivescovo di Breslavia, Mons. Corrado 
Preysing Vescovo di Berlino e mons. von Galen Vescovo 
di Munster, venuti a Roma per complere la visita ad 
limina. Li accompagnava Mons. Stockle Rettore dell'Ospi- 
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zio Teutonico di Santa Maria in Camposanto e il Papa 
il ha ricevuti nel salone con cui si inizia, sulla terza 
loggia. l'appartamento privato. L'udienza è durata oltre 
un'ora e sì ritiene che particolare argomento di essa 
sia stata )a situazione dei cattolici in Germania. 

Pio XI indubbiamente migliora: e se ubbidendo alle 
esigenze del medico si avrà tutti | riguardi, potrà piano 
piano riaversi ancora e notevolmente sul male che per 
oltre quarenta (giorni l'ha costretto n, letto. Il giorne 
successivo a quello in cui era stata data notizia all'e- 
stero di un improvviso aggravamento del Papa, Pio XI 
lasciato il letto, poteva agevolmente ‘adagiarsi in una 
poltrona fatta appositamente costruire da tecnici e sa- 
nitari specializzati. La sua prima visita, dopo la lunga 
degenza, fu alla cappellina privata che sta a fianco 
della camera da letto e quindi attraversando lo studio 
€ le altre due stanze si portò nel salone. L'Osservatore 
Romano ha comunicato l'evento ai lettori con una breve 
notizia intitolata: « Un felice annunzio » apparsa la sera 
del 13 corrente e nella quale era detto: «Siamo lieti 
di avere e di dare notizie sempre più consolanti sulle 
condizioni di salute dî Sua Santità. Il miglioramento, 
fià da noi segnalato nei giorni scorsi, non solo persiste, 
ma si è accentuato in questi ultimi tempi, sì da com- 
portare soddisfacenti conseguenze e da legittimare le 
migliori previsioni. Stamane infatti, con gradita sor- 
presa anche di quelli che devotamente Lo assistono, il 
Santo Padre ha potuto e voluto lasciare la camera da 
letto e si è recato nel salone del Suo appartamento pri- 
vato ove si è stabilito per concedervi le consuete udien- 
ze. Dapprima però ha voluto sostare nella Cappella 
privata, trattenendosi alquanto in preghiera. Appena 
giunto, rivolgendo la parola ai Suol familiari l'Augusto 
Pontefice si complaceva di dire sorridendo che la bella 
novità ben poteva definirsi — giacché oggi è l'ottava 
dell'Epifania — come la strenna, la Befana che Gli 
avevano procurata le preghiere di tutti | buoni. Di 
questo provvidenziale e grazioso dono Il Santo Pa: 
dre ha voluto riserbare la primizia alla Sua famiglia, 
‘ammettendola in speciale udienza. nella persona del ni. 
pote conte ing. Franco Ratti di Desio. Nella stessa mat- 
tinata di oggi l'Augusto Pontefice ha ricevuto l'Em.mo 
cardinale Eugenio Pacelli, Suo Segretario di Stato e 
quindi Sua Em. il cardinale Domenico Mariani, Pre- 
posto all'Amministrazione dei Beni della Santa’ Sede. 
Infatti il nipote conte Franco Ratti. presente a Roma, 
era stato chiamato urgentemente a Palazzo perché fosse 
tra i primi a compiacersi del lieto avvenimento. Così 
il giorno dopo, constatato dal medico che l'uscita dal 
letto non aveva danneggiato per nulla lo stato generale 
dell'Infermo, Pio XI si alzava di nuovo e per la prima 
volta ammetteva alla Sua presenza la sorella donna Ci 
milla Ratti e passava quindi gran parte della giornata 
nella trattazione di affari. 

Nei giorni seguenti sono seguite le udienze anche di 
Vescovi venuti a Roma per affari importanti coi quali 
il Papa si è trattenuto abbastanza lungamente. Da se- 
gnalare le udienze all'Arcivescovo di Gorizia e Ammini- 
stratore Apostolico di Trieste mons. Margotti: a mon- 
signor Besson Vescovo di Zurigo ed anche al padre Ge- 
melli che ha riferito al Pontefice sulla compiuta pre- 
parazione per la seduta inaugurale della rinnovata Pon- 
tificia Accademia delle Scienze; seduta che avrebbe do- 
vuto avere luogo il sel febbraio giorno della incorona- 
zione del Papa, ma che è stata rinviata. 


* Venerdì ventidue corrente ha avuto luogo nella 
Cappella Sistina il solenne funerale di suffragio per Be- 
nedetto XV ricorrendo il XV anniversario della morte, 
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CARLO SALENGO ‘ Gemova 


Ha celebrato il card. Ascalesi Arelve- 


scovo di Napoli, il primo Cardinali 
Soperstiti cntati ca Benedetto xV° 


ne, sono davvero in prima linea in fatto 
di' attività cattolica per mezzo della 
stampa. 


* Il cardinale Domenico Mariani Pre- 
posto dell'Amministrazione dei Beni del. 
la Santa Sede, celebrando in questi gior- 
ni, nella più raccolta intimità. il 50* an- 
niversario della sua ordinazione sacer- 
dotale, ha ricevuto una lettera di con- 
Qratulizioni dal Papa nella quale. ricor 

o lunga operosità spiegata dal 
Porporalo ‘nell'esercizio del “sero mini- 
stero, specialmente nell'istruzione cate- 
chistica, di cui è ampia testimonianza 
l'opera da lui data alle stampe. Pio XI 
rievoca pure i fedeli servigi prestati dal 
Cardinale tanto al suo predecessore Be- 
nedetto XV quanto a lui stesso e si dice 
lieto di porgerne a lui nuove = 
lazioni e di sugurergli ogni benedizione 


LETTERATURA 


# Nella riunione di Bagutta nella qua- 
le è stato assegnato Il io a Silvio 
Negro, per la sua opera Vaticano minore, 
alcuni giudici avevano pure sostenuto la 
possibilità di premiare altre opere. Tra 
di esse particolarmente Gli esclusi di De- 
scalzo e Le fantasie segrete. di Bondioli 
A proposito di quest'ultimo Paolo Mo- 
nelli sulla Gazzetta del Popolo del 15 
gennaio scriveva: « Bondioli ha scritto 
un delicato romanzo d'amore, maturo, 
profondo... ha ritegni, misura, eleganza ©. 
E parlando del misogenismo di ita, 
Monelli ricordava anche con rammarico 
l'esclusione dalla rosa dei candidati di 
Paola Drigo, per il suo virile romanzo 
Maria Zef. 


* È imminente la pubblicazione presso 
Treves del volume di Titina Strano: Gi- 
nevra Bentivoglio e la fine di una Signo- 
ria; con sobria e studiata verità di par- 
ticolari l'autrice ridà un'anima a quella 
singolare e tragica famiglia, che si in- 
nalzò tra le maggiori del Rinascimento. 
È un capitolo di storia che pare un ro- 
manzo: una reggia fastosa, che sembra 
creata per l'eternità; una politica che 
riesce a deludere perfino le cupidigie e 
le violenze dei Borgia: e poi. d'un trat- 
to, l'incendio e la rovina. Al centro di 
quella storia è una donna, vigilante e su- 
fette, che non può però impedire alla 


‘condanna che contro { Bentivo- 
2io_ Ma pronunciato Giulio mu. n 
Di 


libro 
Titina Strano è anche un quadro bel» 
lissimo della vita del Rinascimento. 


* Il giornale Germania di Berlino ha 
dedicato un ampio articolo al libro La 
Francia sarà fascista? di Mirko Arde- 
magni, che i Fratelli Treves hanno re- 
centemente pubblitato. Dopo aver fatto 
la storia della carriera di scrittore dell'Ar- 
demagni, mettendo in particolare rilievo 
il Mbro apparso lo scorso, anno: Supre- 
mazia di Mussolini* (ed. Treves) l'artico- 
lista delinea i motivi principali su cul 
si sviluppa la nuova opera, che ha su- 
scitato ovunque vivissimo interesse. 


* Esce in questi giorni, nella colle- 
zione « Tempo nostro » di Mondadori. il 
terzo e ultimo volume delle Cronache 
del Regime di Roberto Forges Davan- 
zati. L'importanza di queste « Cronache + 
è stata ampiamente Iiustrata da tutta la 
stampa italiana in occasione dell'uscita 
gel due primi, volumi, comprendenti tutti 
ù pronunziati alla radio dal com- 
pianto sen. Forges Davanzati rispettiva- 
mente nel primo e nel secondo semestre 
dell'anno XIII; ma ancor più sarà illu- 
strata ara che vede la luce il terzo vo- 
lume, il quale racchiude le cronache del 

semestre dell'anno XIV. Fu. que- 
sto, il semestre glorioso della guerra di 
Etiopia, che la definitiva afferma- 
zione del prestigio dell'Italia nel mondo. 
Leggendo ill volume di Roberto Forges 
Davanzati tutti gli italiani rivivranno | 
memorabili eventi che portarono alla 
proclamazione dell'impero. 


* S. E. Paribeni ha consegnato a Mon- 
dadori il manoseritto di Roma Imperiale 
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(dalla morte di Cesare alla morte di Ti 
dosio), che sarà il secondo volume di 
quella grandiosa Storia d'Italia Wluatre- 
ia, al primo volume della quale — L'Ita- 
Ha antico di Pericie Ducati — la stampa 
lana dedica hi questi giorni ampie 
entuslastiche recensioni 31 aa 


* La collezione «Cultura d'oggi» sta 
per arricchimi di un nuovo volume de 
stinato a destare molto interesse nelle 
più disparate categorie di Jettori: La psi» 
canalisi del prof Bonaventura della 
R. Università di Firenze. Della paicana» 
lisi si parla molto, ma, bisogna ricono» 
scerlo, con scarsissima conoscenza diret- 
ta della dottrina di Freud: conoscenza 
che è resa ardua al più dalla mole del- 
l'opera di Freud e dalla valanga di libri 
opuscoli e saggi che con l'intento di di- 
vulgarla o di chiarirla hanno finito spes. 
so con l'alterare e rendere irriconosei- 
bili | suol precisi caratteri scientifici. Il 
prof. Bonaventura dà în questo libro una 
esposizione chiara e organica del pen- 
siero e del metodo di Freud, e di quanti 
hanno dato nuovi orientamenti alla dot- 
trina del maestro. Ma, si badi, non si 
tratta di un'esposizione nuda € eruda. 
per così dire anonima: bensì di un'ope- 
ra, che pur essendo di divulgazione, ha 
una fisonomia inconfondibile. în quanto 
porta a quegli studi un'esperienza e una 
valutazione personali 


* La Casa editrice Steenlandt di Kort- 
ryk ha pubblicato la 
minga del bel volume Diario 1922 di Ît 
Jo albo, che tanto successo ha avuto 
talia. 


* La terbida situazione nel Sangiac- 
cato di Alessandretta rende di viva at- 
tualità ii romanzo I q! ta giorni del 


Mussa Dagh di Franz Werfel. pubbli- 
cato nella « Medusa », che ha già avuto 
in Italia un successo ‘eccezionale. Difatti 


in questo romanzo, che è una delle più 
alte e potenti opere narrative contem- 
poranee, è l'atroce persecuzione subita 
dall'antico e sventurato popolo armeno 
durante la guerra mondiale: persecuzio. 
ne che è uno dei più Importanti antece 
denti della situazione odierna 

Il romanzo è reso di attualità anche dal 
to che dalla sua trama è stato tratto 
un libretto per la musica del maestro Li 
dovico Rocca. 


# Roma ha osterie rinomatissime: per 
informarsene leggere Osterie romane ed) 
to or ora da Ceschina e dovuto a + Cee- 
carius », G. Ciaralti, F. Clementi. A, Ge. 
raldini, L. Gessi, E. Giovannetti, L. Huet- 
ter, A. Jandolo. P. Molaioni. C. Montani. 
A. Novara, E. Ponti. P. Romano, P. Scar- 
pa, A. Taggi. F. Tonetti. E. Veo, F. Za- 
hetti; la prefazione è di Giuseppe Bottai. 
Îl libro ha un Indice dei locali raccoman- 
dati, perciò appartiene anche al genere 
delle guide. 

* Nella collezione + Condottieri » di 
Paravia sono usciti: Andrea Doria di An- 
giolo Blancotti; Alberto da Gimmano di 
Emberto Gozzano: Scipione l'Africano di 
Rocco Morretta; Facino Cane di Mario 
Granata. 


MUSICA 


è La stampa straniera e particolar 
mente quella tedesca, inglese. francese 
ed americana si è occupata largamente 
Nei giorni scorsi della ripresa del + Sa 
Bato ‘teatrale ». mettendo in rilievo che 
questa geniale ‘© magnifica istituzione fa- 
Slisia ha assunto quest'anno caratteri sta- 
tali e costituisce, insieme coi «Carri di 
Tespi», la prima iniziativa nel mondo 
di portare il teatro, nelle sue manifesta. 
Soli più nobili e perfette. a contatto del- 
le grandi masse di lavoratori, comprese 
‘delle campagne, che con treni 

ue un pagamento addirittura ir 
Speciali ume trasportati nelle grandi 
Città e messi in condizione di assistere 
fel maggiori teatri d'opera e di prosa al 
Migliori spettacoli. Frattanto il secondo 
lfabato teatrale» ha riportato un muc- 
cesso ancora maggiore del primo. Gli 
Spettacoli si sono svolti în cinque testri 
"il Roma. in 3 di Milano, in 2 di Terne. 
in 2 di Genova, in 2 di Napoli, e in uno 
A Venezia, Firenze e Bologna. A_ Roma 
È 5 spettacoli erano riserbati esclusiva» 
mente ai rurali della provincia di Lit- 
toria. delta bonifica di Maccarese. e a 
Operai degli stabilimenti Bombrini-Pa- 
II di Colleferro. In numero di 6513 

i lavoratori sono stati. trasportati a 


pito ll Reale dell'Opera e 
fri di prosa e di rivista all'invero 
(Continua a peg. VIT) 
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su PrENDA 
i Purgante Gazzoni 
Le 
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“ Signora, l'aspetto giovanile e la freschezza 
della pelle si acquistano e si conservano cu- 
rando le funzioni dell'intestino e del fegato. 
Usi perciò il PURGANTE GAZZONI, pur- 
gante perfetto, lassativoideale;.nonha sapore, 
non dà nausea e si prende in cachets,, 


Dose purgativa* due cachets. 


Dose lassativa* un cachet ogni 
due giorni. COSTA L. 0,95 © 
Scatola da 10 cachets L 3,80 
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LE MODERNE LAMPADE PHILIPS 
CHE VI FANNO RISPARMIARE 
CORRENTE E DENARO 


HILIPS 


DAL VECCHIO CEPPO 


nuovi V uirguiti 


ASTUCCIO L. 18 - RICAMBIO L. 10 - ASTUCCIO CAMPIONE L. 3 


Vonduto dalle grandi Ditte @ dagli Iatituti di bellezza "FLAVIO" 
Sedo di BOLOGNA e liliali di Cortina d'Ampezzo @ Riccione 


Ne N grande, pecca: 
che VENLC. 
sta per presentare al 
pubblico italiano 
tlef  Sierck, regi 
sta fra i più quotati. 
realizza con alto fer. 
vore e con. nitida 
poesia uno di quei 
drammi che trasci 
nano le folle. I no. 
mi dei protagonisti 
bastano da se soll 
ad assicurare il suc 
cesso di una produ 
zione cinematografi. 
ca: Lil Dagover. bel- 
lissima del suo cru 
diele dolore: Maria 
von Tasna: 
la giola del sacrificio dà la Tunvinceità delle anime elette: 
Willi Birgel che domina la scena con la caratteristica 
versatilità della sua arte. e 


sd 
0A Ente Nazionale Industrie Cinematografiche 
& 


cMERRY granoY® auiserto, . 
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SANZA FISICA DEL DUCE SI RIVELA IN OGNUNO DEGLI ESERCIZI SPORTIVI CU 
9 L 4 CUI EGLI SI DEDICA, NON 

LA NAZIONE GLIELO CONSENTONO. PILOTA AVIATORE CIVILE E MILITARE, IUTOMORILISTA Pi SIATE 
SUOTATORE, SCHERMIDORE E CAVALIERE IL DUCE PRATICA OGNI SPORT CON PERFETTA ESPERIENZA E MAGNIFICO privi att 
CAPO DURANTE IL SUO SOGGIORNO AL TERMINILLO DOVE, CON IL FIGLIO ROMANO, SI E° DEDICATO AGLI collegi ct aa 


LA STRAORDINARIA POS 
GRAVI CURE DEL GOVERNO DEL 


i 


IL VIAGGIO DI GOERING IN ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NUOVO MONITO DEL DUCE SUL PERICOLO BOLSCEVICO 


Resto in Italia in forma privata, 
per un breve periodo di riposo, il 
ministro Goering è stato oggetto di ac- 
coglienze calorosissime da parte del Go. 

verno fascista e della popolazione, a 
Roma come a Napoli. Accoglienze spon- 
tanee, cordiali, che dimostrano quanto 
profonda e intelligente sia l'adesione 
del popolo italiano a quella politica del- 
l'asse Roma-Berlino, che ha trovato nel 
Duce un promotore accorto e un illu- 
stratore sagace. 

Nel caso speciale non erano solo gli 
orientamenti politici, che davano la ra- 
gione e il tono delle manifestazioni po- 
polari: era anche la personalità dell’o- 
spite illustre, che, nel terzo Reich, è 
fra i fautori più antichi, più calorosi 
e assidui di un'intesa italo-germanica. 
Onorandolo e festeggiandolo, il popoto 
nostro ha inteso anche di onorare e di 
festeggiare un combattente valorosissi- 
mo, un grande soldato, che meglio di 
ogni altro può intendere e ammirare 
l'Italia creata da Mussolini. Egli appar- 
tiene a quella generazione che si è 
formata durante la grande guerra e si 
è temprata alle dure esperienze della 
guerra. È ancora giovane. Ha compiuto 
da pochi giorni i quarantaquattro anni 
Cil giorno stesso in cui si metteva in 
viaggio per l'Italia); è bavarese, di fa- 
miglia illustre e illustratasi nei servi- 
gì resi al paese: il padre era. governa- 
tore generale del Sud-ovest africano, 
Uomo di studi e di sport. Memorabili le 
sue ascenzioni sulle Alpi fino dai tem- 
pi della prima giovinezza. 

A vent'anni entrava nell'aviazione, 
che diventò e restò sempre la sua gran- 
de passione. Nell'autunno del 1915 co- 
mandava la squadriglia di caccia nu- 
mero 5. Ferito, dopo una faticosa con- 
valescenza ritorna al fronte. Non si ri- 
sparmia e ottiene la più alta decora- 
zione di guerra della Germania impe- 
riale, quella «al merito», Ai primi del 
1918, Richthofen, l'aquila rossa, il ge- 
nerole dell'aria è ferito a morte. Gli 
succede il capitano Reinhard, che cade 
a sua volta. È la volta di Goering, che, 
già famoso per azioni rischiosissime, vie- 
ne chiamato a comandare la più glorio- 
sa squadriglia dell'aviazione germanica. 
Non si contano i suoi atti di valore du 
rante il periodo della guerra, che eb- 
be in lui uno degli «assi» più temuti. 
Ben diciotto apparecchi furono da lui 
abbattuti in azioni non di rado teme- 
rarie. 

L'uomo politico si rivelò nel giorni 
stessi dell'armisti: Una serie di cir- 
costanze impreviste gli segnò la vi 
Prima di tutto si rifiutò abbandona- 
re, di «consegna i suoi apparecchi 
nonostante l'ordine del Grande Stato 
Maogiore. Preferì bruciarli. E quando, 
a Darmstadt, fu costretto a distaccarsi 
dagli antichi commilitoni, brindò al 
giorno in cui la Germania avrebbe ri- 
conquistato il dominio dell'aria. 

Poi ci fu un episodio incancellabile 
nell'animo suo, che trasformò il solda- 
to in un uomo politico militante. Ri- 
tornato a Berlino all'indomani dell’ar- 
miatizio, viene aggredito da una turba 
di socialisti (erano i tempi dello spar- 
tachismo), che gli strappano i gradi di 
ufficiale. Giura di vendicare l'offesa che 
aveva colpito, in lui, un esercito, una 
tradizione. Non può vivere in una Ger- 
mania dilaniata dalla guerra civile e 
umiliata di fronte ai vincitori. Emigra 
in Isvezia dove assume la direzione di 
un’aviolinea civile. Nel 1923 è a Monaco 
al fianco di ler e da quel giorno non 
lo abbandonerà mai più. Accanto al 
Fiihrer, ha preso parte diretta e premi- 
nente a tutte le azioni che hanno se- 
gnato la progressiva ascensione del na- 
ziemo, e. infine, il suo avvento al potere. 

Presidente del Reichstag, nenerale 
della Reichswehr, generale dell'armata 
aerea, capo della polizia politica, mini- 
stro e anima dell'aviazione, direttore 
della televisione in quanto la. televi- 
sione può essere applicata all'aviazione, 
è alta personalità della nuova 
Germania dopo Hitler. Il soldato, l’uo- 
mo politico, non hanno per nulla soffo- 
cato in lui, l'uomo di studio e di sport, 


Durante Ja sua permanenza a Napoli 11 ministro Goering ha voluto recarsi a Capri 
per un breve soggiorno. Ecco Il Presidente del Consiglio tedesco mentre con 
S. A. R. e I. il Principe di Piemonte visita la pittoresca isola. 


l'appassionato delle arti e in modo speciale della musica. È proverbiale la sua 
energia fisica e morale. Non c'è fatica che lo trovi impreparato, rischio che lo 
renda esitante, sforzo che riesca a fiaccarlo. Generoso, impulsivo, violento co- 
me tutti gli uomini che credono veramente e fermamente, è di quelli che con- 
siderano la propria vita dedicata esclusivamente ad una causa per la quale è 
doveroso vivere, glorioso morire. Gli stessi avversari del nazismo vedono in 
lui, nonostante la sua irruenza, un elemento equilibratore. Il suo prestigio 
proviene dal suo valore e la sua autorità dalla fede, la sua popolarità dalla 
simpatia che ispira a chiunque e dovunque. 

Molti si son domandati se, nonostante il carattere privato, questo viaggio 
non abbia assunto anche qualche riflesso politico. È difficile immaginare che 
durante il suo soggiorno a Roma, nei colloqui col Duce e col ministro Ciano 
si sia limitato a parlare di arte e di archeologia. Nessun dubbio che la politica 
sarà stato oggetto delle conversazioni dei giorni scorsi, ma questo non significa 
ancora che il ministro Goering fosse investito di una particolare missione uffi- 
ciale da parte del Cancelliere. Se di politica si è parlato, e pare difficile du- 
bitarne, ne deve essere parlato nei limiti della normale consuetudine. È 
probabile che gli avvenimenti di questi ultimi giorni, abbiano suggeritò un utile 
scambio di vedute dirette, sempre preferibili a quelle che si fanno per le 
vie diplomatiche. 

E gli argomenti non mancavano davvero. È ancora sul teppeto la questione 
dei volontari in Ispagna, sulla quale Italia e Germania hanno regolato la loro 
condotta in modo uniforme. Poi è intervenuta la proposta inglese per tagliar 
corto con l'afflusso dei volontari sui fronti della Spagna che minacciava 
di assumere proporzioni allarmanti. Il Governo di Londra, come si sa, è stato 
deciso. Nell’atto ste. in cui proponeva di impedire il protrarsi scandaloso 
degli interventi diretti e indiretti nelle cose di Spagna, richiamava in vigore 
una legge del 1870, che dichiara passibile di prigione e di ammenda chiunque 
si arruoli nelle fila di uno qualsiasi degli eserciti combattenti. Di gran lunga 
meno chiaro è l'atteggiamento del governo francese. La risposta di Parigi alle 
proposte di Londra è piena di riserve e di sottintesi. Favorevole in massima, 
si dichiara pronto a prendere per conto suo e ad attuare tutte le misure ne- 
cessarie per impedire l'arruolamento di volontari, «a condizione che gli altri 
governi interessati prendano gli stessi impegni, che dovranno essere applicati 
simultaneamente ». Ottimamente, Senonché il governo dell'on. Blum escogita 
una scappatoia che possa restituirgli libertà di azione. Si dice, infatti, disposto 
ad applicare, una volta intervenuto l'accordo, le misure di proibizione « senza 
attendere la creazione di un sistema completo di controllo concernente la spe- 
dizione di materiale da guerra in Ispagna»: ma si affretta ad aggiungere che, 
dopo le esperienze già fatte (da quale pulpito, per chi ricorda la lettera di Los 
Rios), è evidente che in assenza di un simile sistema di controllo le misure di 
proibizione «rischiano di essere inoperanti», di modo che «non è che a titolo 
provvisorio che, in tali condizioni, la loro applicazione può essere prospettata ». 
Se, pertanto, la data della loro esecuzione non fosse stabilita « entro un limite 
ragionevole » oppure fosse constatata «l'impossibilità di mettere in opera, con 
il consenso generale, il controllo », il governo della Repubblica si vedrebbe 
costretto «a riprendere l'intera sua libertà di azione, sia per denunziare l'im4 
pegno contratto, sia per organizzare, malgrado le difficoltà incontrate, la coope- 
razione internazionale, che permetterà un controllo effettivo ». Diversamente 
dai provvedimenti britannici, i quali hanno avuto effetto immediato, la legge 
votata dalla Camera francese impegna il governo a non applicare le misure 
contro l'arruolamento dei volontari finché non si sia raggiunto un accordo in- 
ternazionale. L'applicazione di tali misure è limitata ad un periodo sei mesi. 
Da notarsi che non si fa cenno della propaganda e degli aiuti finanziari e che 
la Camera francese ha votato contro la proposta di richiamare i volontari già 
partiti. Sulla medesima linea, coi peggioramenti suggeriti dall’ideologia comu- 
nista, è la risposta di Mosca. 

Allo stato delle cose pare prematuro indugiare in qualsiasi esame concernente 
i vari metodi di controllo che sono stati proposti. 


L'Inghilterra propone un controllo da 
esercitarsi all'interno della Spagna e 
che esige, come tale, l'adesione di Va- 
lencia e di Burgos (che non pare pro- 
babile), mentre la Francia prospetta un 
controllo internazionale da esercitarsi 
anche sul territorio degli Stati interes- 
sati all'accordo divisato. Come si vede, 
‘siamo ancora in alto mare. Dal canto 
suo, il governo comunista-anarchico di 
Valencia ha conferito la cittadinanza 
spagnuola a tutti i «volontari» arruo- 
lati nelle fila dei rossi, la qual cosa 
permetterà la fucilazione immediata di 
quanti meditassero di ritornare al loro 
paese dopo l'esperienza di guerra sul 
fronte bolscevico. 

Questa è la situazione, che non è per 
nulla incoraggiante per tutti coloro che 
sono solleciti della pace e dell’equili- 
brio europeo. Ancora una volta è Mus- 
solini che ha portato, in tanto disorien 
tamento, una parola di calma e di vi 
rile serenità. Quanto mai opportune e 
salutari sono dovunque apparse le sue 
dichiarazioni all'inviato speciale del 
Voelkischer Beobachter. È sempre la 
chiara, limpida visione della realtà 
quella che rende così pertinenti e ri- 
solutive le analisi del Duce. Non occor- 
re davvero proporsi gli Stati Uniti d'Eu- 
ropa per servire efficacemente la cau- 
sa della pace. È sufficiente elevarsi ad 
una coscienza europea. « Essi sono un'u- 
topia, una impossibilità determinata dal- 
la storia e dalla politica. Nel nostro 
continente siamo tutti troppo anziani 
Ogni popolo, ogni Stato, ha la sua sto- 
ria e le sue intime originalissime sor- 
genti dalle quali derivano le quali 
della stirpe e della nazione. Altrove, 
America sì, le cose stanno diversamen- 
te. Ecco, lì tutto è giovane, più nuo- 
vo, privo di tradizioni ». 

Tuttavia, pur dichisrando che gli Sta- 
ti Uniti d'Europa sono cosa impossibile, 
il Duce ha osservato che, all'infuori di 
ciò e nella stessa direzione, si sta for- 
mando qualche cosa, una specie di idea 
europea, nata dalla nozione che un solo 
pericolo minaccia la nostra cultura, la 
nostra integrità e la nostra civiltà: e 
questo pericolo. è il bolscevismo. « Non 
abbiamo mire territoriali di nessun ge- 
nere in rapporto alla situazione creata 
in Ispagna dall'intervento della Russia 
sovietica » ha precisato ancora una vol- 
ta il Duce. Ma alla domanda se la pro- 
clamazione di una repubblica sovietica 
in Ispagna o in una parte della Spa- 
gna potrebbe rivestire il significato di 
una minaccia dello statu quo, il Duce 
non ha esitato a rispondere: «Eviden- 
temente ». 

Contemporaneamente il ministro Goe- 
ring, parlando alla colonia germanica 
residente a Roma, sì ispirava a concetti 
del tutto identici nell'ordine morale. « Si 
può proteggere una nazione dai canno- 
ni e dagli aeroplani, ma non così facil- 
mente dall'invincibile veleno del bol- 
scevismo. Per combattere questo veleno 
non servono le fortezze, gli aeroplani, 
gli eserciti; serve soltanto la fede nel 
proprio popolo e una forte guida. È 
naturale che, presentandosi un giorno il 
momento delle estreme necessità, ci si 
dovrà guardare intorno per vedere do- 
ve sono gli amici e dove i nemici». 

Ecco il senso dell'asse Roma-Berlino. 
Nulla, ha proclamato il Duce nell'inter- 
vista ricordata, è stato né sarà cambia- 
to a tale collaborazione. Anzi, l'accordo 
con l'Inghilterra non fa:che rafforzare 
l'asse Berlino-Roma e non è che un lo- 
gico complemento degli sforzi intesi alla 
pacificazione dell'Europa. Parole che 
vanno seriamente meditate da tutti e, 
in modo speciale, da coloro che medita- 
vano di turbare l'accordo del Mediter- 
raneo, cosa che il Duce non ha toll 
rato. Insistere su questa direzione si- 
gnifica servire davvero la. pace, anche 
nell'interesse di coloro che non avver- 
tono i doveri imposti dalla causa stessa 
della civiltà. In questo senso si può dire 
che i colloqui di Roma non sono stati 
di natura politica, perché la loro por- 
tata andava oltre, molto oltre, la poli- 
tica comunemente intesa. 
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L'occupazione integrale dell'Occidente etiopico è ormai un fatto 
complesso di operazioni simultanee, militari e politiche, ciascuna 
stagione delle piogge. Qui vediamo in alto uno dei capi indig: o 

località stessa in un vasto spiazzo pianeggiante, mentre aspetta con timore e curiosità 
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L'IMPERO 


COM'È STATO OCCUPATO L'OVEST ETIOPICO 


te Nord 


‘ande 


De tre battaglie di Badoglio sul frc 
(Ambaradam-Scirè-Tembien), la 
la celerissi. 


battaglia dell'Ogaden di Graziani. 
ma occupazione di Dessiè, l'entrata di Starace 
a Gondar e le due rapide marcie su Addis 
Abeba ed Harrar, congiunte con la debolezza 
organica del cosidetto Impero Etiopico e con 
la vigliaccheria del negus Tafari determinaro 
no nel maggio 1936 il crollo subitaneo dell’Im- 
pero del Leone. Il 9 maggio Mussolini pote 
proclamare l'annessione dell'Etiopia perché di 
fatto ne eravamo gli unici padroni ed avev 
per noi l'adesione della maggioranza delle po 
polazioni. In pi però un buon terzo del 
territorio dell'impero non era ancora ma 
mente occupato dai nostri soldati. Le 
truppe disponibili durante il maggio ed il g 
gno ad Addis Abeba ed il rapido sopraggiu 
gere della stagione delle grandi pioggie, pro- 
lungarono fino al termine di settembre tale 
situazione sulla quale speculò il negus pe: 
contestare l'occupazione italiana della totali 
tà dell'Impero e vi specularono su, natural 
mente, le nazioni sanzioniste per non ri 
scere il fatto compiuto. Da parte nostra 
ferrea volontà e la più temeraria audacia non 
potevano modificare una situazione che ci era 
inesorabilmente imposta dal medesimo stato 
di barbafie dell'Etiopia. 

L'Etiopia così come noi l'abbiamo ereditata 
dalla vittoria è un immenso paese senza st 
de, venato da alcune piste cosidette « imper 
li» che durante la stagione delle pioggie si 
trasformano in intransitabili pantani. Impossi- 
bile farvi passare gli autocarri. Inutile arri- 
schiarvi trattori od autobruchi. Tutti i tenta- 
tivi fatti in questo senso per forzare l'Impossi- 


a più 


bile sono falliti nella melma negussita. Diffici- 
lissimo è il transito di tali piste durante le 
pioggie ai medesimi q Infatti du- 


rante il regno dei negus la capitale rimane- 
va nettamente isolata durante novanta gior- 
ni dal resto dell'Impero. Nessuna carovana st- 
traversava i territori e se scoppiavano rivolte 
feudali, l'Imperatore doveva aspettare che fi 
nissero le pioggie per sapere di che si trat- 
tasse. In tali disgraziate condizioni era as- 
surdo e poteva essere criminale da parte no- 
stra lanciare all'avventura colonne militari che 
érano condannate ad invischiarsi nel fango e 
che era impossibile spalleggiare e rifornire 
D'altra parte fondamentali ragioni politiche di 
ordine sia interno che internazionale ci vieta- 
vano qualsiasi insuccesso anche locale che 
avrebbe avuto immediate disastrose riperci 

nello spirito delle moltitudini etiopiche 
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ria. Alle due eventua- 
lità il Maresciallo si preparò militarmente € 
logisticamente con tutti i mezzi a sua disposi- 
zione mentre agiva con abilità ed ene 

terreno politico. per ribelli 
risorse. A tale fine il Maresciallo cer- 
cò di vincolare al Governo il maggior num 
possibile di Capi e notabili indigeni, di galva- 
in nostro favore le masse musulmane 
di attrarre nella nostra orbita le alte gerar- 
della Chiesa copta, di impressionare con 
nti spettacoli di forza la popolazione della 
capitale, di mantenere intatto nelle nostre trup- 
pe lo spirito guerriero. Bisognava superare a 


a sul 


sottrarre ai con- 


To 


costi 


qualunque costo nelle migliori condizioni o 
nelle meno peggiori possibili la disgraziata 
stagione delle grandi piogge, assicurare con 


le buone o con la forza il funzionamento della 
ferrovia per i rifornimenti di Addis Abeba e 
dell’Harrar, garantire l'intangibilità della capi- 
tale all'esterno ed all'interno. Frattanto quei 
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tre mesi di inattività militare furono 
adoperati a preparare politicamente e 
spiritualmente il terreno per le grandi 
operazioni di polizia coloniale che sa- 
rebbero incominciate appena terminati 
gli ultimi acquazzoni. Anche in questo 
delicato periodo come già durante la 
guerra il Duce è stato il grande regola- 
tore ed equilibratore della situazione. 
Im Lui il Maresciallo Graziani ha trovi 
to a distanza di migliaia di chilometri 
la più completa sensibilità ed a Lui si 
è appoggiato In pieno per avere libertà 
di azione secondo le circostanze. 

Durante la stagione delle pioggie il 
sogreto consisteva infatti nel sapere 
aspettare con le armi al piede e nel pre- 
pararsi a poter entrare immediatamente 
in azione appena finita l'acqua! 

L'ultima pioggia dell'annata ha coin- 
elso con l'ultimo giorno del Mascal, 27 
settembre, Il 28 incominciavano le ope- 
razioni per l'occupazione totalitaria del- 
l'Impero. 

Ragioni internazionali di carattere im- 
perativo suggerivano di puntare subito 
sull'Ovest e sul Sud-Ovest, cioè su 


quelle due grandi zone dell'Etiopia che 
le nostre truppe per mancanza materi 


le di tempo non avevano ancora rag- 
giunto. Su di esse speculavano all'est 
ro i nostri avversari. Da esse sì irra- 
diava la propaganda interna contro di 
noi. Dinanzi alla proclamazione musso- 
liniana dell'Impero si sventolava a Pa- 
rigi, a Londra, a Ginevra, altrove, lo 
straccio incolore del Governo di Gore. 
Dal Kenia, dal Sudan, dall'Uganda, da 
Gibuti innumerevoli voci si levavano a 
strombazzare ora lo stato di indipenden- 
za de facto ora lo stato di anarchia del- 
l'Ovest e del Sud-Ovest etiopico. C'e- 
rano molte «combinazioni » impostate 
sull'Uollega, sul Beni-Sciangul, sul Gim- 
ma, sul-Caffa, sul Magi. L'Italia taco- 
va. Il 28 settembre si è messa in moto. 
Tre mesi appena sono trascorsi dal 
Mascal, e tutta la cagnara dell'Ovest 
e del Sud-Ovest etiopico è bella che 
sspolta. La bandiera tricolore sventola 
sull'intero Occidente dal 4° paralle- 
lo all'1l°. Bandiere italiane rigano le 
frontiere del Kenia e del Sudan. Gui 
die di Finanza italiane vigilano le do- 
gane di Gambela. Occupate sono tutte 
le regioni dei Laghi, il Caffa, il Gim- 
ma, il Ghimirra, l'Uollega, il Beni-Scian- 
gul, il Garamulata, il Cercer, l'Arussi 
In novanta giorni le truppe dell'Im- 
pero hanno completato l'opera degli 
eserciti della Conquista. L'Etiopia è or- 
mai realmente una terra occupata e 
controllata dall'Italia, assai più positi- 
vamente occupata di quanto lo siano, ad 
esempio, l'alto. Laos nell'Indocina fran- 
cese, il Borneo nelle Indie olandesi, le 
zone confinanti col Tibet e col Sikiang 
nell'India britannica, il centro di For- 
mosa nell'isola dominata dal Giappone. 
Gli. assi principali  dell' occupazione 
dell'Ovest sono stati: 1) La marcia del- 
la colonna Geloso (con la colonna Na- 
varrini) nella zona dei Laghi; 2) l'occu- 
pazione del Gimma: 3) le operazioni sul 
fiume Gogeb che hanno condotto alla 


capitolazione di Ras Immrù: 4) l'investimento dell’Uollega con l'occupazione 
di Gore, di Gambela, di Sajo, di Jubdo. Punto spirituale e politico di parten- 
za dell'operazione complessiva l'occupazione aerea di Lekemti, irrorata dal san- 
gue generoso del generale Magliocco, della medaglia d'oro Locatelli e dei lo- 
ro intrepidi compagni. 

Il geniale cervello coloniale del Maresciallo Graziani ha concepito l'occupa- 
zione dell'Occidente etiopico non come una campagna progressiva ma come un 
complesso di operazioni simultanee, militari e politiche. Esse, sviluppandosi 
ognuna per conto suo, dovevano poi sfociare tutte insieme în un risultato globale 
e determinare il fatto compiuto dell'occupazione integrale dell'Occidente. 

Durissima è stata la marcia della forte colonna dei Laghi, superbamente gui- 
data dal suo comandante il generale Geloso, Governatore del Galla-Sidama. 
Il difficile dell'operazione consisteva nella necessità di avanzare in un terreno 
nuovo e senza comunicazioni, attraverso boschi, savane, paludi, zone di alte 
erbe, aprendosi sovente il passo nella vegetazione tropicale e nei canneti, ad 
una distanza enorme (1400 chilometri) dalle basi logistiche. E non era suffi- 
ciente zare. Bisognava simultaneamente sistemare i territori, ricevere le 
sottomiasioni dei Capi e delle tribù, stabilire presidii, insediare autorità locali, 
battere i nuclei ribelli che s'incontravano sul cammino, non dare quartiere 
ai predoni, distruggere i briganti. Allata — chiave strategica della regione dei 
laghi — era la méta militare della colonna. Simultaneamente all'avanzata della 
colonna centrale un'altra colonna comandata dal generale Navarrini attraver- 
sava parallelamente sulla destra tutta un'altra vasta zona sconosciuta che non 
potevamo lasciare senza tricolore. Sterminati boschi di alti tronchi e di fitte 
liane hanno ostacolato la marcia della colonna Navarrini la quale via via che 
avanzava costrulva una pista camionabile. Si tratta di una nuova via di co- 
municazione tra il Gimma e la Somalia che accorcia di trecento chilometri il 


Dopo l'occupazione di Gambela. Il Comandante Superiore dell'Aviazione in 

A. O. IL. $. E. Liotta, s'incontra con il cap. De Rosa, Comandante della co- 

fonna partita da Dembidollo. - Sotto: Visioni dell'Occidente Etiopico: indi: 
geni dell'Uollega durante una sosta del lavoro dei campi 
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percorso preesistente. La natura ver- 
gine ha opposto tenace resistenza alla 
ferrea volontà degli uomini. C'erano 
guadi intransitabili, schianti del terreno, 
tratti paludosi, zone di bosco fitto, Nulla 
però ha potuto fermare lo slancio della 
colonna. Lungo il percorso le tribù 
Giam-Giam hanno fatto atto di sot- 
tomissione all'Italia. L'avanzata delle 
due colonne Geloso e Navarrini oltre a 
concretare positivamente la nostra oc- 
cupazione nella zona dei laghi (Mar- 
gherita, Sciala, Langana, Hora Abaita, 
Zuai) fra l'Omo Bottego e l'Uabi ha 
permesso di constatare l'intrinseca ric- 
chezza dei luoghi: boschi di alto fu- 
sto, bestiame, cereali, animali da pellic- 
cia, caffè, cotone selvaggio, ricino, spezie, 
semi oleosi, frutta tropicali, sisal, agave 
tessili. Ovunque le popolazioni hanno 
accolto favorevolmente i nostri soldati, 
che hanno battuto in tre duri combatti- 
menti Ras Desta Damtou e compagni. 

Contemporaneamente all'avanzata nel- 
la regione dei Laghi e del Darase si 
svolgeva l'occupazione dell'Uollega. Essa 
si iniziava l'11 novembre con lo sbarco 
aeronautico di Sajo (ripetizione dell'o- 
perazione di Lekemti) eseguito sotto il 
comando personale dell'allora coman- 
dante dell'Aeronautica S. E. Pinna 
Mentre l'aviazione occupava Sajo la co- 
lonna Malta entrava nella regione di 
Dembidollo la colonna Princivalle si 
dirigeva sul Gimma e la colonna Tessi- 
tore sboccava da Lekemti ad appoggia- 
re il piano generale delle operazioni. Il 
15 novembre occupavamo Tabor. H-18 
novembre il colonnello Malta entrava 
a Jubdo. Pochi giorni dopo il colon- 
nello Princivalle issava il tricolore su 
Giren, capitale del Gimma. La colonna 
Malta occupava Gore facendo crollare 
sul tappeto di Ginevra il castello di 
cartapesta del Governo Provvisorio che 
di fatto non è mai esistito e che si 
imperniava sul vecchio bituodded Uol- 
desedik, personaggio insignificante ormai 
sottomessosi all'Italia. Tra una e l'altra 
delle colonne principali altre colonne mi- 
nori, straordinariamente celeri, guidate 
da ufficiali audaci e valorosi con prati- 
ca coloniale, manovrate da Addis Abe- 
ba secondo concetti militari e politici, 
battevano in tutti i sensi le zone del« 
l'Uollega e del Gimma dando alle po- 
polazioni la sensazione della nostra po- 
tenza onnipresente ed ai ribelli quella 
della loro impotenza inesorabile. All'atto 
pratico tutte queste colonne formava- 
no una specie di grande rete a maglie 
sempre più fitte dentro la quale i ribelli 
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si sentivano chiudere progressivamente 
come pesciolini. Capo aulico e morale 
della resistenza era Ras Immrà — il vin- 
to dello Scirè — intorno al quale si 
erano raccolti con gli ultimi caponzoli 
rimasti fedeli a Tafari anche quei po- 
chi elementi nazionalisti del vecchio 
Impero negussita che facevano capo alla 
Scuola Militare di Oletta. La tranquilli- 
tà dell'Etiopia esigeva che questi ulti- 
mi residui rappresentativi del passato 
fossero eliminati dalla circolazione od 
attraverso la loro distruzione in com- 
bettimento od attravreso la loro sotto- 
missione all'Italia. A metà novembre già 
Ras Immrù era persuaso che era inuti- 
le continuare a lottare. Le popolazioni 
ne avevano basta di Ras, di razzie e di 
battaglie. I Capi più importanti erano 
già dalla parte dell'Italia. Un curioso do. 
cumento trovato nell'accampamento di 
di Ras Immrù dopo la sua capitolazio- 
ne attesta che anche i suoi amici inglesi 
del Sudan gli sconsigliavano di conti- 
nuare a resistere e gli proponevano di 
trovare la salvezza nel Sudan avverten- 
dolo però che una volta varcata la fron- 
tiera le autorità britanniche non gli 
avrebbero più permesso di ritornare in 
Etiopia. Immrù era circondato da ele- 
menti esaltati che non gli lasciavano li- 
bertà di azione. In talî condizioni Imm- 
rù pensò che l'unica via di scampo ri- 
mastagli aperta era quella del Caffa don- 
de nella peggiore delle ipotesi avrebbe 
avuto sempre modo di ripiegare sul 
Magi e di lì raggiungere il Kenia attra- 
verso il lago Rodolfo. Ma Graziani non 
gliene ha dato il tempo, Istruzioni del 
Maresciallo ordinavano infatti al colon- 
nello Princivalle di inseguire Ras Immri 
al generale Tessitore di seguire di rin- 
calzo a marcie forzate la colonna Prin- 
civalli e di congiungersi con essa, al va- 
loroso colonnello Malta di buttarsi a 
testa sotto verso il Caffa e di occuparne 
la capitale (Bonga) prima che vi arri- 
vasse Ras Immrù per tagliargli così l'u- 
nica via di scampo, quella di Magi. 
Eccezionale, come si sa, è la marcia 
degli abissini i quali camminano sen- 
za salmerie e sì arrampicano come ca- 
pre su qualsiasi pendio. Più eccezionale 
ancora è risultata la marcia velocissima 
della colonna Malta. Senza drammatiz- 
zare nessun disagio, nessuna difficoltà 
nessuna fatica, i superbi soldati della 
colonna Malta, superando guadi, acqui 
trini, boschi vergini, fratture del suolo 
hanno raggiunto Bonga prima che vi 
fosse arrivato Ras Immrù. Intanto la 
colonna Princivalle inseguiva il Ras in 
ritirata. Per tener dietro al Ras la co- 


lonna ha dovuto attraversare una grande foresta tropicale. Durante tre giorni 
consecutivi | soldati hanno attraversato il gigantesco sbarramento verde il quale 
era così folto che non vi filtrava il sole. Sboccata finalmente fuori della foresta 
la colonna si è trovata di fronte il Ras che aveva schierato i suoi armati con 
Sessantaquattro mitragliatrici in magnifiche posizioni. V'era ll il fior fiore delle 
forze ribelli. Forte di due soli Battaglioni e di una Banda irregolare la colonna 
Princivalle ha attaccato coraggiosamente l'avversario. Durissimo è stato il 
combattimento che è durato otto ore, Frattanto la colonna Tessitore, informata 
dello scontro, avanzava a tutta velocità per raggiungere al più presto | com- 
pagni d'arme ma vorticosi guadi e profondi schianti del suolo ritardavano il 
cammino. La colonna Malta, anch'essa immediatamente informata di questo 
scontro decisivo, irradiava le sue forze in modo da sbarrare tutti | guadi ed i 
transiti del Gogeb pei quali Immrà avrebbe dovuto obbligatoriamente passare 
in caso fosse riuscito a svincolarsi dalle altre due colonne. Per un momento 
Ras Immrù  accarezzé l'iden di aver ragione della colonna Princivalle numeri- 
camente inferiore e dislocata în posizioni infelicissime con un enorme pantano 
sul davanti. Otto ore di combattimento continuo, accanito, furiosissimo, con 
reiterati attacchi e contrattacchi convinsero il Ras che contro le truppe italiane 
Non v'era nulla da fare. Cercò allora di approfittare delle tenebre notturne per 
ripiegare su Bonga che non sapeva già occupata dagli italiani. Accortosi ad un 
certo punto che tutte le comunicazioni principali col Caffa erano già bloccate 
si buttò attraverso boschi e montagne verso certi passaggi nascosti, sicuro di 
trovarli liberi. Ma la colonna Malta li aveva tutti sbarrati. Cozzato contro la 
colonna Minniti che era l'avanguardia della colonna Malta Ras Imrù si rese 
conto che era firita! La trappola si era chiusa. Non gli restavano che due alter- 
native: o arrendersi a discrezione con tutti | suoi armati o morire com tutti i 
suoi sul campo. Ormai era dentro il cerchio fatale. Si arrese a discrezione con 


tutti | Capi ed armati. 
Con la capitolazione di Ras Immrù, del 
Degiac Talè e del Bituodded Uoldesik — 
ridicolo esponente del Governo di Gore 
— l'intero Occidente etiopico è in no- 
stro possesso. Resta quale unico centro 
ribelle quello che fa capo al famoso 
Ras Destà, il vinto di Neghelli: ultimo 
residuato tafaresco che le nostre trup- 
pe liquideranno rapidamente 
Durante tutto il corso delle operazio- 
ni l'aviazione ha fatto miracoli provve- 
dendo con lanci sistematici ai riforni- 
menti di fuoco ed ai più indispensabili 
rifornimenti di viveri 
La rapida occupazione dell'Occidente 
ha meravigliato l'estero, specialmente 
quei centri di Gibuti, del Kenia, del 
Sudan, dell'Uganda che per conoscere i 
luoghi si aspettavano una lunga resi» 
stenza, fin forse alla nuova stagione del- 
le pioggie. Novanta giorni sono invece 
bastati al Maresciallo Graziani per li- 
quidare l'intera situazione. Il. successo 
si deve in modo particolare ai seguenti 
fattori 
D) L'aver saputo aspettare che la sta- 


L'occupazione di Gambela avvenuta con ll simultaneo arrivo dell'Aviazione e 
di una colonna terrestre stupi per la ma celerità loro amici 
det vicinato. Ecco qui S. E. Liotta, capo dell'Aeronautica, con ll gen. Mi 

nei giorno dell'occupazione. - Sotto: Veduta aeren di Gambeta. 


gione delle pioggie terminasse. 

2 Aver frantumato | tentativi ri- 
belli contro la ferrovia e la capitale. 

3 Avere preparato politicamente il 
terreno tanto al centro (Addis Abeba) 
che alla periferia (Uollega e Gimma). 

0 Avere iniziato le grandi operazio- 
ni di polizia coloniale immediatamente 
dopo l'ultimo temporale dell'annata. 

5) Avere realizzato l'occupazione ter- 
ritoriale non a tappe progressive ma at- 
traverso l'azione simultanea e fulminea 
di numerose colonne le quali da una 
parte hanno impedito ai ribelli di riunir- 
si, dall'altra hanno investito tutti | ter- 
ritorli determinando il crollo generale 
dell'intera resistenza. 

Tutto ciò è stato possibile perché 
Governo Centrale ha lasciato carta bi: 
ca al Maresciallo Graziani; perché 
Governo aveva nel Maresciallo Graziani 
l'uomo della situazione: perché il Ma- 
resciallo aveva nei suoi ufficiali nei suoi 
soldati e nei differenti Servizi altrettanti 
strumenti guerreschi di primissimo ordine. 

Anche in questo delicato periodo del- 
l'occupazione e della sistemazione po- 
litica dell'Impero il popolo italiano ha 
risentito l'utilità di avere un Regime 
forte ed autonomo e di avere alla sua 
testa un Capo di eccezionale statura. I 
medesimi valori spirituali e morali che 
hanno cioè permesso a Badoglio ed a 
Graziani di giungere ad Addis Abeba e 
ad Harrar appena sette mesi dopo l'ini- 
zio del conflitto itolo-etiopico, quei me- 
desimi valori, potenziati dal Fascismo, 
hanno permesso al Vicerè in soli tre 
mesi di occupare l'intero Occidente etio- 
pico. Mussolini è sempre il pernio della 
nuova storia d'Italia. La nazione da Lui 
messa în marcia, da lui galvanizzata nella 
Materia e nello Spirito, continua vitt 
riosamente il suo andare. Il Genio politi- 
co del Capo si preoccupa di eliminare 
dalla strada gli ostacoli che potrebbero 
intralciare la storica marcia! 

MARIO APPELIUS 
Addis Abeba, gennaio, 
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AMORE DELLA FAMIGLIA, FORZA DELL'ITALIA RINNOVATA 
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a°Roma la signorina Silvia De Rosa Terdint Silvia De Rosa che andrà sposa a Vito Mussolini 


fe 
prossimo venturo coroneranno a Ro- 
ma il loro sogno d'amore 
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— Chi sa — dissi io — 
dovuta vendere, 

— Non ha fatto a tempo, perché si era ammazzato per dissesto ecc 
nomico. L’ho comprata all'asta. 

— Come si chiamava questa goletta? 

— Non ricordo, o forse non lo seppi mai. Io l'ho chiamata « Kamera » o 
ma il nome non mi soddisfa: si riferisce al visivo, al film muto, alla 
preistoria cinematografica. 

Insomma, con Porfirione, da qualunque capo lo si prendesse, il di- 
scorso doveva finir sul cinema. Gli sarebbe piaciuto di chiamare la 
goletta « Colonna sonora», ma a parte che fuori degli iniziati nes- 
suno avrebbe capito, non conveniva, mi disse, trascurare poi il visivo 
medesimo, essendo il film perfetto, il film dell'avvenire, un contrap- 
punto dell'elemento visivo con quello uditivo. 

— Chiamatela « Tromba marina ». 

Non gradiva scherzi. Finsi di credere che l'inquietasse il malau- 
gurio: 

— Non sono poi così terribili come dicevano i marinai una volta. 
Alzò le spalle, e mi condusse nel quadrato, trasformato in labora 
torio e studio cinematografico. Alcuni apparecchi da presa stavano 
negli angoli. Una parete era occupata da uno schermo, e di fronte si 
drizzava la macchina da proiezione. La tavola era ingombra di sca- 

tolette con pellicole vergini o già sviluppate, e di scartafacci 

Sedemmo, ed egli parlò. Avevo ascoltato in altri tempi un Porfi- 
rione czarista fino al fanatismo, slavofilo, mistico, che disegnava, ne 
salotti, a colori accesi e superstiziosi, l’apocalissi dell'Occidente babi- 
lonico, regno d’antièristo, impero della bestia trionfante, sul quale la 
santa Russia rigenerata, per mezzo della spada degli czar restaurati 
avrebbe esercitate le vendette del Signore e portato il regno dello spi- 
rito e suonate le trombe del giudizio e accesi roghi e falò 

Non mi erano riuscite idee né peregrine né gravi, e quando qual- 
cuno si metteva a discuterle, più volte mi ero sentito irritato dall'aria 
di sopportazione annoiata, sprezzante, colla quale il principe Porfirione 
accoglieva le idee altrui, per poco che contrariassero quelle sue par- 


quanto sarà dispiaciuto a quello che ve l'ha 


Disegni di TABET 


venze d'idee, 0 più veramente torbidi sogni 
Chi ha avuto a trattar con slavi, o ha letto con attenzione alcuni 
dei loro pur grandi, anzi maggiori autori, conosce il tono di quel per- 
petuo esplicito o sottinteso: < Voialtri non potete capire » — che oserei 
chiamare un difetto di razza, 0, per meglio dire, del modo di ragionare 
dei fanatici d'ogni razz 
Porfirione non intonava più la profezia del castigo e della distru- 
zione dell'Occidente; e questo era un progresso, seppure il disprezzo 
per le opinioni e obbiezioni dell'interlocutore restava, e gliene indo- 
vinavo l'espressione in viso, fra pelle e pelle 
Mi diceva con mansuetudine, frattanto 
Amico mio, sono diventato marxist 
Soltanto? Dunque nutrite sempre | 


collettivis comunista 
a di rigenerare e conqui- 
tare il mondo? Oppure volete rientrare in Russia, più modestamente? 

Siete un cervello latino. 

Non posso capire, lo so. 

Sono comunista per amor dell'arte 

Se ne son visti di questi esteti che darebbero fuoco al mondo 
per la bellezza d'un gesto, per l'infatuazione d'un atteggiamento. 

Non si tratta di gesti individuali, chibò! Anzi si tratta del con- 
trario. Voi dovete sapere che la base della creazione cinematografica 
è il lavoro collettivo organizzato, così nella società in gener come 
negli studi cinematografici in particolare. Il film è l'arte della coll 
te collettiva esso stesso. Per cui ho dovuto superare le 
mie tendenze e predile 
dividualistiche, per 

tica, e non la rimpia 
Tale candore mi int 
Principe mio, siete sempre stato un mistico 
Vi prego, intanto, di non chiamarmi principe, ma comp: 
« Tovarise »? 
Giustappunto. 
Allora, caro compagno? 
Allora, io rifiuto l'arte classica delle forme immobili, come rifiuto 


tività, ed è 


ni, che erano, lo confesso, aristocratiche e in 
tare un vero artista del film. Mi è costata 
go. Ecco perché son collettivista 

neriva 


86 


la filosofia dei concetti de- 
finiti, come avverso la 
struttura delle classì so- 


— La civiltà umana, in- 
somma. 

— Perfettamente: la ci- 
viltà com'è stata intesa e 
attuata a tutt'oggi... 

— Fino al film. 

— Precisamente: fino al 
film, e non crediate di 
sconcertarmi con simili iro- 
nie: fino al fonofilm! Co- 
testa civiltà statica noi la 
rifiutiamo, e cerchiamo la 
realtà in movimento, l'av- 

vento delle forme fluide. 
Delle arti e delle tradizi 
ni di cotesta civiltà sorpas- 
sata, sussisterà soltanto 
quello che potrà servire, 
come materia storica, al 
fini dell'arte nuova. Vo- 
gliamo creare lo spazio e il 
tempo cinematografico, la 
grande parola nuova, l'ispi- 
razione nuova, ln nuova 
tecnica: Il « montaggio >! 

Qui rimasi sconcertato, 
non avendo idea di che si 
fosse il « montaggio», pa- 
rola che Porfirione aveva 
pronunciato con una specie 
di rapimento estatico, ve- 
lando la voce, compunto. 
Non è facile descrivere il 
viso ch'egli fece, quando 
ebbi l'irriverente coraggio 
di domandargli che diavolo 
fosse il « montaggio ». Pure 
si degnò di dirmi che è l’o- 
pera suprema del direttore 
artistico, la composizione 
ritmica ed espressiva del 
materiale cinematografico, 
il contrappunto filmistico. 
Io capivo sì e no. 

Ma neanche contrap- 
punto gli piaceva del tut- 
to, potendo suggerire una 
sinalogia colla musica, dal- 
la quale aborriva, come da 
ogni altra con qualsiasi ar- 
te, e più che da ogni altra 
da quella col teatro, Tea- 
trale, era l'estremo termi- 
rie di obbrobrio e ripulsa, 
per lui, Il film, diceva, è creazione integrale e originale e, insisteva, 
collettiva. 

Io conosco la sommarietà intrepida dei fanatici e la sintesi confu- 
sìonaria dei dilettanti; e feci come colui che davanti le tenaglie del 
dentista affretta quel che non gli è più dato di evitare; e dissi: 

— Collettiva, come le cattedrali gotiche, non è vero? 

— Tal quale. Ma la nostra ispirazione, la nostra mistica, non viene 
da una rivelazione soprannaturale: è scientifica e materialistica, pro- 
letaria. 

— Come l'elaborazione anonima delle saghe e leggende prima dei 
poemi epici? 

— Tal quale, se non che la conquista incomparabile del film, si chia- 
ma simultaneità dell'immagine e dell'effetto, immediatezza 

Non volevo impiantare una discussione estetica, ma: 

— Anche la commedia dell'arte — insinuai — era un'elaborazione 
collettiva e immediata. 

— Commedia dell'arte? — proruppe lui. — Spassi oziosi, frivolezze 
latine! 

Per altro imbrunì in viso, e si batté l'anca con dolore, e mi confidò 
che la truppa cineastica da lui ingaggiata gli dava dei grossi dispiaceri 

— E di chi la colpa? 

Questa domanda seguiva un lungo dito, una lunga mano, un brac- 
cio lungo di persona entrata senza bussare, e che, indicando così Por- 
firione, si rispondeva da sé: 

— Del signor proprietario e direttore di produzione! 

Questi, ch'era uomo di squisite maniere, ebbe un moto di contra- 
rietà, subito represso e umiliato in un sorriso penoso di soggezione 
e di acquiescenza. Colui che collettivizzava le norme dell'educa- 
zione, era uno sbilenco nano tutto gambe, le quali, esili, gli cresce- 
van quasi sotto alle ascelle; e sopra di esse gambe il busto s'era rattrat- 
to. Di spalle era larghissimo, ma infossato e cavo, sicché tutta la stoffa 
di cui avrebbe dovuto comporsi quel busto, ridondava sul petto, di 
sterno puntuto e carenato. Cotesta struttura generale lo faceva cam- 
minare col garbo schifiltoso che vediamo negli struzzi; ma il collo era 
corto e la testa incassata fra le spalle. Gli occhi piccoli e infossati 
erano mobilissimi e maliziosissimi e dispotici. Con queste doti, sentiva 
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d'unguenti e profumi, e 
ficcava il naso arcigno ed 
aquilino, grandissimo, in 
un largo fazzoletto di seta 
rosa, che teneva fra le va- 
ste mani già notate; e se 
ne lisciava con ‘delicatez- 
za le nari, come se seni 
se mali odori intorno. An- 
che com’ebbi a scorgere 
dopo che Porfirione ci pre- 
sentò, si tergeva accu- 
ratamente, dopo che m'eb- 
be stretta la mano, quasi 
temesse d'essersi imbrat- 
tato. 

— Ecco — diceva Porfi- 
rione — il nostro magnifico 
direttore artistico, il dottor 
Bellitropai, l’anima della 
grande impresa. 

— Se l’anima sono io, 
potete darla per morta, — 
rispose agramente. 

— Come morta? Ma che 
dite mai? 

— Morta l’impresa; ma 
del resto, forse che io cre- 
do l’anima immortale? 
Piuttosto, voi, non saprete 
mai purgare il vostro lin- 
guaggio, compagno Porfi- 
rione, dalle metafore mi- 
tologiche? 

Vidi Porfirione sudar 
freddo. Cercando di cam- 
biar discorso: 

— Questo amico — disse 
indicando me — è uno 
scrittore. 

— Un sorpassato,— com- 
mentò costui freddamente. 
— Gli scrittori non capi- 
ranno mai niente di cine- 
matografo, ma io sono ve- 
nuto a licenziarmi. 

Seppi più tardi che in 
venti giorni s'era licenziato 
ventitre volte, ma Porfirio- 
ne accoglieva l’infausta no- 
tizia, come fosse la prima, 
atterrito ed ansioso. Belli- 
tropai continuava: 

— Ve lo dissi fin da prin- 
cipio: con una vanitosa ci- 
vetta, con un’oca infatuata, 
con un'idiota pretensiosa, 
con una diva fallita, con 
Juna «stella», con Soledad Soledano, colla vostra protetta Soledad, 
Bellitropai non potrà lavorare. La predizione si è avverata. Me ne 
vado, Io sono direttore artistico non imbastitore di film bassamente 
commerciali o mezzano dì tresche galanti. 

Porfirione soffriva; ad ogni ingiuria trasaliva, e avrebbe voluto 
ribellarsi, ma gli mancava il coraggio. Arrossì all'ultima. uscita di 
Bellitropai, fino aglì orecchi, e disse: 

— Ma in nome di tutti gli dei, che male vi ha fatto? 

- All’arte, all'arte! — (E il nano infuriava:) — A me? Non può 
far niente a me. Ma io ho il rispetto dell'arte, e non partecipo a un’e- 
quivoca profanazione, Non transigo io! 

— In nome. 

In nome di che? In nome di chi? Eccolo, il razionalista, il col- 
lettivista, il materialista! In nome di chi? Aveste almeno il coraggio 
di terminare le vostre giaculatorie! Siete un allievo dei « popi», non 
sarete mai dei nostri. Perfino nelle abitudini del parlare si sente il 
benpensante, il signore come sì deve; che rispetta quel che va rispet- 
tato anche se non ci crede, il dilettante scettico e il frollo esteta, il ca- 
pitalista fracido, il « barin», l'aristocratico slavo occidentalizzato, ver- 
niciato di civiltà, in una parola: il principe «tovarisc»! Pfuh! 

Bellitropai, a questo punto dell’invettiva, sputò per sommo dispre- 
gio sul pavimento, e ripeté con forza: 

Me ne vado. Divido la mia responsabilità dalla vostra. Andate 
in malora voi e il vostro bolso soggetto della « Fine di Atlantide ». 

Io riconoscevo per la centesima volta la prepotenza esercitata dal 
più debole sul più forte, e quella del maligno dogmatizzante, che è la più 
perfida e crudele. Emettendo tanti vituperi, investendo l'infelice Por- 
firione, quell'astioso petto carenato gli si spingeva contro come per 
abbordarlo, e lo pungeva, lo trafiggeva, saltellando, brusco e trepi- 
dante come le mosse degli insetti, gestendo con. braccia ‘diramate e 
dita nocchiute ed adunche, mentre la pelle scura nativa e soleggiata in 
mare del robusto avversario, illividiva. L'ira di Porfirione gonfiava il 
collo e le tempie, ma confusa e mortificata e fiaccata. Quel giallognolo 
trionfava; e, dopo tutto, ciò ch'egli diceva era assai simile al vero; ma 
il peggio, per Porfirione, aveva da venire, e fu questo: 
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IL ROMANZESCO NELLA GUERRA SPAGNOLA 


SIGNIFICATO DI UNA SIGLA MISTERIOSA 


rutti coloro che s'interessano, anche superficialmente, agli affari di Spagna, 
sono certamente al corrente delle diciture cabalistiche formate da iniziali 
punteggiate che s'incontrano ad ogni piè sospinto: anzi, è probabile che esse 
sa costituiscano più, per questi iniziati, dei rebus indecifrabili. Com'è noto, 
infatti: 

C.N.T. significa Confederaciòn Nacional de Trabajo: 

F.A.I., Federacion Anarquista Iberi 

U. G.T., Unién General de Trabajadores; 

P.U.M., Partido Unificado Marxista; 

U.R.S.S., Unién de Repiblicas Socialistas Soviéticas, vale a dire il Paese 
al quale appartiene oggigiorno, almeno nominalmente, buona parte della Spa- 
gna e il Roussillon francese. Ma cosa sia la V.A.V.A., lo sanno ben poche 
persone. 

Eppure questa sigla, scritta a grosse lettere rosse su migliaia di casse gialla- 
stre, salta subito agli occhi di chiunque percorra una delle tre grandi strade 
che congiungono Perpignano a Barcellona, e precisamente: la strada nazionale 
n. 114 Cerbère-Port Bou-La Costa, la strada nazionale n. 116 Millas-Bourg-Ma- 
dame-Puigcerda e la stra- 
da nazionale n. 9 Perthus- 
Figueras-Gerona. 

Le stesse cassa si incon- 
trano sia ‘sui treni merci 
che passano, sia sugli auto- 
carri, sia infine sulle getta- 
te dei porti della zona. Il 
loro numero è imprecisabi- 
le, ma certo molto grande, 
poiché il numero d'ordine 
che è impresso su di esse 
è spesso di cinque e talvol- 
ta anche di sei cifre, in 
quanto al loro contenuto ed 
alla loro destinazione, nes- 
suno ve ne potrebbe dir nul- 
la di preciso, se non, benin- 
teso, gli impiegati di fiducia 
della Samuel Katz Co. Ltd., 
che voi potreste trovare, in 
questi giorni, nei nuovi uffi- 
ci aperti dalla suddetta Ca- 
sa in Perpignano, e preci- 
samente sull'Avenue du Ma- 
réchal Joffre, in rue Font- 
froide, in rue Montaner, in 
rue de la Savonnière, in rue 
de la République. 

Se voi foste un affarista, 
di quelli d'alta classe be- 
ninteso e non di quelli da 


nuto a Maria Antonietta, mobili antichi ed altro «materiale da museo», tutto 
passò per le mani della Casa Internazionale Samuel Katz. 

Adesso probabilmente voi avrete capito che cosa è contenuto nelle casse mar- 
cate di rosso, C'è di tutto: tappeti, arazzi, quadri, sculture, libri rari. Questa 
merce però non è considerata dalla V.A.V.A. che come merce di seconda ca 
sgoria, perché troppo ingombrante, troppo delicata, troppo visibile anche, c. 
sott> un certo punto di vista, spesso troppo nota nel mondo degli intenditori. 
La merce di prima categoria, quella a cui gli agenti del signor Katz prestano 
le massime attenzioni, viene denominata nel linguaggio interno della Ditta con 
termini speciali, quasi elementi di un gergo particolare a quel misterioso mondo 


di trafficanti: «diams», « perlouzes », e «bis» in menere. Essa non viaggia, come 
l'altra, in casse per le grandi strade o le reti ferroviarie, ma giorno per giorno 
viene riunita in un luogo sicuro, lungo la costa, poco distante dalla frontiera, in 
attesa di venire direttamente imbafcata con destinazione l'America, ove pas- 
serà nei forzieri della sede centrale della V. A. V.A. Co, Ltd. dell'egregiò Samuele 


Come abbiamo già accennato, adesso quest'insegna la si può trovare in prossi» 
mità del confine  franco- 
spagnuolo, e precisamente in 
tre punti: anzitutto a Port- 
Bou, in una delle vie con- 
giungenti la st 
va del mare; in secondo luo. 
so, su una piccola casetta 
appollalata sulla cima di un 

ata 


ione alla ri- 


monte, lungo una 
trasversale dei Pirenei, e che 
domina la strada che dal 
fine francese si dirige verso 
Figueras, proprio su quella 
casetta che è ben nota a 
tutti coloro ch varcano la 
frontiera senza passaporto e 
nella quale essi sono certi di 
ottenere sempre preziose in- 
formazioni circa il disloca- 


on 


mento dej posti di guardi: 


infine si ritrova la stessa di 
citura, impressa a fuoco; su 
centinaia di casse che, nel 
porto di Taragona, attendono 
di emere imbarcate per igno- 


ta destinazione. Il lettore 
avrà già compreso: a Port- 
Bou c'è la direzione; nella 
casetta sulla montagna, l'Uf- 


ficio Controllo e Informazio- 
ni; a Taragona, l'Ufficio spe- 
dizioni per tutta quella mer- 


dozzina, © vi capitasse di leggere in qualche parte dell'orbe i generale Varela comendonte delle truppe ce ehe non è andata sd amumassarsi nel luogo segreto della 
terraqueo l'insegna della «Samuel Katz Co. Ltd.», affian- -  nesonatinte di fe tranianie del pr costa e non è nemmeno passata agli uffici vendita aperti 
cata da due stelle a cinque punte, voi non potreste fare a__—iio dell'Escuriale. Egli si sirebbe ucciso nai in Perpignano agli indirizzi precendentemente indicati. 


meno di provare un certo qual senso di invidia per i diri- 
genti di essa e vi dispiacerebbe probabilmente di non es- 
sere in relazioni d'affari con questa importante Casa in- 
ternazionale, giacché essere in relazione con essa, significa 
fare affari d'oro. 

L'insegna non indica mai né la città né lo Stato dove si 
trova la sede centrale dell'impresa del signor Katz; del resto, 
essa compare sempre in luoghi diversi, e, per strana com- 
binazione, sempre in vicinanza di quei paesi sul territorio 
dei quali stanno per svolgersi avvenimenti straordinari, 
quali potrebbero essere una guerra od una rivoluzione. 
E, difatti, essa fece la sua apparizione nel 1914 contempo» 
raneamente in Svizzera, nel Lussemburgo ed in Olanda, e. 
più tardi, nel 1918, in Finlandia, Romania ed Austria: a 
cavallo del 1936-37 noi la troviamo al confine tra la Fran- 
cia e la Spagna. 

Ed ora che voi sapete che cos'è il signor Samuele Katz, 
vi domanderete evidentemente che nesso, vi sia fra lui, la 
sua società anonima e la V.A.V.A. 

Questo dimostra che voi molte cose ignorate ancora di 
ciò che sta avvenendo in Ispagna. Voi vi immaginate evi- 
dentemente che in Ispagna non vi siano che il generale 
Franco e il signor Largo Caballero, coi loro seguaci, fa- 
langisti, carlisti, comunisti, anarchici, baschi e catalani, 
intenti solo a guerreggiare e ammazzarsi a vicenda. E 
invece vi sbagliate: questo non è affatto il lato più inte 
ressante della situazione, fna semmai il più tragico. Vi è 
tin altro punto di vista da considerare nella questione 
spagnuola, ed è quello commerciale, speculativo, quello 
degli affaristi come Samuel Katz, capo della V.A.V.A. 
«Societé pour Vente et Achat des Valeurs Artistiques ». 

Sembrerebbe a prima vista che non sia la Spagna d'oggi 
il luogo più favorevole per la «vente et achat», quando 
nessuno ha più né tempo né voglia di pensare ai «va- 
lori artistici», ma deve provvedere solo a mettere in 
salvo la propria pelle; invece è tutto il contrario. Il vero 
affarista, ed internazionale per giunta, cioè quello che 
parla tutte le lingue ed ha con sé passaporti di tutti gli 
Stati, sa benissimo che la guerra, ed ancor meglio la ri- 
voluzione costituiscono il momento più favorevole per gli 
acquisti del genere; in quanto alle vendite.. c'è sem- 
pre tempo in avvenire per pensarci. 

Così, per esempio, fu con l'aiuto del signor Samuel Kate 
— indubbiamente uno pseudonimo dietro al quale si cela 
Dio solo sa chi — che si rese possibile l'uscita dalla Russia 
di una buona metà delle sue ricchezze artistiche, dall'ine- 
stimabile corona dei Romanow sino ad uno dei più an- 
tichi esemplari del Vangelo: quadri di Raffaello, del Mu- 
rillo, di Leonardo, brillanti è perle che avevano apparte- 


l'apprendere | successi dei nazionali. 


A pochi passi dalla « Direzione» si apre una losca ta 
verna, da mane a sera piena di gente. Di quando in quan- 
do un'automobile si ferma din alla porta di essa, e 
degli uomini recanti ceste, casse, involti d'ogni genere 
scompaiono nel lurido covo, senza più uscirne. Escono in 
vece dalla porta della Direzione, con la faccia che dimostra 
la soddisfazione per l'affare compiuto, risalgono in auto e 
ripartono. Ma questa volta, ripartono col portafogli ben 
gonfio di biglietti di banca, ché la Casa Samuel Katz, se 
paga poco, paga però tutto per contanti. Sì presentano gli 
«articoli», si inventariano, si riceve il corrispettivo, e si 
è in libertà. La preziosa merce. poi, viene smistata a se- 
conda del suo valore, della sua più o me 
dibilità, delle dimensioni, e via di seguito. 

Così, le ricchezze nazionali della Spagna vengono com- 
merciate: comprate e vendute, all'ingrosso e al minuto, 
a trattativa privata o al 

— Sapete, ieri ho comperato da un «compagno» un au- 
tentico Velasquez per 500 pesete, e l'ho rivenduto già a 
una Casa estera per mille sterline.. — Colui che parla 
ha l'aspetto caratteristico di un commerciante levantino 
due occhietti nerì mobilissimi, un naso molto pronunc 
labbra tumide, folti capelli neri, cresputi. Samuel Katz 
in persona? Probabilmente no; ma lui o un altro, non ha 
importanza. Si somigliano tanto, i « pezzi 
nomata Ditta Internazionale, che si di 
famiglia! 

Il suo interlocutore — che, se non della stessa famigli: 
dev'essere per certo della stessa razza — storce la bocc: 
quando l'altro gli enuncia le cifre 

— Bell'affare! Sarebbe stato facile venderlo per cin- 
quemila. 

— Certo; io però preferisco incassare meno, ma rapi- 
damente, e, soprattutto, senza fastidi. 

— E, dite un po": è vero che uno dei signori della 
Generalidad vi ha venduto giorni or sono sedici quadri 
€ dieci arazzi? 

— Sì. ma cosa volete che ne abbia ricevuto?... Non più 
di qualche diecina di migliaia di pesete. Invece, per un 
esemplare antichissimo del Don Chisciotte di Cervantes, 
noi offriamo un milione. 

— Aoh! E dove si trova quest'esemplare? 

— Naturalmente, in mani sicure. Prima si trovava a 
Valencia. 

— E per l'oro in sbarre, che cosa offrite? 

— Il trenta per cento del suo valore. Non è una mierce 
che dia affidamento: si dice che Franco abbia intentato 
causa alla Banca di Francia per incauto acquisto e ricetta= 
zione di oro rubato, e adesso le altre banche sono diffidenti. 


o rapida ven 


‘ossi » della ri 
bbero di una stess: 
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Gli «affaristi» sono in- 
terrotti nel loro discorso da 
un rumore assordante. Si 
affacciano alla finestra: è 
tutta una lunga fila di au- 
tocarri che passa, prove 
niente dalla frontiera, con 
a bordo schiere di «turi- 
sti» francesi, strani turisti 
che portano il fucile ad 
armacollo, fanno grande 
sfoggio di fazzoletti rossi e 
cantano a squarciagola, con 
voci rese roche dal molto 
vino bevuto, inni sovversi- 
vi, mostrando il pugno 
chiuso ai passanti. Un 
gruppo di scaricatori che sì 
dirigono verso {l porto, ri- 
spondono *al loro saluto, 
tendendo anch'essi il pu- 
gno chiuso, non si sa bene 
se verso il cielo o verso | 
« compagni » 

Gili scaricatori continuano 
per la loro strada. Hanno 
fretta di andare al lavoro. 
Zelo derivante dalla co- 
scienza di compiere, lavo- 
ndo, un dovere sociale 
lo. Sono giunti da un'ora 
circa due piroscafi sovietici, 
il «Cicerin Il» e il #17 ot- 
tobre » che debbono essere 
scaricati in tutta fretta, 
perché all'alba possa esse 
re già partito per Barcello- 
na, via terra questa volta, 
il loro carico composto di 
50 grossi cannoni, 30 auto- 
carri militari, 60 carri d'as- 
salto, 6 aeroplani e 4000 
tonnellate di materiale bel- 
lico vario. 

— Ma non conveniva lo- 
ro di scaricarlo addirittu 
a Barcellona? — domanda 
uno di quelli che sì tro- 
vano, casualmente, nella 
Direzione della Ditta Katz, 
non appena il passo degli 
scaricatori si è allontanato 
lasciando ripiombare nel si- 
lenzio assoluto la piccola 
viuzza, 

— Non credo. Barcellona 
è bloc dalla parte del 
mare, e i convogli sovietici 
non possono venir accom- 
mati da navi da guerra, 

sarebbe questa una 
violazione troppo aperta del 
«non intervento »... Ma ora 
signori, arrivederci. Debbo 
andarmene. 

L'uomo, uno dei tanti 
genti della V. A. V.A., 
guarda l'orologio, e, pas- 
sando per un usciolino en- 
tra nella taverna, esce da 
questa sulla strada e sale 
in un'auto che ha il moto- 
re già avviato, non senza 
prima aver dato un'occhia- 
ta in direzione della caset- 
ta appollaiata sulla cima 
della montagna, e che, pur 
non apparendo più per l'o- 
scurità che ha confuso in 
un solo ammasso nerastro 
monti e cielo, si tradisce 
per un lume bianco, che è 
troppo basso sull'orizzonte 
e troppo grande per poter 
venire scambiato con una 
stella. L'occhiata dà buoni 
frutti: accanto al lume 
bianco ne è apparso uno 
verde, che si è subito spen- 
to per losciare il posto ad 
uno rosso. 

L'uomo ha un lieve sor- 
riso di soddisfazione, e, ri- 
chiudendo dietro di sé lo 
sportello dell'auto, ordina 
all'autista: 

— Alla Baia de Las Ro- 


sas 


Il servizio segreto del ge- 
nerale Franco è una delle 
armi più perfette di cui di. 
spongono i nazionali, e sin 
dall'inizio della lotta ha re- 
so preziosi servizi. Orga- 
nizzato e diretto dal prin- 
cipe russo P.., un asso del- 


Il tenente colonnello Castejon con la moglie e il figlio riceve a Siviglia 
l'omaggio della popolazione, appena guarito da una grave ferita ripor- 
tata sul fronte di Madrid. - Sotto: Un'ora di riposo nelle trincee di 
icrivono alle loro famiglie, rileggono le let- 
tere ricevute approfittando del fatto che i rossi non ti molestano 


Franco. I soldati fumano, 
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toresche della guerra invernale in 


Spagna. Truppe di rincalzo e rifornimenti 
dorso di mulo passano per le strade di Ovi 
do, diretti al fronte dei nazionali. 


lo spionaggio che ha rivaleggiato col celebre La- 
wrence nel procurare fastidi alla Turchia ed 
alle sue alleate, Germania, Austria e Bulgaria, du- 
rante la Grande Guerra, esso comprende oltre al 
fior fiore dello Stato Maggiore Spagnuolo, una 
quantità di elementi, molti dei quali stranieri, la 
cui avversione nei riguardi del comunismo non può 
essere messa in dubbio. Tedeschi, russi bianchi, 
giapponesi... tutti sono buoni per il principe P.. 
che per tutti trova un incarico’ adatto. Egli stesso 
poi, assume talvolta la direzione effettiva. delle 
operazioni in grande stile. 

Fu così, per esempio, che questa organizzazione 
riuscì, poco tempo dopo l’inizio della lotta, ad 
insediarsi in piena Madrid, anzi nello stesso Pa- 
lazzo ex-reale, in un ufficio sul quale aveva inal- 
berato la sibillina dicitura « Comitato esecutivo del- 
la V Internazionale». Di lì il principe, indistur- 
bato, insospettato, ed anzi, riverito e temuto ap- 
punto per il mistero che circondava la sua perso- 
na, diresse sistematicamente il sabotaggio delle ini- 
ziative dei rossi,; causò loro più di una grave per- 
dita, rese possibile l'avanzata dei nazionali sino alle 
porte della città, e infine preparò anche una rivolta 
nell'interno dell'abitato che fallì unicamente per 
la causale coincidenza di un segnale dato da per- 


sona del tutto estranea -alla faccenda, ‘con quello 
stabilito per l'inizio della sollevazione, la quale, ini 
ziatasi anzitempo e non in tutti i punti previsti, 
venne facilmente domandata dai rossì. 

Abbandonata la città quando ormai la stabilizza 
zione della lotta attorno a Madrid rendeva inutile 
la sua presenza in quel luogo, il principe si trasferì 
a Valencia, organizzò anche lì una «succursale » 
segreta, e quindi sparì ufficialmente dalla circola- 
zione, per dirigere, stando nell'ombra, tutto il 
complicato groviglio dei fili che muovevano î suoi 
personaggi. Anche quei pochi che lo conoscevano 
personalmente — benints«n all'infuori dei circoli 
governativi — sono d' + au luogo della sua at- 
tuale residenza: c'è chi dice dì averlo veduto tran- 
quillamente seduto al tavolo della «roulette» a 
Montecarlo; c'è chi afferma di aver saputo della 
sua partenza per Barcellona; qualcun altro lo vor- 
rebbe al Marocco; e non mancano infine coloro che 
insinuano ch'egli possa essere partito per l'Estre- 
mo Oriente, în vista di offrire la sua opera disin- 
teressata — egli infatti è sufficientemente ricco per 
permettersi il lusso di non accettare mai stipendi 
— là dove si sta preparando una reazione all'infil- 
trazione bolscevica. 

Ma queste ultime sono fantasie: il principe è in 
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orto: Istruzione delle reclute nazionali ve- 

bile a far parte della cavalleria di Franco. 
ogni parte della Spagna continuano a 

pltngere questi giovanissimi volontari. 
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Ispagna, e dirige tuttora il servizio segreto di cui 
il generale Franco è più contento che mai 

E infatti, nello scorso mese di dicembre, la V. A. 
V. A. ha avuto una buona lezione, con la perdi 
di ingenti ricchezze che, da lei acquistate, stava- 
no per essere esportate, ma finirono per passare 
nelle mani di Franco. Fu un'operazione brillantissi- 
ma, organizzata punto per punto dal principe, che 
aveva avuto per tempo tutti i dati relativi al mo- 
vimento delle merci nella Ditta Samuel Katz: si 
potrebbe anzi affermare che egli conosceva la loro 
dislocazione forse meglio che non gli stessi impie- 
gati della Direzione di Port-Bou. Ecco come andò 
la cosa. 

Là dove ha termine quello splendido tratto della 
Riviera spagnuola che ha nome Costa Brava, po- 
co distante dalla frontiera, si apre la Baya de Ro- 
sas. La parte nord-orientale del piccolo golfo è 
molto bassa e sabbiosa, non adatta nemmeno per 
l'approdo di barche a vela, ma la parte meridionale 
nella quale sono disseminati qua e là dei giganteschi 
scogli, è profonda e può dare asilo anche a piro- 
scafi di 500 tonnellate, col vantaggio che questi pos- 
sono facilmente rendersi invisibili, opportunamen- 
te ancorandosi al riparo di qualche isolotto, sia per 
chi guardi da terra che per chi guardi dal mare. 


truppe nazionali di fanteria dopo na cerimonia religiosa sella pa 

del Salvador a Siviglia. - Sotto 

diretto a Bilbao è 
attende lio scaric 


piroscafo russo Swidorir 
tato fermato dalle forze maveli di Franco. 
sotto le buona guardia di gionani faleng: 


Dietro una di queste isolette rocciose, tempo ad- 
dietro, si era appunto ancorato un vapore grigio e 
abbastanza misterioso, che aveva scaricato sulla ri- 
va del golfo 70 cass: che recavano impressa la di- 
citura « V.A. V.A. Samuel Katz Co. Ltd.»: queste 
erano state immediatamente messe al riparo entro 
ad una casupola di pescatori che s'intravedeva ap- 
a, seminascosta com' in un boschetto di pini 
marittimi. Si attendeva solo l'arrivo di un altro va- 
pore per rispedirle, questa volta, per la loro defi- 
nitiva destinazione, Odessa. Nelle cassette c'era un 
tesoro di monete d'oro e brillanti 

Dinanzi all'ingresso della catapecchia passeggia- 
vano due strani tipi, smunti, con gli occhi tagliati a 
mandorla, dovevano essere dei cinesi, o, forse, dei 
Alippini. Passò qualche tempo. Ad un tratto si udì 
in lontananza il rumore di un'auto che si avvicina- 
va. Fermatasi a pochi passi di distanza dai due, un 
uomo ne uscì 

— Dov'è la vostra nave? 

— Perché vi preoccupate tanto? — gli chiese, per- 
fettamente impassibile uno dei cinesi. 

— Perché rispondo del regolare andamento del- 
l'operazione dinanzi al Governo di Valencia. 

— Proprio come noi dinanzi al Governo Sovietico. 
Ecco le nostre carte, ecco le lettere di incarico, ed 


ecco la ricevuta relati 
le 70 casse che prendiamo 
in consegna da voi. Il re- 
sto non vi può né vi de- 
ve interessare. 

Il «compagno» giunto in 
auto, rimase per un atti- 
mo taciturno, Poi, a mez- 
za voce, obbiettò: 

— lo potrei accontentar- 
mi di una simile risposta, 
se le mie percentuali sul- 
l'affare mi venissero pag: 
te subito, anziché a Valen- 
cia, com'era stato conve- 
nuto. 

— Ventimil sterline? 

Quelle due parole ebbero 
un potere magico. Misero 
l'individuo perfettamente al 
corrente della situazione 
evidentemente, i due cinesi 
non erano affatto agenti di 
Mosca, e la merce non si 
apprestava a partire per 
Odessa 

Vedendo l'indecisione del 
l'inviato di Valencia, il ci- 
nese, rincarò la dose 

— Trentamila sterline? 

— Quarantamila! Ne oc- 
corrono quarantamila — 
mormorò in fretta il pleni- 


potenziario, 
— Hao! Hao! (bene, be- 
ne) — fece uno del due ci- 


nesi, estraendo un mazzo di 
banconote, e passandolo, 
dopo aver contato, al « com- 
pagno ». — Ed eccovi la ri- 
cevuta del Governo Sovie- 
tico. 


Non mi interessa più 
tenetevela pure — commen- 
tò in tono beffardo l'uomo 
dell'automobile, I cinesi 
sorrisero; egli strizzò loro 
l'occhio, e si allontanò nel- 
la notte 

Passando per una zona 
solitaria, egli fece ferma» 
re la macchina e, rivoltella 
in pugno, costrinse a scen- 
dere l'autista. Quando que- 
sti fu sulla massicciata, gli 
sparò contro senza far pa- 
rola; lo vide cadere — mor. 
to? ferito? — e allora, ri- 
salito sull'auto, lanciò que- 
sta a velocità folle verso la 
frontiera. 

Ma l'autista, rimasto ille- 
so, si era rialzato e corre- 
verso il più vicino abi- 
tato per dare l'allarme 


Il piroscafo che avrebbe 
dovuto arrivare alle una di 
baia, per cari- 
casse, giunse so- 
lo alle tre, scortato da una 
nave, che aveva tutta l'ap- 
parenza di una nave da 
guerra, e che si fermò 
mezzo miglio più al largo 
Ma ecco che sulla mon- 
tagna apparvero due luci 
verdi e tre rosse Un qua 
to d'ora più tardi da Fi- 
gueras e Port-Bou si pre- 
cipitavano verso la Baya 
de Rosas autocarri carichi 
di milizie, e mezz'ora do- 
po tutte le rive boscose del 
golfo vomitavano un nu- 
trito fuoco di fucileria al- 
l'indirizzo del piroscafo nu- 
mero 2 che si allontanava. 
La nave misteriosa che sta- 
jonava al largo rispose a 
colpi di cannone, tre dei 
quali raggiunsero in pieno il 
bersaglio, mietendo 60 vit- 
time, e altri due colpirono 
la catapecchia nella quale 
erano state riunite le casse. 
Avevano fatto a tempo gli 
ometti strani dagli occhi a 
mandorla a caricarle sul pi- 
roscafo che si allontanava, 
nelle tenebre notturne, o 
esse vennero distrutte nel- 
l'incendio delle casupole? 
«Vaya Usted a saber. 
son cosas de Espafia!». 
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PICCOLE FANTASIE E GRANDI REALTA' 
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nerà molto utile a qual- 
che mia giovane lettrice. 

NM manuale, intitolato 
Le vie del matrimonio 
- ovvero: della civette- 
ria, Incomincia con un 
esame critico delle schermaglie prematrimoniali nel secolo passato. La cosa, 
@ prima vista, sembra poco interessante per le pronipoti di quelle graziose ci- 
vette che erano le nostre nonne, ma a un esame più meditato non può sfuggire 
la enorme importanza che una profonda conoscenza scientifica in materia può 
assumere, nel determinare il destino delle ragazze di oggidì, se non per altro, 
per indurle a fare a rovescio. 

L'ottocento è stato il secolo d'oro della psicologia. Il romanzo, il teatro, la 
lirica, perfino la politica, tutto roteava intorno a un preconcetto psicologico. 
Psicologico e sessuale. Si può dire che tutto il mondo era intriso di amore. 
L'amore era un fatto pubblico, un problema collettivo. Bastava accennare a 
parlar d'amore che i teatri si affollavano, le tribune della Camera dei Deputati 
formicolavano di eleganze, i giornali andavano a ruba, | poeti trovavano dei 
lettori. Lo studio dell'amore in tutte le sue fast, 
in tutti i suoi accidenti, in tutte le sue sfu- 
mature, era pervenuto a tale profondità e a 
tanta sicurezza, che non vi era muscolo fac- 
ciale d'una donna, non vi era pelo di barba 
d'un uomo, che, all'occhio attento dell'interlo- 
eutore, o dell'avversario di schermaglia, non di- 
ventasse documento rivelatore di stati. d'animo, 

Mi ama, non m'ama, il giuoco della margherita 
sfogliata, traeva la sua grazia e la sua poesia 
dal contrasto con la sicurezza scientifica che 
viceversa ciascuno poteva assumere, del proble- 
ma che tanto lo interessava, soltanto con un'oc- 
chiata sommaria alla superficie facciale dell'og- 
getto amato. Perché sempre a causa della psi- 
cologia tutti avevano allora una faccia molto 
espressiva. Tragica conseguenza: gli uomini e 
le donne si conoscevano troppo. La tecnica del- 
la introspezione era giunta a tal punto, che 
bastava vedere la fotografia di una donna. per 
sapere tutto di lei e viceversa. L'amore, con- 
cepito come evasione sublime, perdeva una for» 
midabile percentuale del suo fascino. Così nac- 
que il flirt, maledetto giuoco di società senza 
conseguenze, Dopo un flirt, quasi sempre, una 
donna e un uomo diventavano amici, ma amici 
nel senso purissimo della parola, nel senso più 
disinteressato e frigido. Il flirt è stato, proprio 
sulla fine dell'ottocento, l'acqua morta che ha 
corroso i piloni del matrimonio. Le donne, le 
giovani donne desiderose di farsi una famiglia 
in questa schermaglia hanno perduto tutto. Pa- 
reva un passatempo piccante ma innocente e 
invece era ed è l’alcaloide più corrosivo e più 

che sia in commercio. Nessuno lo 


Volete di nuovo l'amore? 
Bisogna non parlarne più. Bandire l'amore dal 


verso, dal pennello, dallo scalpello. Come se non 
esistesse, come se non fosse mai esistito. 
Prima l'amore, poi si amò l'amore. Oggi, fi- 
niamola: bisogna odiare l’amore, nel senso al- 
meno di non considerarlo fra le cose delle quali 
è lecito parlare. Tanto,"più sé ne parla ‘è meno 
#se ne fa. Seriamente, consiglio ‘alle giovani don- 


SEGA EE GOLORI 


ne che vogliano veramen- 
te concludere come Dio 
comanda la loro vita 
femminile, di comportar- 
si come se esse non ne 
sapessero nulla. E se un 
giovanotto fa l'asino, do- 
mandargli subito: «Mi 
vuoi sposare o no?» I 
casi sono due, o quegli 
scappa e tanto meglio: 
un flirt inutile di meno. 
O non scappa... e allora... 
lo affido alle gentili ma- 
ni di quella fortunata. 
Si è tanto stanchi di 
psicologia che i soli ma- 
trimoni che si realizzano 
sono quelli che scoppia- 
no all'improvviso, come 
delle bombe, fra due per- 
sone che non sì conosco- 
no nemmeno. Un tale a 
Stoccolma ha trovato una 
dolce letterina in una 
scatola di fiammiferi. Vol. 
le conoscere l'autrice di 
quella letterina. La trovò 
€ la sposò. Era, natural- 
mente una fiammiferaja. 
Un altro signore, a Man- 
chester, ha trovato un 
tenero appello, un S.0.S. 
pieno di languore, nella 
fodera di un abito com- 
perato fatto. Era una sar- 
tina. Anche questa ha 
sposato il cliente. 
Incontri della bizzarria 
e del caso, antipsicologi 
senza preparazione intellettualistica, senza scodinzolamenti snervanti. L'amore? 
C'è della gente ancora, specie fra le ragazze, che conserva pericolosi pregiudizi, 
come quello dell'anima gemella. Leggete il mio libro quando uscirà. Troverete 
tra le altre cose una importante rivelazione per la quale ho raccolto documen- 
tazioni irrefutabili ed è che tutte le sabine rapite nella famosa notte, si in- 
namorarono pazzamente dei romani che le avevano portate via. E pensate: era 
buio e i romani pigliarono a caso. Ma i figli furono belli e sani e fecero quel 
che fecero, che ancora se ne parla. 


PESSIMISMO — È morta a Varsavia la signora Anna Sztal che contava 
118 anni. Tutti i centenari prima di morire dicono una frase celebre. C'è chi 
ha detto: «Non bevete vino». C'è chi ha detto: « Sorridete sempre». C'è chi 

ha detto: «Siate egoisti». C'è chi ha detto: 
«Adesso cominciava il bello», La signora Anna 
Sztal ha detto che si annoiava terribilmente 
e che non ne poteva proprio più. 

Se non ci fossero stati i documenti dello Stato 
Civile a denunciare la vera età della signora, sa- 
rebbe bastata questa sua postrema dichiarazione 
per stabilire che essa era decrepita. La noia jn- 
fatti è il sintomo fondamentale della vecchiaia. 
La noia, sorella minore del pessimismo è la pri- 
ma ruga che si forma nell'anima dell'uomo, 
quando incomincia a discendere la china dall’al- 
tra parte del monte. Ora, la signora Anna Sztal 
giustifica quel suo stato d'animo inguaribile as- 
serendo che aveva veduto molte guerre, molte ri. 
voluzioni, molti sovvertimenti sociali, e che poi 
aveva ricominciato a vedere le stesse guerre, le 
stesse rivoluzioni, gli stessi sovvertimenti sociali 
e che si era convinta che la storia si ripeteva, 
con una monotonia ossessionante. L'argomento 
sembrerebbe legittimo in una donna che ha avuto 
la ventura di vivere così lungamente, ma di que- 
sto passo anche un bambino di sette anni, avreb- 
be ragione di considerare la vita terribilmente 
noiosa perché non ci vuole una lunga esperienza 
per rendersi conto che il sole si alza, poi arriva 
al culmine della sua parabola nel cielo verso 
mezzogiorno, poi tramonta, lasciando il posto alle 
stelle e quindi dopo un certo tempo, ricomincia 
a spuntare a levante per finire come al solito a 
ponente, in un incendio magnifico di nuvole e 
vapori, che sarebbe anche uno spettacolo inte- 
ressante se non°sì ripetesse quasi tutte le sere. 
Non ci vuole molto a capire che anche l'inverno, 
la primavera, l'estate e l'autunno si susseguono 
con una certa regolarità. 

La verità è che la noia entra in noi non appena 
da noi sono uscite per sempre le forze ricreatrici 
della vita: la fede e la fantasia. La fede può 
durare a lungo, fino alla fine, e permette vec- 
chiaie arzille e soavi, che non sono.decadenza ma 
conclusione. Ma la fantasia muore quasi sempre 
troppo presto ed è allora che nel cuore dell’uomo 
calano le ombre dell'ultimo crepuscolo. Ma non 
occorre proprio prendere un soggetto ultracente- 
nario per constatare il fenomeno. Ci sono dei gio- 
vanissimi filosofi, letterati e poeti che nutrono le 
stesse convinzioni della signora Sztal e che nes- 
suno riuscirebbe mai a far stare allegri. 

GHERARDO GHERARDI 
(Disegni di Tabet) 
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SOTTO IL SEGNO DELL'INTELLIGENZA 


‘ra î mali segni che il nostro mestie- 
raccio ci obbliga a scoprire, duran- 
do la religio depopulatà del teatro, nei 
deserti della vita scenica, non ci par 
vera (e anche l'amico Marinetti deve 
srederci) la contentezza d'imbatterci, di 
tanto in tanto, in qualche segno eccel- 
lente. Uno di questi è la Compagnia To- 
fano-Cervi-Maltagliati. E non soltanto 
per la felicità del triangolo capocomica- 
le, o per quella del complesso, o per la 
bontà del repertorio, che ad ogni sta- 
gione ci porta almeno una buona sor- 
presa. Ma perché questa giovine com- 
pagnia, che mi bisogna decisamente ad- 
ditare ad esempio, insieme ai sintomi 
della volontà e dell'energia, reca le stim- 
me dell'intelligenza. La colomba del Pa. 
racleto è sospesa sulla sua arca di sal- 
vamento. E un raggio la guida, come 
quello che Carlo Goldoni vide in sogno 
sull'andante carro della Compagnia Me- 
debac. Sono attori che sanno quello che 
si fanno; che pur seguendo l'impulso, 
Obbediscono allo spirito; che non dimen- 
ticano mai, in nessun caso, avere l’arte 
del teatro una dignità ed una mèta, ol- 
tre che una funzione e un'amministra- 
zione, 

Sergio Tofano è lo Spirito Santo del- 
l'arca. Quale raziocinio, e di quanta no- 
biltà e finezza, sia nascosto sotto la 
muta maschera di «Sto» e la rossa pa- 
landrana del Signor Bonaventura, si 
può vedere dai fatti. Non dalle parole, 
da cui Sergio rifugge; né dalle pose, 
ch'egli ha in orrore: antitesi vivente de- 
gli histriones troppo cari a Diderot. 1 
fatti soltanto contano per lui: ed essi 
sono in ogni caso probi e probanti, ori- 
ginali e dimostrativi, efficaci e motori. 
Per questo attore di commedia, anche 
il cervello dev'essere della partita. Le 
fiumane dell’istinto, proprie ed altrui, 
sono da lui disciplinate, indirizzate, po- 
tenziate a norma di canali esatti e di 
argini precisi. Si potrà dire di Tofano 
— ed egli se ne rende conto prima d'ogni 
altro — che la sua sostanza di comme- 
diante non è, naturalmente, né ricca di 
slanci né facile d'espressione: però l'in- 
gegno rimedia. E come! E quanto! To- 
fano ha arrecato al teatro del. dopo 
guerra la più difficile e vantaggiosa del- 
le dimostrazioni. Questa: che anche alla 
ribalta, contrariamente a un troppo dif- 
fuso e troppo infau- 
sto pregiudizio, l’in- 
gegno può tutto. Egli 
è il Lugné Poè del 
teatro italiano. La 
sua dizione è disa- 
giata. Il suo volto è 
rigido. La sua mobi- 
lità è nulla, oppure 
è fantoccesca. E tut- 
tavia egli è un otti: 
mo attore, giudicato 
ormai tale da un 
quarto di secolo. Ma 
eccellente è poi il 
direttore. Ed eccel- 
lentissimo il regista. 
Uno spettacolo da 
lui governato, riusci- 
to o no, dà sempre 
una garanzia di ret- 


Quello spirito a cui 
«Sto» apre la porta 
è un ossigeno che 
tutto penetra e tutti 
invigorisce, Quell'in- 
telligenza toccata in 
sorte al signor Bo- 
naventura, è il suo 
vero milione, di cui 
egli può far parte un 
po' a tutti. Chi re- 
cita con Tofano, è un 
po’ sempre geniale; e 
chi poi gli vive ac- 
canto; partecipa del- 
la sua mentale a 
stocrazia. Come in- 
segna, appunto, il 


caso similmente fenomenale di Rosetta Tofano. Perché, durante il successo 
di Intermezzo, e durante quello anche più clamoroso del Cigno — la bella com- 
media di Molnar giustamente rimessa in rinomanza — il pubblico non ha chie- 
sto di vedere Rosetta alla ribalta? I due o tre quadri affidati alla sua cura spe- 
cifica (ella è pittrice di gusto raro con tratti e tocchi degni d'una Lysis e d'un 
Dufy) l'avrebbero meritato. Quella tavola apparecchiata nel secondo atto del 
Cigno ci ha lasciato là a bocca aperta, come bimbi per cui s'illuminasse una 
mensa natalizia. Mai una scena nostrana, e di rado una forestiera, ci apparve 
altrettanto armoniosa ed incantevole, Nell'atto seguente, poi, Rosetta venne 
fuori a impersonarci una sovrana austriaca: di quelle d'anteguerra, collet 
meonté e parola sciolta, affettuose ma autoritarie, che sapevano comandare, in- 
sieme, al figurino della moda e a un reggimento degli usseri. Ebbene: vedere 
Rosetta Tofano, a cui pure natura non ha certo accordato dovizia di mezzi 
espressivi, stampare in scena quella figurina da film Strobelm, che più «vec 
chia Vienna» di così non avrebbe potuto essere, è stata, ancora, una delizia. 
Anche li, trionfava il segno dell’intelligenza. Ho detto che il pubblico dimen- 
ticò di ringraziare. Però il dono lo capì, lo apprezzò lo stesso: e fu sera di 
gran festa. 

Si noti ‘che né Intermezzo né Il cigno sono, a rigore, due commedie inecce- 
pibili. Pecca la prima nella costruzione; difetta l’altra, chi ben guardi, nel gusto. 
È non sono che due «giochi»: cloè a dire, sono quello che le commedie fu- 
rono in origine, ma che non dovrebbero più essere, da quando l'antico jeu 
sè umanizzato e distinto. V'è tuttavia in entrambe una piacevolezza di forme, 
forse più delicata in Coward, ma certo in Molnar più scintillante, ch'è come il 
profumo di certe piante gracili: bisogna che il giardiniere abbia il talento di 
farcelo sentire! Ora l'orticoltore Tofano questo talento ce l'ha: e quanto a Ro- 
setta, dolce nome botanico è l'arroseuse ideale dell'ideale giardino di Delille. 
E così, sia dall'una che dall'altra commedia, ci è venuta incontro una vera on- 
data di balsami. Perché ogni parola fiorita era scoperta e orientata a dovere: 
e non un minuto soltanto oziavano i nostri sensi, a diporto nell'aluola. 

Detto di Sergio e di Rosetta, dovrei adesso, nel doveroso encomio della Com- 
pagnia, citarne tutti | componenti sino all'estremo, cominciando dall'animosa 
Chellini, il cui squillo di comicità è irresistibile, e dal puntualissimo Collino, 
che tanto effetto trae dalla ben martellata dizione e dal ben pasciuto volume, 
nonché dalla Camera, dal Bizzarri, dal Cappablanca e dal Navarrini; il quale 
nel Cigno figura non affranto nonagenario, così come nel Daniele fra i leoni 
figurava un vispo vagheggino: tant'è vero che tutto si giustifica, e tutto è lecito 
e accetto, sotto il segno dell'intelligenza! Ma che dire, poi, di Gino Cervi e di 
Eviì Maltagliati? Due attori, dggi, perfetti. L'uno solido, forte, ombreggiante, 
protettivo; l'altra snodata, flessibile, insinuante, avventurosa. L'olmo © l'edera 
della nostra scena di prosa! Oh, signora Evi! Le sillabe, pure affluendo impe- 
tuose s'ingentiliscono sulle vostre labbra di cui certo sentono la dolcezza. Sol- 
tanto, io non riesco a capire com'esse poi riescano a partirne così agili e preste; 
anzi come riescano — è incredibile! — a distaccarsene soltanto. 

Febo Mari non ha più vent'anni; dicono che non ne abbia più nemmeno tren- 
ta; e siccome Sacha Guitry è l'autore preferito dai comici al di là dei qua- 
rantà, ecco il nostro attore dagli occhi in fiamme e dalle voci a scoppio appi- 
gliarsi al commediografo crepuscolare, prima che l'Ave Maria dei cinquanta 
ceda al coprifuoco dei cinquantasette. Ma è poi davvero un tale autore, mal- 
grado gli adattamenti dell'età, il più opportuno per un simile attore? O il 
Marì, credendolo, cade nello stesso errore del Ricci? Per me, suppongo, che 
il monopolio di Sacha Guitry spetti in Italia a Ruggero Ruggeri. Mari è già 
troppo meridionale per la bisogna. 

I blandi crepuscoli del commediografo parigino non s'intonano ai suoi bru- 
cianti vespri siciliani. 

Comunque sia, le migliori accoglienze hanno arriso a La fine di un mondo 


rà 


— la nuova commediola di Sacha — e 
una buona razione di applausi è toc- 
cata, di atto in atto, sia all'incandescen- 
te Marì che alla signorina Cellini, la 
quale è pur essa tutta fuoco, e all'in- 
domito Baghetti, che dà segno d'aver 
tuttora delle braci ardenti sotto le ce- 
neri, e al forbito e destro De Luca, 
al Sormano, alla Baghetti ed al Tom 
mel. Quanto alla commedia, che prolet- 
ta in gaie ed eleganti rifrazioni l'op- 
posta vita di due generazioni d'un du- 
cato, indagandone il costume e burlan- 
done la moralità con quel cinismo ra 
dente e leggero tutto proprio del Gui- 
try, i pareri sono diversi, però il di- 
vertimento è garantito. Ecco un autore 
sempre accetto alle nostre platee. Non 
dico ch'esso sia l'ideale, per un pubblico 
che si presuma e si desideri rigenerato 
da un Regime; nia trattandosi d'uno 
scrittore di qualità, almeno l'eresia è 
perdonabile. Intanto, dopo la magra sta- 
Rione di Falconi, il Manzoni accenna 
a ripopolarsi. Post nubila Phoebus? Per 
l'appunto Febo... Mari. Largo all'apolli- 
neo, dalle voci a scoppio e dagli occhi 
di sole, 


Dopo che Gino Cavalieri ha fatto ap- 
Plaudire Tocossana di Achille e Corra 
— tre atti d'una buffoneria all'antica, 
corretta ma efficace, densa di fatti. vi- 
va d'umori, e tale da consentire all'in- 
terprete il più abbondante innesto di 
lazzi e d'improvvisi piacevoli — il Filo- 
drammatici ha richiuso i battenti; e ll 
ha invece riaperti il Puccini, consen- 
tendo al bravo Dezan di riaddurvi gli 
spiriti vanerelli e le orecchiabili musi» 
chette dell'antica Geisha, Oh, riadunate 
memorie di Pina Ciotti. di Silvia Gor- 
dini-Marchetti, di Eduardo Favi, sco- 
dinzolante cinese tra l'uno e l'altro cou- 
plet del «Cin-Cina-Cin»: quanto echeg- 
Riaste l'altra sera, e con che dolce me- 
Kizia, alla fedele anima mia! 


Di cinque filmi nuovamente «visio- 
nati» (a parola è orribile, lo so: ma 
Panzini, che propone?) tre lì recensim- 
mo da Venezia: e cioè il magnifico 
Imperatore della California, con Luis 
Trenker regista e protagonista; l’anti- 
quata Vigilia d'armi, con Francen ed 
Annabella, interes 
sante malgrado la 
vieta assurdità della 
trama; e il medio- 
ere Amato vagabon- 
do che ha in Mau- 
rice Chevalier un 
interprete qua e là 
stanco, qua e là vi- 
vace, in ogni cas; 
gustoso e rallegran- 
te, Nell'Uomo senza 
volto rivediamo due 
fantasmi: Rod la 
Roque e Reginald 
Denny. Ma sia l'uno 
che l’altro potevano 
rimanere nel regno 
delle ombre, da cui 
pure fu espressa la 
negra vicenda del 
loro dramma poli- 
ziesco. Né in giro 
fu detto molto bene 
di È tornato carne- 
vale, un po' fretto- 
losamente derivato 
dalla commedia di 
Cantini: però non 
sì può disconoscere 
merito ai suoi inter- 
preti, che insieme a 
Falconi, Coop, Cese- 
ri e Pina Menichelli 
comprendono una 
belleza austro-ru- 
mena, la Springher, 
e una austro-un- 
gherese, la Tabody: 
quest'ultima, a mio 
parere, promessa al 
più avventuroso de- 


ipagnia Tofano-Maltapliati-Cervi continuando il corso delle sue recite davanti a platee affollatissime ha ra, A stino. 
Lao Toienoni pestto Olimpia di Milano, tre atti di Coord, « Intermezzo »: ne Reato, 


consenso più vivo ha accolto la 
i fmedia nell'eccellente interpretazione. Ecco qui Tofano ed Èvi Maltagliati in una scena di « Intermezzo ». 


MARCO RAMPERTI 


QUI SI 


N21 sempre la operazione chirurgica 
decorre così liscia e priva di in- 
cidenti: non sempre si tratta di un'o- 
perazione metodica, che si svolge se- 
condo un piano prestabilito, quale un 
movimento di macchine o un congegno 

di orologeria. 

Qualche volta il chirurgo si trova da- 
vanti a un'incognita sino da principio, 
© pure durante il suo lavoro è colto da 
sorprese inaspettate, da complicazioni 
strane e inattese. 

Ed è allora che debbono rifulgere tut- 
te le sue doti veramente chirurgiche. È 
allora che egli potrebbe ripetersi le pa- 
role dantesche: Qui si parrà la tua no- 
dilitate! 

Quando i grandi sussidii della ane- 
stesia e della asepsi giunsero in buon 
punto a rendere più agevole la opera= 
zione chirurgica, si pensò che ognuno 
potesse diventare chirurgo, purché pos- 
sedesse le indispensabili nozioni di tecni- 
ca e di anatomia. 

La asepsi rendeva l'intervento così si- 
curo, che gli esiti non potevano essere 
che buoni; la narcosi procurava al sa- 
nitario un paziente così docile ed im- 
mobile, che la operazione diventava fa- 
cile come una esercitazione di anato- 
mia sul cadavere. Perciò il famoso pre» 
cetto antico del «cito, tute et jucunde » 
diveniva perfettamente inutile, Perché 
la rapidità, perché la prontezza, e la 
sicurezza, quando l'operatore poteva pro- 
lungare le sue manovre senza preoccu» 
pazione alcuna? Il vecchio cerusico do- 
veva eseguire un'amputazione di coscia 
in pochi minuti, se no il suo paziente 
moriva di collasso, tale era l'atroce do- 
lore. 

Le incisioni dovevano essere nette e 
precise se no | tessuti gangrenavano 0 
suppuravano; doveva altresì il cerusico 
essere impassibile, freddo, spietato, 
quasi crudele, Tutte doti che ora sono 
perfettamente inutili. Ora l'uomo più 
mite, più pacifico, più mansueto può 
diventare operatore. 

Verissimo: ma solo în parte, cioè solo 
Î; nei casì, nei quali tut- 
itto. Ma, davanti all'inat- 

teso risorgono le vere qualità del chirur- 
go: cioè quelle che non tutti hanno... è 
allora la vita di un essere umano sarà 
salva se l'operatore sarà al suo posto. 

L'anima del chirurgo è un dono di na- 
tura, un insieme di qualità congenite e 
non acquisite. Doti ammesse ed apprez- 
zate dal Faure nella sua celebre con- 
ferenza, e più ancora dal Bourget nelle 
sue parole di introduzione: «c'est le 
soin, c'est la décision, c'est la certitude 
qui donne au spectateur l'idée d'une sé. 
curité parfaite. C'est l'élégance de l'exé- 
cution, et la rapidité. C'est la sobriété, 
c'est la précision dans le geste, c'est 
l'ordre dans le mouvement; c'est la pui 
sance dans la continuité de l'action, c'est 
la perfection dans la technique... ». 

Il vero chirurgo non è, quindi, ‘altri 
menti che un artista, perché la sua 
operazione non è frutto di pazienza; ma 
opera d'arte. 

Davanti a una complicazicne improv- 
visa e inattesa l'operatore deve orientar- 
si rapidamente con una decisione, che 
non ammette titubanze. Guai al chirur- 
go indeciso, ma, più ancora, guai al 
chirurgo, che perde la calma e la se- 
renità, Se l'operatore non sa mante- 
nersi sereno anche nei momenti più pe- 
ricolosi e drammatici, la battaglia è 
perduta; l'atto operatorio si cambia in 
una confusione completà. L’ansia è con- 
tagiosa: subito anche gli assistenti si 
perdono... tutto va a' finire in una'triste 
baraonda, della quale la rovina del ma- 
lato è la conseguenza finale. 

«Se sapessero i nostri clienti quali 
istanti si vivono operando », soleva ripe- 
tere il Mangiagalli; ed aveva completa- 
mente ragione... ci sono dei minuti, che 
a noi sembrano eternità. E vi sono delle 
operazioni, che sembrano fatte apposta 
per spaventare il chirurgo; quelle sulle 
vie aeree, per esempio 2 sul collo. 

Ricordo sempre con terrore le mie 
prime operazioni di plastica sul palato: 
operazioni, che eseguivo assai di fre- 
quente quando dirigevo il padiglione di 
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chirurgia infantile all'Ospedale Maggiore. Una delle deformità congenite più co- 
muni è quella che volgarmente chiamiamo «gola lupina», e che consiste nella 
uranoschisi, cioè nella divisione del palato; i poveri piccoli disgraziati nascono 
col palato fesso, cioè diviso da una profonda scissura, che fa comunicare la ca- 
vità della bocca con quella del naso; questa deformazione è assai dannosa, non 
solo per la parola, che resta alterata, ma soprattutto per la nutrizione: perché 
il piccolo non può succhiare il latte materno, e non può neanche inghiottire 
bene gli alimenti, che dalla bocca refluiscono nel naso. Grave vizio dì prima 
formazione, che deve essere riparato in giovane età con una ingegnosa opera- 
zione di plastica, nella quale si scolpiscono due lembi da una parte e dall'altra 
del palato, e, mobilizzandoli verso la linea mediana, si cuciscono in modo da 
chiudere la breccia. La operazione riesce benissimo, e, nei casì favorevoli 
l'esito è veramente mirabile; quando si è acquistata una certa pratica, l’inter- 
vento non è neppure difficile; ma è certamente delicato. La nostra vittima è 
rappresentata da un piccolo esserino fragile e gracile: un cosino, che non si 
sa come dominare, Naturalmente non si può eseguire la plastica senza addor- 
mentare, perché essa è dolorosa, e anche così delicata, da richiedere una certa 
immobilità; ma la narcosi per inalazione è anche malagevole, perché la ma- 
schera viene ad intralciare l'opera chirurgi Bisogna addormentare profon- 
damente il paziente, poi togliere la maschera e terminare l'operazione prima 
che il piccolo si risvegli: cioè rapidamente. 

Ma la difficoltà peggiore è l'emorragia; il sangue che esce dalla ferita ope- 
ratoria viene facilmente aspirato durante l'operazione, e, ingombrando le vie 
respiratorie (trachea e bronchi) dà luogo a tosse, soffocazione, e conseguenze 
gravi sui polmoni. 

Il bambino minaccia di soffocare sotto le mani, se non state attenti: e, 
per evitare questo orrore, si è pensato di operare colla testa pendente, cioè 
col capo all' ingià: la così detta posizione del Rose; posizione tutt’altro che co- 
moda, e malagevole; ma anche con questo accorgimento talora il sangue sprizza 
così abbondante, che innonda nel campo operatorio e gorgoglia nelle fosse na- 
sali: e allora... allora il povero chirurgo bisogna che conservi tutta la sua 
calma, e giuochi di equilibrio e di astuzia. 

Le stesse difficoltà si incontrano ogni qual volta si opera su qualunque punto 
delle vie del respiro: sulla laringe, sulla trachea, sui bronchi, persino sui 
polmoni. Oh! quelle intubazioni laringee, e quelle tracheotomie nei poveri 
bambini affetti da difterite! Che pena! Che orrore! 

Tutti casi, nei quali il chirurgo deve essere impavido, se vuol salvare la 
Vita al suo paziente; ma di tutti questi interventi uno ne ricordo ancora, il 
quale mise a dura prova la mia calma. 

Si trattava di una cisti da echinococco del polmone, e il paziente era una 
persona molto conosciuta a Milano. Cacciatore arrabbiato, egli avvicinando con- 
tinuamente i suoi cani, era stato contagiato da essi di quel verme, che sì chia- 
ma echinococco; strano parassita, che alberga nell'intestino di alcuni animali 
domestici mentre nell'uomo aggredisce alcuni organi, ove, moltiplicandosi, dà 
luogo a quelle cisti pericolose, veri tumori talora enormi che, distruggendo 
un viscere vitale, possono condurre a morte la persona che li ospita. 

Il mio paziente, adunque aveva preso dai suoi cani l'echinococco, che s'era an- 
dato a ficcare proprio alla base del polmone sinistro, e quivi aveva dato luogo 


ad una grossa cisti, la quale minacciava 
la respirazione e la vita. 

Quando conobbi il paziente, le sue 
condizioni erano veramente allarmanti; 
le radiografie eseguite da un distinto 
specialista mostravano il nettissimo di- 
segno di una gran cisti alla base del 
polmone sinistro vicino al pericardio e 
al cuore. 

Radiografie e malato erano stati mo- 
strati a un illustre clinico, il quale, fatta 
la diagnosi, non nascose che la cura era 
ben difficile e ardimentosa. Insufficien- 
te la cura medica, ben temeraria quella 
chirurgica, giacché si trattava di dover 
aprire il torace in tutta vicinanza del 
cuore, aprire la pleura, e aggredire il 
polmone per togliere quell'enorme tu- 

che l’invadev iungi che. 
aprendo la pleura, l'aria si precipita nel 
torace producendovi il così detto pneu- 
motorace chirurgico con rapida minac- 
cia di morte. Tutte complicazioni ben 
note e tali da suggerire risorse e mac- 
chinarii ingegnosi e complicati. 

L'illustre clinico non aveva certo na- 
scosto al povero paziente i suoi timori, 
e gli aveva anche detto che ci voleva 
un bel coraggio per la vittima, ma anche 
un bel fegato pel chirurgo che si sarebbe 
misurato con quell'arduo cimento. 

Brutte parole e punto incoraggianti; 
ma intanto il povero malato sapeva che 
la sua condizione era disperata, e Je 
sue sofferenze andavano aggravandosi 
di giorno in giorno: egli si sentiva sof- 
focare, e piuttosto di crepare in quel 
modo, preferiva tentare l'alea di una 
operazione anche pericolosa. 

Domandò il nome di un chirurgo di 
fegato, e gli venne fatto il mio nome. 

Quando io vidi quella brutta cera, e 
osservai quei disegni radiografici, pro- 
vai la sensazione di una doccia fredda... 
ma dovetti promettere di operarlo. Non 
sapevo precisamente a qual metodo ap- 
pigliarmi; se operare in un tempo solo 
0 in due; se fare la resezione ideale, o 
marsupializzare, se affidarmi ai soliti 
mezzi di narcosi, o agli apparecchi di 
pressione differenziale... insomma a tut- 
to questo avrei pensato in seguito; ma 
pel momento mi impegnai di operarlo. 

Tre giorni dopo il mio eroe stava da: 
vanti a me e ai miei assistenti sul letti- 
no operatorio. Resecai le coste necessa- 
rie, per aggredire tutta la base polmo- 
nare; ma poi veniva il difficile, perché 
non volendo ricorrere a complicati ap- 
parecchi di pressione differenziale, cor- 
revo incontro ai pericoli del pneumoto- 
race chirurgico, La mia speranza stava 
nella rapidità; aprire d'un colpo i due 
foglietti pleurici, aver la fortuna di ca- 
dere subito sulla cisti, scollarla, ed 
estrarla rapidamente. Ma guai, però, se 
fossero successe complicazioni! 

Aprii, infatti, di un colpo la pleura, e 
caddi esattamente sulla cisti; scollai ra- 
pidamente e tolsi il tumore. Ma quando 
ebbi terminato la manovra, il povero pa- 
ziente aveva cessato di respirare... e an- 
che il polso era scomparso. 

Zaffai prontamente la cavità polmona- 
re e coprii la vasta ferita; interrotta la 
narcosi, venne iniziata la respirazione 
artificiale e praticate le iniezioni ne- 
cessarie. Nessuno perdette per un istan- 
te la calma e la serenità in quei mo- 
menti difficili, ma dopo qualche minuto, 
che a me sembrò un secolo, il paziente 
riprese il ritmo respiratorio, e anche la 
pulsazione cardiaca. La operazione ven- 
ne terminata con metodo, e il malato fu 
salvo. Dopo 18 giorni lasciava la casa 
di cura, dopo qualche tempo veniva 
presentato insieme alla sua cisti e alle 
sue radiografie alla Società Lombarda 
di Chirurgia completamente rimesso a 
nuovo. 

Ritornò alle sue ascensioni alpine, e 
alle sue partite di caccia, e non riuscii 
neppure a convincerlo che la conviven- 
za coi cani può essere talora pericolosa 
anche all'uomo più 


Dal volume Tra bistori e forbici d'immi- 
Casa 


nente pubblicazione presso la Editrice 
Treves. 
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PR) CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


Ma da me, finora, non aveva avuto che buone parole, una compa- 
gnia tranquilla, se non proprio affettuosa, una assistenza remissiva 
e deferente. Mai egli avrebbe immaginato che, d'un tratto, potessi 
diventare con lui insofferente, quasi nemica. Ecco perché mi ha se- 
guita in questi giorni con quello sguardo sbigottito e triste, uno 
sguardo che ‘mi dava voglia di gridare... « Come hai sposato la loro 
causa in fretta, senza pensarci troppo!..» mi ha ancora detto do- 
po un po’, mentre io fingevo di aver perfino dimenticato le parole 
di prima. «La loro causa. sua, se mai, la causa di tua figlia 
Io non ho colpa se lei non vuol dividere i suoi interessi dal suo 
fidanzato, vuol essere tutt'uno con lui. Del resto se sì devono spo- 
sare presto...>. Ha alzato le spalle. «Speriamo che sia proprio così 
Così come?...». «Che si sposino presto quantunque...». Ho capito 
che cosa voleva dire. L'idea di cambiar casa, di abbandonare questo 
alloggio, a cui è tanto abituato, gli è già assai dolorosa, ma sarebbe 
niente senza la prospettiva di andare a stare vicino a quei due, qu 
due che egli non può ancora considerare come nostri familiari. Per 
ora non sono che due estranei tanto lui quanto lei, e li pensa con acri- 
monia, li considera con avversione, non può assolutamente abituarsi 
all'idea di vederseli intorno come, ad esempio, me, Per ciò l'idea che 
io ho accolto e accarezzato con entusiasmo di acquistare il terreno 
qui vicino, e di far fabbricare una casa per tutti noi, gli è parsa, a 
tutta prima, qualcosa di pazzesco che ha tentato di resping con 
tutte le sue forze. Oh, sì, ho dovuto lottare e mostrarmi esigente, Da. 
ria e lui, quel giovane dagli occhi scrutatori, non se lo possono nean- 
che immaginare, che son giunta a rimproverare ad Ascanio il suo de- 
naro, la sua avarizia. « Non ho mai creduto finora di essere avaro», 
egli mi ha detto. « Tu non sei avaro!...» ho gridato io. « Ma tu sei la 
avarizia in persona, domandalo a chiunque, se non è così Non vor- 
resti spender nulla, non vorresti che nulla fosse consumato, non vor- 
resti... ». Mi ha interrotto: « Non credo di essere mai stato avaro con 
te...>. È vero, con me è sempre stato prodigo, generoso. «Con me, 
no...». «E dunque? », « Ma adesso non si tratta più solo di me... Che 
te ne vuoi fare di tanto denaro, se non lo spendi inutilmente per chi 
è tuo sangue?...». Ha fatto un viso quanto mai perplesso e sgomento. 
« Ma non è per il denaro, non è solo per il denaro. È per le seccature, 
per le noie... Lo sai anche tu». Lo so anch'io, infatti. Tutta la nostra 


— XVII — 


Disegni di MORELLI 


vita è un continuo rintanarsi davanti alle seccature, alle fastidiose ne- 
cessità pratiche dell'esistenza. Bastasse decidere di spendere una som- 
ma di denaro per ottenere quello che si desidera! Ma Ascanio ha paura 
di parlare con gli uomini d'affari, ha perfino paura di parlare con gli 
operai, mai saprebbe sorvegliare un lavoro, giudicare, rimproverare, 
mandar via qualcuno... È debole, debole, un pover'uomo. Non l'ho mai 
saputo come ora. Devo averglielo fatto capire con gli occhi, col tono 
della voce, perché con insistenza, quasi con una specie di passione, 
ha deciso di sì, l'acquisto del terreno vicino. Mauro ha subito comin- 
ciato ad occuparsene e io mi son divertita per delle ore a fare la 
pianta della casa. Noi sotto, loro sopra.. La serra, il giardino, i ter- 
razzi. Ero così contenta! Ma quel freddo che a un tratto mi ha 
colpita, come una pugnalata tra le spalle, mi ha fatto troppo male. 
Moglie di un vecchio! L'ho letto negli occhi di quell'uomo che pure 
mi parlava con strana gentilezza. Ma quel suo rifiuto improvviso a 
decidere!... Quella specie di disprezzo per i nostri progetti dell'av- 
venire! Sembrava che dicesse: «Io non c'entro, io non farò mai 
parte della vostra famiglia, io son qui per caso e non mi mescolo 
con gente simile... ». Ma sarà poi vero quel che io adesso vado far- 
neticando?... Forse è la febbre che dà corpo ai fantasmi... Me la sento 
la febbre che mi batte nei polsi, non è ancora alta, anzi, per ora mi 
par solo un dolce, un languido eccitamento, ma stanotte crescerà. 

Mi sveglierò spaventata dai sogni che avrò fatto, mi parrà di sentir 
camminare qualcuno sotto le mie finestre, un passo costante, insi- 
stente come un richiamo e avrò un desiderio pazzo di alzarmi, di 
illuminare tutto, di danzare davanti allo specchio, di aprire la fine- 
stra, di fuggire... Fuggire! Una volta, non lo desideravo mai, anzi! 
Mi pareva che se anche la porta di questa gabbia dorata si fosse 
aperta, io mì sarei vieppiù rintanata nel mio letto, come una bestia 
selvatica nella sua tana. Ora, è come se qualcuno mi avesse detto 
chiaramente che sono una prigioniera, che sono chiusa, per sempre, 
în carcere. Per vivere, bisogna che ne esca! E devo vivere per le 
cose importanti, essenziali, che devo fare, prima d'ogni altra quella 
di spiegare a tanti, e soprattutto a lui che io non mi sono affatto 
venduta ad un vecchio uomo ricco, che non ho nessuna colpa del 
mio stato, che sarei disposta a rinunciare a tutto, pur... Pur di che 
cosa? Non so, non so più nulla. Non ho sentito quanti colpi ha bat- 


trigna, guardandomi con una specie di paura, come se vera- 
mente quel misero esserino tutt’occhi e capelli che ero io, allora, po- 
tesse sprigionare da sé, e diffondere intorno, una forza magnetica che 
gli esseri e comandasse agli eventi. Ricordo che m’inor- 
allora, oscuramente e stavo attenta attenta a quel che succe- 
me, quasi m'aspettassi di sentire una qualche forza miste- 
o no pote poro ariete 
e nascostamente disporre, per rifare il mondo a modo mio. È ce 
quei turbamenti nervosi e dolo- 


Voglio anche adesso stare a spiare con una specie di ardore quel che 
succede in me, attendere in la nascita di una forza nuova che 
tI 


, tutta tesa in un’aspettazione che è, insieme, angosciosa e beata... 
E forse sarà solo la es 

dele, beffarda e tiranna, la febbre che mi fa più prigioniera che mai, 
neppure di accostarmi 


che m'inchioda nel letto, che non mi permette 
alla finestra, E la finestra... Chi è che passeggia fuori tanto pazien- 
temente? 


Ix 


La vigilia di Natale, al mattino, Daria si svegliò di soprassalto, con 
un grido. Stava sognando di correre dietro a Folco da un'infinità di 
tempo, per strade e stradette buie e sconosciute, finché egli aveva 
infilato una scala spaventosamente stretta e si era fermato al mez- 
zanino chinandosi per infilare la chiave nella serratura. Allora, ri- 
conoscendo la sua porta, ella aveva gettato un grido di trionfo e si 
era svegliata, Qualcuno, in quel momento, stava effettivamente richiu- 
dendo l’uscio. 

— Folco? Sei tu?... 

Ma non era Folco; era la portinaia. Da qualche tempo, cioè da 

uando Folco aveva deciso di non trattenersi più la notte in casa 
di Daria (— Per non comprometterti, mia cara, lo dice anche l'av- 
vocato che non è cosa prudente!) la portinaia teneva lei la chiave 
del mezzanino e veniva ogni giorno a rassettare le stanze e a rigover- 
nare i piatti; talvolta, quando non poteva, mandava sua figlia, e la ra- 
gazzina stava un'eternità a curiosare silenziosamente dappertutto. 

— Sono io, signorina. 

La donna venne sulla soglia, poi s'avanzò fino al letto, tenendo 
fra le braccia una scatola accuratamente impacchettata e legata con 
un cordoncino d'oro. 

— L'hanno portata ieri sera... Non il signore, no, un garzone di 
negozio... Ma era tardi e io temevo di disturbare... 

Alta e secca, biondastra, con un lungo naso violaceo e due bel- 
lissimi occhi di un turchino puro e smagliante, la donna parlava 
con una deferenza che un tempo, prima di accorgersi che Daria aveva 
dei parenti ricchi, non aveva mai usato. (Ora quando la grossa Rosa 
veniva in portineria a sfogare il suo astio contro la signorina, ella fin- 
geva di non sentire, e cambiava discorso...) Guardò sul comodino 
se c'era posto, poi preferì posare la scatola sul letto. ‘* 

— Ecco. È un bel regalo di Natale. 

Daria non diceva niente, guardando la busta infilata nel cordon- 
cino d'oro, riconoscendo la scrittura di Folco e il cuore le batteva 
nel petto a gran colpi affrettati, giocondi, generosi. 

Era da tre giorni che egli non si faceva vedere, con la scusa di 
certo lavoro che doveva andare a fare in un laboratorio per aiutare 
un amico nell'imbarazzo, ma ora, con questo gesto, sembrava volesse 
cancellare e abolire tutta l'inquietudine e lo sgomento che l’avevano 
torturata atrocemente durante quell'interminabile attesa. 

_ Pera una tazzina di caffè... Non si alzi subito, è quasi fe- 


oggi! 
— Sì, è i festa... 

Anche Folco, nella sua lettera, glie lo diceva. 

«Mia carissima, sono tanto seccato di non poter correre da te ora 
che è festa, ma che vuoi? Mia madre desiderava tanto passare que- 
sti giorni di vacanza in montagna, che io non ho POS rifiutarle 


disse la donna in quel punto rientrando nella 
. I suoi occhi cupidi fissavano la scatola 


i 
i 
. 


lo 
bisogna piacevole e puerile, giocherellare col cordoncino, 
sciogliere la carta velina, alzare il ‘coperchio sotto cui le stagnole dei 

cioccolatini avevano uno scintillìo di gioielli. 
— Belli!.. — disse la donna. Si capiva che palpitava tutta di desi- 
le fece cenno di porgere le mani, 


teghe del droghiere, dell’erbivendolo. Sembravano tutte sperare in 
qualcosa di nuovo, di bello, di felice, c'era, in esse, come un’ansietà 
allegra che non temeva di essere delusa. E poi, magari, qualche giorno 
dopo, avrebbero percorso la stessa strada, sarebbero entrate negli 


stessi negozi, a capo chino, con l’aria stanca e rassegnata a una mo- 
notonia che non poteva mutare. Anche lei, gli anni passati... Sì, quello 
era un giorno bello, ricordava benissimo, anche dentro di lei sembra- 


si sentiva povera da far pena, e come sgomenta all'idea di dover ti- 
rare avanti un nuovo anno, monotono e grigio come una pianura. 
nebbiosa e di cui non si vedevano i confini. Non sarebbe dunque mai 
accaduto nulla? 

Ed ecco, quest'anno erano accadute molte cose terribili e meraviglio- 
se e anche l'amore era venuto, aveva invaso la casa, se n'era impa- 
dronito, vi regnava. Vi regnava, nonostante ciò che agli occhi della 
povera Ottavia sarebbe parsa una devastazione... 

Daria lasciò cadere la tendina della finestra, si avvolse più stret- 
tamente nello scialle e tornò a sedere sulla sponda del letto; colle 
braccia strette al seno ella invocò la presenza dell'amato, le sue braccia 
forti e tenaci, le sue dolci labbra. 

— Folco... mio!... 

Ma nulla le rispondeva se non l'ostinato raspare del ferro a uncino 
maneggiato dalla portinaia per ravvivare la brace nella stufa. 

— Metto poco carbone, — avverti la donna dall'altra stanza, — 
tanto oggi uscirà, penso. Non è, questo, giorno da stare in casa. Escirà 


presto, vero? 
— Escirò presto. 
+ Ci sono le spese da fare... I regali... 
— I regali... Ella aveva gioito in sé al pensiero di qualcosa 


a Folco; in segreto era andata davanti alle vetrine dei negozi del- 
l'eleganza maschile a fare progetti di doni squisiti. Ma poi qualcosa 


© era trapelato a Folco, ed egli aveva avuto uno di quegli accessi di 


collera selvaggia come ne aveva da qualche tempo in qua; solo l’idea. 
di ricevere regali da una donna lo faceva impazzire, aveva detto. 
E come non mai si mostrava suscettibile in questione di denaro, non 
voleva assolutamente che ella spendesse nel far la spesa quando ‘lui 
veniva a mangiare in casa di lei. — Non intendo di vivere alle tue 
spalle, capisci? Non ci mancherebbe altro, — le diceva. — Mi disprez- 
zerei come l’ultimo degli esseri. 

Ella non capiva. — Ma quello che è mio non è forse tuo? 

Egli non poteva sentir dire quelle assurdità, come diceva; oh, in. 
fatto di delicatezza nessuno poteva rimproverarlo di niente, egli si 
scandalizzava alla menoma cosa. Ma ci metteva dell'acredine e una 
violenza che sgomentava. Prima non era così, prima nessuno dei «lue - 
pensava a queste cose, tutto appariva naturale e facile, anche lo 
spendere il denaro in comune. 

— Marito e moglie non fanno così? — ella aveva detto. 

— Ma noi non siamo ancora marito e moglie! 

— Ma non è lo stesso? 

Egli non aveva più risposto; no, non era lo stesso, diceva quel silenzio. 

Ed ella non poteva fargli alcun regalo. 

— E poi le visite.. — disse, concludendo, la portinaia che ora si 
asciugava le mani nel grembiule. — Avrà anche lei qualcuno, no? . 


dute coprivano il suolo, e con mani dure e fredde, ella attorcigliava 


del fil di ferro intorno a teneri gambi 
disse 


Donata, non sapeva perché. C'era qualcosa dì languido e di sfatto 
in quelle rose, e, nello stesso tempo, un ardore acerbo che turbava. 
Prese il mazzo avviluppato nella carta velina, lo portò con precauzione 
e delicatezza contro il suo petto come qualcosa di prezioso. 

Poiché Mauro era in giro a 


7 
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passare... 

Dopo un'occhiata al mazzo di fiori, non aveva osato impedirle il’ 
passo: dopo tutto si diceva che quella fosse 
padrone. Ma come l'odiava! 
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Pietro. Apoteosi di Roma. I colombi dor- 
mono nelle conchiglie. Vorrebbe essere 
uno di loro, entrare nella pietra, in quel 


l'aurora che sorge dalla cupola, e la ba- 
gna tutta di un tenero splendore come 
lo sguardo stesso di Dio; e sentire le 
campane, una più grande e sonora del- 
l’altra, e perdersi un poco tra cielo e 
terra, a mezz'aria. Mancano trenta ri- 
ghe. Un'altra sigaretta. Stanotte vorreb- 
be essere solo. Se avesse il grammofono, 


ma resta ancora incerto, Gli piace lavo- 
rar pacato, senza fretta, fermarsi, rive- 
dere, cancellare, rifare ancora. Calligra- 
fin serrata, fitta, tutta angoli e punte, 
con richiami e isolette zeppe di appunti. 
Non è il giornalista dalla mano d’oro. 
Gli appunti per Negro .sono i magazzini 
generali della sua prosa senza schiuma 
nutrita e paziente: hanno ricostruito la 
Basilica capitello per capitello, pietra su 
pietra, cominciando dalle fondamenta e 
salendo su per i colonnati e i portici, 
nicchia per nicchia, Apostolo per Apo- 
stolo, sino al tetto su cui pare di cammi- 
nare come sul tetto stesso del mondo tra 
i giganti di pietra: <Il tetto di San Pie- 
tro potrebbe essere una piazza se non 

ogni tanto in oscuri bur- 
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un barcame merlato, come una fortezza ». Non gli sfugre niente, il colore della 
pietra e del cielo, la gradazione dei toni. il passaggio della luce sulle cupole 
che brillano, l'orizzonte che si profila lontano, tutto quello che guarda vive, 
ha una storia e una leggenda, le iscrizioni delle lapidi. il colombo che si stacca 
e vola e scrive con un geroglifico bianco chissà quale soave lode al Signore. 
Abbiamo lasciato Silvio Negro al tavolo di redazione per entrare nel folto 
del suo libro, « Vaticano Minore» edito da Hoepli e premiato dai giudici di 
Bagutta. Saliamo sull'autobus che fa servizio dalla stazione Termini a piazza 
Rusticucci: Negro cì sta vicino, si affaccia con noi, ci addita quello che biso- 
gna vedere: ma con lui si vede tutto chiaramente e nella migliore prospettiva. 
È un viaggio sentimentale e dotto, piacevole sempre, ricco di sorprese e d'e- 
mozioni: si viaggia nel passato, nei secoli dei secoli, si viaggia nel presente. 
piazza del Bernini ci fa assistere alla nascita dei co- 
: erescono davanti ai nostri occhi 
più lieve oscillazione è regi- 
dei colombi, gli zampilli 
d'acqua che «pumeggiano 
abitanti di Borgo. Ecco 


contemplato dall'alto in basso; la composizione è perfetta, perfetto è il movi- 


mento delle masse, non una sola voce si perde, i corì, le preghiere. Ora vede 
per scorci, per chiaroscuri: l'architettura gli dà il rilievo, Negro è nella nic- 
chia dell'Apostolo, pol, scende giù e si mescola nella folla: è un pellegrino 


senza età, ha fratelli in tutte le parti del mondo. Prima di essere scrittore è 
cristiano, cattolico: è la sua fede che sostiene il libro dalla prima all'ultima 
pagina, quella stessa che ha creato la Sistina e la Cupola, e gli ordini delle 
colonne, e tutta questa vasta sinfonia di marmi, dal mattone più consumato 
alla gemma. Scendiamo nelle Grotte e visitiamo la necropoli antica: « Qui non 
ti aduggerà più la volta incombente, non avrai per compagni, nel tuo roman- 
tico pellegrinaggio tra gli avelli, che la solitudine e il silenzio. E in quella rac- 

penombra il vecchio San Pietro illuminato di mosaici e d'affre- 

\veva 


tutto intorno 
si vede ancora a San Paolo, 


la serie dei ritratti dei pontefici, ed era ad 
ogni passo di sarcofaghi di tutte le età, ti sorgerà davanti in tutta 
la sua maestà venerabile e schietta». 


Confessione, già l'effige ispirata dell'elet- 
to si mostra dalla loggia esterna e ral- 
legxa il cuore dei suoi concittadini che 
sono venuti a schiere per prendere par- 
te a questa festa della Cristianità che è 
per essi festa di famiglia». Assistiamo 
a tutti | riti che si svolgono nella Ba- 
silica dai canti liturgici della domenica 
all'incoronazione, quando il Papa passa 
alto e benedicente sulla sedia gestatoria 
tra | finbelli e gli osanna accompagnati 
delle note solenni e maestose della mar- 
cia trionfale. 

ll viaggio continua: ogni pagina una 
sosta. Attraversiamo | giardini del Vati- 
cano, Il corpo di guardia degli Svizzeri 
ci riporta in un'altra epoca: ecco la ca- 
sirma, | refettori, ecco le scuderie con 
le carrozze di gala, grandi baldacchini 
d'oro zecchino, trofei e cherubini: man- 
cano soltanto i cavalli bianchi per sa- 
lire in cielo come nelle allegorie. Visi- 
tiamo le cucine: Negro fa parlare an- 
che | cuochi defunti. Ha raccolto intor- 
no ad ogni Papa le notizie più inedite, 
| dialoghi intimi, gli aneddoti. C'intro- 
duce negli appartamenti segreti, dalle 
bibl'oteche sontuose alle modeste ca- 
mere da letto, Migl di anticamere, 
di vestiboli, di sale d'udienza. Camerie- 
rì e palafrenieri non hanno segreti per 
lui; fa parlare le piante, fa parlare i 
mobili e le poltrone, Se batte la pletra 
risponde: ha una leggenda che non ha 
mai detto ancora a nessuno. Di Pio XI 
sappiamo che si leva regolarmente, sia 
d'estate che d'inverno, alle sei e trenta, 
apre da sé la finestra, fa la sua toletta 
da solo, si rade da sé. E potrei continua» 
re di questo passo a svegliare cinque 
Papi. Ma il tempo stringe e il piccolo 
Stato è pieno d'incantesimi: « Tu ci tro- 
veral un sovrano e una Corte, un eser- 
cito in miniatura e dei ministeri; potrai 
visitarvi, se ne hai vorlia, palazzi e mu- 
sel che potrebbero bastare a render ce- 
lebre una nazione, ma non troverai una 
scuola per | ragazzi, né un ospedale. Po- 
trai incontrare anche dei re, ti capiterà 
poi spesso di dover fare anticamera in- 
sieme con ambasciatori e ministri, potrai 
ammirare i tipi più singolari e le fogge 
più esotiche dell'universo, ma non illu- 
derti che Il ritmo della vita di domani 
possa essere, per qualsiasi motivo, di- 
verso da quello d'oggi o da quello d'ieri 
o da quello di cent'anni fa, che qualsia- 
si avvenimento possa arrivare a turbare 
© a scuotere questa serenità bonaria e 
casalinga che si compiace dello scroscio 
delle fontane. Portati qui presso e, vo- 
lendo, potrai parlare comodamente con 
gli antipodi perché i mezzi più perfe- 
zionati e moderni sono a tua disposizio- 
ne, ma non illuderti per questo, se ne 
avessi bisogno, di poter consumare en- 
tro queste mura un pasto o di poter ac- 
quistare un fazzoletto. Se per assurdo 
ti fosse inibita la via d'uscita e nessuno 
volesse accoglierti per cortesia alla sua 
tavola, potresti, novello Mida, morir di 
fame entro i confini di uno Stato che 
pur batte ogni anno la sua moneta ». 

Vedo staccarsi dal soffitto di San Pie- 
tro un Angelo. Ecco, s'è seduto vicino a 
Negro, gli tiene compagnia. È l'Angelo 
delle sue veglie, lo segue da per tutto, 
invisibile. Il X vincitore del Premio Ba- 
gutta è ancora assente, per servizio. 
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GLI AZZURRI TRIONFANO ANCHE NEL TROFEO DEL MONTE BIANCO 


Giime pugris hanno riempito delle loro meravigliose gesta le cronache sportive di tutti | giornali europei. Dopo il G. P. dello Sci Club di Parigi anche ll Trofeo del 


Monte Bianco è stato appannaggio foro, eco qui sopra. da 
lara, Passet, Chierroni, 


I disconisti azzurri sono ormai divenuti 
celebri nel mondo sciatorio interna» 
zionale. Come per le più grandi vedette 
dello sport e dello schermo i giornali, 
fanno a gara a raccogliere le impre: 

sioni (un giornale francese, Paris-Soir, 
non giudicando sufficiente l'intervista 
con Chierroni, ha pensato bene di tra- 
sformarla, per far colpo, in un articolo 
diretto dell'intervistato, con tanto di 
firma e di Copyright... e meno male che 
non vi si legge nulla che Chierroni non 
possa firmare!) mentre le più famose 
stazioni invernali cercano di soppian- 
tarsi a vicenda nell'onore di annovera» 
re gli azzurri tra gli iscritti alle com- 
petizioni sciatorie da esse organizzate, 
E così Wengen si mette in lizza con 
Chamonix perché la squadra italiana, 
terminate le gare di Mégève, abbia ad 
optare per il concorso del Lauberhorn 
mnziché per il Trofeo del Monte Bian- 
co. Nonostante le cortesi sollecitazioni 
dei nostri amici dell'Oberland Bernese, 
si resterà però sulle nevi della Savoia, 
data la preesistenza degli impegni con 
Chamonix e dati gli ordini formali di 
S. E. Ricel, Presidente della F.I.SI, il 
quale saggiamente vuole che gli azzur- 
ri abbiano a prendere dimestichezza con 
l'ambiente in cui si svolgeranno | Cam- 
pionati mondiali del febbraio prossimo, 


Quando tre anni or sono col compian- 
to Edoardo Agnelli, il geniale creatore 
del Sestriere, ho avuto occasione di ab- 
bozzare Il primo progetto di una gran- 
de competizione internazionale di disce- 
sa a prove multiple, qualcosa come una 
« Sei giorni » sciistica, non ml sarei dav 
vero immaginato, date anche le premes- 
se nel campo delle installazioni mecca 
niche richieste da una tale competizio» 
ne, che la grande prova del Sestriere 
dopo appena un anno di vita potesse 
già trovare degli imitatori: la «quattro 
giorni» di Chamonix-Mégève, più co- 
munemente nota sotto la qualifica di 
Trofeo del Monte Bianco. Nel desiderio 
di rendere omaggio all'Italia, a cui spet- 
ta il merito di aver dato vita a questa 
interessantissima formula agonistica, gli 
organizzatori francesi hanno assoluta» 
mente voluto assicurarsi la - partecipa- 
zione ‘azzurra per la seconda edizione 
del Trofeo. Ed eccoci così ai piedi del 
Monte Bianco con la squadra italiana 
al gran completo (manca Pariani, che 
da Mégève ha dovuto rientrare in Italia, 
ima în compenso contiamo nelle nostre 
file il solido formazzino Leo Zertanna). 

Il: Trofeo del Monte Bianco, pur es- 
sendo organizzato sul modello della 
®Sei- Giorni», si differenzia in taluni 
punti: dalla classica manifestazione del 
Sestriere: anzitutto per il calcolo della 
ciassifica’ generale che si basa semplice- 
mente sulla. somma dei tempi (il che 
per îl-pubblico è più chiaro di tutte le 
formule. fondate sul calcolo di punti 
proporzionali), ‘e inoltre per il fatto- di 
non svolgersi attorno alla stessa .stazio- 
ne, ma di mutare ogni giorno di base, 
trasferendosi da Chamonix a Les Hou- 
ches. a St. Gervais, a Mégève, in modo 
da utilizzare sistematicamente tutta l’at- 
trezzatura di teleferiche di cui è venuta 


Zertanna, Sertorelli e Zanni. - Al centro Paola Wiesinge 


arricchendosi in questi ultimi annì questa bella regione dell'Alta Savoia. 

Gli azzutri non hanno molto tempo a loro disposizione per allenarsi sulle 
varie piste su cui si disputeranno le quattro prove del Trofeo, ma con due o 
tre percorsi effettuati alla vigilia di ogni prova, i nostri ragazzi si sentono in 
grado non soltanto di vincere contro tutti i migliori specialisti della regione, ma 
di vincere battendo quasi sempre il record delle diverse piste. E l'impresa 
non è tuttavia lieve dato che i francesi, pur essendo diminuiti di taluni ele- 
menti della loro squadra nazionale inviati al concorso di ‘Wengen, scendono 
Jr lizza con gli. olimpionici René e Maurice Lafforgue, e coi due fortissimi 
<chamogniards » Folliguet, vincitore della prima edizione del Trofeo del Mon- 
te Bianco, e Burnet, per citare soltanto i migliori. 


La prima prova si corre sulla nuova vertiginosa pista che scende dalla som- 

mità del Brévent (m. 2525) a Planpraz (m. 2064). Chierroni, che sarà anche 
qui il vincitore, divorerà questi 500 metrì di dislivello in 211"2/5! 
calcolerà subito un collega in vena di confronti pittoreschi, 
di caduta paragonabile a quella che potrebbe essere segnata da un essere uma- 
no che dalla vetta della Torre Eiffel balzasse a terra, coi suoi propri mezzi, 
nelio spazio di un minuto... Questo è lo sci di discesa d'oggigiorno! E sì che 
all'inizio della prova le probabilità di Chierroni sembrano tutt'altro che buone 
per una disgraziata caduta nella neve fresca, che gli costa sei buoni secondi. 
Ma subito l'abetonese balzerà în piedi e giocando il tutto per il tutto punterà 
diritto dinnanzi a sé con un'unica impressionante picchiata fino alla conca di 
Planpraz. E grazie a questa scivolata spettacolosa, Chierroni s’assicurerà il 
primo posto, buttendo tutti i suoi diretti competitori che pure non hanno avuto 
a lamentare alcun incidente. Gli altri italiani sono tutti ai posti d'onore: Ser- 
torelli, Zanni, Zertanna e Paluselli, nell'ordine, al seguito immediato del cam- 
pionissimo, mentre Passet (che segna il quarto tempo assoluto) è primo della 
categoria juniores dinnanzi al temibile francese Agnel, recentemente reclutato, 
come il ragazzo del Sestriere, quale elemento di rinforzo per la squadra na- 
zionale del suo Paese. Nella categoria signore, vinta dall'azzurra Frida Clara, 
l'andatura è assai meho focosa: soltanto la Wiesinger oserà affrontare in pieno 
la picchiata iniziale, ma cadrà e sarà classificata al terzo posto dietro l'inglese 
De Cosson. 


La seconda prova si svolge l'indomani sul percorso Bellevue-Les Houches. 
Sì tratta della pista che è destinata con tutta probabilità a rimpiazzare la ri- 
schiosa discesa che si svolge lungo il tracciato della teleferica dell'Aiguille du 
Midi (di cui l'Ilustrazione Italiana Sportiva ha già presentato una sensazionale 
visione fotografica) data la persistente scarsità di neve su Quest'ultimo pendio. 
Sono 850 metri di dislivello (serviti dalla nuova teleferica Les Houches-Col de 
Voza) su di un terrenò interessantissimo, ricco di imprevisti, con mumerosi 
passaggi obbligati. Chierroni come al solito è il più brillante ed audace di tutti, 
se non che il suo magnifico slancio è interrotto a un centinaio di metri dal tra- 
guardo, in un passaggio su sentiero incassato, da una brutta caduta che gli 
costa la rottura di un bastoncino. Ed eccolo di colpo al terzo posto in classifica 
generale, dopo Sertorelli e Zanni, che raccolgono oggi il frutto della loro bella 
regolarità. Il valtellinese in particolare, focoso e solido nello stesso tempo, pro- 
duce una grande impressione, vincendo nel tempo eccezionalmente rapido di 
342". La pista odierna, che richiede uno studio approfondito, favorisce i fran- 
cesi, i quali migliorano notevolmente le loro’ posizioni riuscendo ad intercalare 
due dei loro nel gruppo di testa, Maurice Lafforgue e il giovane Agnel Que- 
st'ultimo, che compie oggi la più bella prova del suo noviziato nei ranghi della 
squadra nazionale francese, stacca nettamente Passet, ritardato come Chierroni 
dalla rottura di un bastoncino, passando in testa della classifica generale ju- 
Niores con ben 22" di vantaggio. La campionessa inglese De Cosson, grazie alla 
sua tattica prudente, è dal canto suo in testa alla classifica signore, seguita da 
Paola Wiesinger e da Frida Clara. 


Per la disputa della terza prova siamo a St. Gervais,.dove da poco più di tre 
settimane una nuova teleferica ha rivelato ai discesisti la bellissima pista 
della Venaz. È il. percorso più lungo del Trofeo: 950 metri di dislivello con 
condizioni di neve che si annunciano tutt'altro che facili per la crosta ghiac- 
ciata esistente sull'ultimo terzo della pista. Chierroni sarà vittima di una ca- 
duta nel corso dell'affrettato allenamento pomeridiano, con forte contusione 
‘allo sterno ed alla clavicola, ciò che peraltro non gli impedirà di essere all’in- 
domani ‘al suo posto alla partenza. Il mattino della gara la temperatura si rad- 
dolcisce e le condizioni del percorso, si rivelano abbastanza facili, forse troppo 
facili .per campioni di questa tempra. Anche oggi loria italiana completa: 
la squadra azzurra è prima nella categoria seniores con Chierroni, che è sceso 
in 4'50"2/5; prima nella classifica generale con Sertorelli; prima nella categoria 
juniores con Passet, che per nulla impressionato del distacco inflittogli da Agnel 
in classifica generale, lo sta rimontando sistematicamente: e ancora una volta 
prima a due riprese nella categoria signore grazie al magnifico comportamento 
delle sue due rappresentanti, Frida Clara, vincitrice della prova odierna, e 


Rinistra a destra, | protagonisti delle competizioni di Chamonix: Leo Gasperl, l'allenatore, Paluselli, Frida 
con un suo piccolo amico savotardo. 


Paola Wiesinger che balza in testa alla 
classifica generale. 

La quarta ed ultima prova ci riporta 
nella conca di Mégève: si tratta di 
scendere con un finale vertiginoso i 700 
metri di dislivello del Mont d’Arbois, 
lungo la cosidetta pista dei piloni, una 
sola immensa picchiata che si prevede 
sarà scesa a tempo record. Ma il tempo 
cambia improvvisamente e al momento 
della gara la visibilità è ridotta a zero 
per la nebbia ed il nevischio. Ed ecco 
i drammatici colpi di scena dell'ultimo 
atto: dei 30 concorrenti che sono rima- 
sti in lizza sui 40 allineatisi alla parten- 
za nella prima prova, soltanto una ven- 
tina arrivano al traguardo. Un buon 
terzo si perde letteralmente per strada 
nell'impossibilità di rintracciare la pi- 
sta. Tra i dispersi noi abbiamo il ram- 
marico di contare Sertorelli e Zanni 
Sertorelli spiega, a chi lo vuol sentire, 
come sia andata: perduta la pista, ha 
creduto bene « de ciapà a man dritta co- 
me se fa in tutti i pas del mond...» se 
non che qui sembra che si dovesse op- 
tare per la sinistra... Chierroni ittorio- 
so in questa ultima prova (5'10"1/5) e 
vincitore del Trofeo del Monte Bianeo 
nel tempo complessivo di 164” beneficia 
della eliminazione del suo valente com- 
pagno di squadra, che figurava davanti 
a lui nella classifica generale con un 
distacco di 5"? Non sembra, perché chi 
ha intravisto nella nebbia il campi 
nissimo al passaggio di uno dei punti 
più delicati del percorso, quando non si 
era ancora prodotta nessuna eliminazio- 
ne nei ranghi dei concorrenti, ha avuto 
la netta sensazione. della sua assoluta 
superiorità, per la superba audacia con 
cui ha affrontato il più impressionante 
pendio, buttandosi a capofitto contro il 
muro d'ovatta delle nebbie. Camillo Pas- 
set, che è ancora una volta in forma 
spettacolosa, stravince nella sua cate- 
goria e riprende definitivamente il pri- 
mo posto nella classifica generale junio- 
res (183"1/5). Paola Wiesinger è prima 
delle signore-(2242"2/5) seguita a_poco 
più di 50” dalla valorosa Frida Clara, 
mentre l'inglese De Cosson è staccata 
di quasi due minuti e mezzo! Gli altri 
azzurri rimasti nella competizione sono 
ai posti d'onore: Zertanna secondo in 
classifica generale e Paluselli terzo. 


Quattro enormi coppe sulle braccia di 
Chierroni, tre volte vincitore nelle pro- 
ve singole e primo assoluto nella classi- 
fica definitiva del Trofeo; dei simpatici 
amici francesi, Maudamez di St. Ger- 
vais, dott. Agnel di Chamonix, Feige. 
sindaco di Mégève, che inneggiando aì 
baldi campioni della nuova Italia, au- 
spicano, nell'interesse soprattutto della 
loro piccola Patria savolarda, una mag- 
giore intesa tra i due Paesi; un gruppo 
di umili lavoratori italiani qui residenti, 
che con gli occhi lucidi per la commo- 
zione e il braccio teso nel fiero saluto 
fascista, seguono l'autocarro che traspor- 
ta gli azzurri verso Modane e la fron- 
tiera italiana... Sono le ultime yisioni di 
queste giornate indimenticabili. 

GUIDO TONELLA 


Chamonix, gennaio. 
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]° pronsso nella tecnica alpina. della «scalata » 

può essere considerato come una delle espres- 
sioni più caratteristiche nella lotta tra l'uomo e la 
natura. Potrebbe definirsi la forma nuova di un 
antico cimento che si ripete ininterrotto nei secoli 
tra l'intelligenza e la forza bruta, tra il coraggio 
operante e' l'inerzia massiccia. In questa lotta il 
concorso della civiltà meccanica fornisce un ausi- 
lio minimo e gli elementi alleati dell'uomo sono 
da ricercarsi nel profondo del suo animo e del 
suo cuore, nella passione per la montagna confor- 
tata dallo studio metodico e paziente delle difficoltà 
e dalla ferrea volontà di superarle. Dopo molti 
anni di tenaci sforzi, l'uomo è giunto alla risolu- 
zione di svariati problemi attinenti alla « scalata » 
Gli «scalatori» diventano sempre più numerosi 
nei vari paesi d'Europa e le loro schiere vengono 
ingrossate da « teorici» non meno entusiasti degli 
esecutori per lo sviluppo di questa speciale forma 
di ardimento. Si sono delineate în tema di « arram- 
picamento » tendenze diverse che hanno ognuna 
metodi propri ‘e propri fautori. Le dottrine e | 
dottrinari non sono in perfetto accordo fra loro in 
quanto a sistemi di azioni e a criteri nel classifi- 
care le difficoltà, ma si tratta più di sfumature di 
opinione che di differenze sostanziali. Consideran 
do, come ne è il caso, la questione da un punto dì 
vista elevato, si può affermare che il perfeziona 
mento della «scalata» ha contribuito a risolvere 
molte difficoltà del movimento in montagna e a 
generalizzare l'attuazione di imprese che in pas- 
sato sembravano riservate all'azione temeraria e 
sporadica di qualche ardimentoso dalle attitudini 
eccezionali. La scalata, tenuto pur conto della se- 
lezione rigorosa che importa per coloro che si de 
dicano ad un così arduo ed intrepido sforzo, può 
attualmente considerarsi come il frutto di un ra- 
addestramento e di un severo tirocinio. 
‘è dubbio che alla diffusione dei metodi e 
dei mezzi di superamento delle pareti abissali si 
deve la conquista e l'esplorazione di molte vergini 
cime e di catene montuose in Europa e fuori d'Eu- 
ropa. Tra i cultori della «scalata per la scalata » 
con intenti sportivi e i fautori dell’alpinismo clas- 
sico è pure sorto qualche contrasto di vedute: A 
detta degli avversari gli sportivi tenderebbero a 
considerare l’arrampicamento più come un fine a 
sé stesso, che come un mezzo per conquistare la 
montagna. Sorvoliamo questi divari che, essendo 
inspirati tutti da nobile passione, sono fattori del 
perfezionamento che sempre nasce  dall'emula» 
zione. 

Lo scalatore, l'alpinista degli abissi, appartenga 
egli alla scuola classica o a quella sportiva, può 
essere considerato come uno dei campioni più ono- 
revoli della razza umana poiché il premio della 
sua fatica è di un'essenza pura come l'aria delle 
alte vette, 

L'addestramento delle truppe da montagna deve 
un tributo di riconoscenza a tutti coloro che con- 
corsero a perfezionare la tecnica della scalata. È 
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evidente che il progresso dell'e arrampicamento » 
sumenta le possibilità di accedere alle zone più 
aspre dell'alta montagna e di attraversarle. Ven 
gono così moltiplicati il raggio d'azione della gu 
ra alpina e le relative soluzioni di manovra, La 
guerra. alpina importa una duplice lotta: contro 
Pdotno e. contro il monte; non si può vincere il 
nemico se non sì vince anche la montagna ove la 
guerra è dominata dall'imprevisto. 
L'ardimento di pochi può monta- 
gna, vaste ripercussioni nella situazione tattica e 
portare ad effetti insperati. «Quattro alpini, pas- 
la cruna di un ago, possono aprire la 
(Generale O. Zoppi). 
in montagna più che altrove, offre possibilità di 
successo quando può valersi della sorpresa, del- 
l'aggiramento per l'alto ed è evidente che la sor 
presa può ottenersi giungendo inaspettati sul ne. 
mico lungo direttrici ritenute intransit 
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volte centenaria. Gli Alpini non potrebbero sì 
gnare | nomi delle loro vittorie sul drappo di 
un'unica bandiera poiché non vi sarebbe posto per 
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taliane della grande verra. La risonanza 
» delle gesta alpine ne ha merso in valore 
l'eroismo guerriero. L'immaginazione dei popoli 


amici e nemici, è rimasta colpita dalla narrazione 


di manovre svoltesi in ogni stagione alle altitudini 


delle nevi eterne e dei ghiacciai, su dirupi che il 
piede umano non aveva ancora calpestato e ove 
furono traspor a forza di braccia le artiglie- 


timenti avvenuti tra la tormenta e 
le valanghe a tempera apparizioni 
impidvvise e travolgenti di sciatori bianchi. £ stata 


rie, di combi 
ure polari, di 


la rivelazione di eroismi reali e impensuti nel 
quadro apocalittico e grandioso dell'alta mo 
gna. Le nostre truppe da montagna hanno riaf 
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Per sviluppare al massi 
mo grado nelle nostre 
truppe da montagna tutte 
le possibilità alpinistiche 
utilizzandole ai fini della 
guerra, venne istituita nel 
dicembre 1933, ad Aosta, la 
«Scuola centrale militare 
di alpinismo», la scuola 
degli Alpieri, «alpini sa- 
latori» (Comandante ten. 
col Luigi Masini) La 
scuola ha la finalità di tra- 
sformare gli Alpini in 
pinisti di grande classe af- 
finandone la tecnica sca- 
latoria, di formare dei 
«maestri» di alpinismo 
(ufficiali e sottufficiali), dei 
«maestri» di tecnica sci- 
alpinistica. Furono i cam- 
di questa categoria 
dalla scuola d'Ivrea, 
riuscirono vincitori 
nelle gare . internazionali 
itari di sci a Garmisch 
battendo ì « maestri sciato- 
ri» di tutti gli eserciti 
nordici ed iperborei d'Eu- 
ropa. I figli del paese del 
sole batterono i figli dei 
paesi della neve! 

1 «maestri scalatori» e 
«sciatori» formati nella 
scuola di «Aosta la veja» 
vanno a portare nei reggi- 
menti | dettami della più 
moderna e più ardita tecni- 
ca alpinistica, perfezionata 
nella scuola stessa che agi. 
sce come centro d'inse- 
gnamento e come centro 
di studio. La scuola deve, 
usando la bella terminolo» 
gia italiana a sapore me- 
dioevale: creare dei con- 
dottieri, addestrare dei capi 
cordata e formare delle 
guide per imprese di gran- 
de ardimento. Per cura 
della scuola viene esperi- 
mentato l’impiego, in alta 
montagna, del mezzi e de- 
gli strumenti di guerra più 
moderni, La scuola svol- 
ge, inoltre, dei corsi di 
studi a carattere scientifi- 
co e storico. Predomina 
naturalmente nella scuola 
lo studio e la pratica della 
manovra tattica e quindi 
delle esercitazioni di masse 
armate su itinerari diffi 
cilissimi di alta montagna 
collegate alle possibilità 
più azzardate del servizio 
di rifornimento, attività 
quest'ultima essenziale per 
la vita in montagna e che 
affronta rischi pari a quel. 
li dei combattenti. La nuo- 
va università che ha per 
cattedre ed aule le vette e 
gii strapiombi, le nevi per- 
manenti e i ghiacciai, ha 
già istruito nei primi tre 
anni della sua laboriosa 
esistenza più di 600 uffi- 
ciali e tra essi alcuni ap- 
partenenti a nazioni este- 
re, e molte centinaia di 
sottufficiali e di soldati. 


Frequentano la scuola 
anche ufficiali delle varie 
armi dell'Esercito poiché 
il regno generico della 
montagna è zona di ma- 
novra per tutte le truppe 
italiane. L'azione degli 
«alpieri» si concentra nel- 
le imprese più ardue per 
le quali necessita una ef- 
fettiva specializzazione. 

Il primato delle nostre 


truppe da montagna, dei nostri <alpieri» allievi della Scuola di Aosta, si è 
dimostrato già tangibilmente con il compimento di azioni di scalata a carattere degli 
collettivo per lo svolgimento di compiti tattici. Non si tratta dell'azione di pochi 
scalatori isolati in un'escursione ardita a titolo sportivo o di campionato, ma 
dell'impresa di reparti organici di guerra, con effettivi elevati, che hanno su- 
perato a scopo di manovra zone impervie riservate finora a qualche ardimen- 
toso, dimostrando come la preparazione scalatoria possa diventare un'arma e 
un mezzo per raggiungere un obbiettivo di guerra. 


L 


Raggiunta la vetta, dopo una scalata faticosa e pericolose. il drappello di 

evviva all'Italia. - ‘Al centro: Non è certamente i 

natori della montagna. Eccoli sereni e sorridenti in una breve sosta durante la scalata 
Alpieri all'assalto del Cervino lungo il colatoio del Leone. 
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rocciatori grida un 
buon umore che manca a questi baldi domi- 


- In alto: 


gli ufficiali e la truppa 
della Scuola, vennero riu- 
niti in un battaglione spe- 
ciale denominato «Duca 
degli Abruzzi» a rievo- 
care la gloriosa figura del 
Principe Sabaudo pioniere 
di ogni ardimento. 

Citeremo alcune delle 
imprese principali: 

— Nel giugno 1935 i re- 
parti alpieri (200 uomini) 
svolsero una esercitazione 
tattica sulla displuviale 
Sud della catena del Mon- 
te Bianco attraverso l'oc- 
cupazione del C. del Mia- 
ge e delle Capanne Go- 
nella e Sella, raggiungen- 
do la vetta del M. Bian- 
co (4810). Si impadroniro- 
no dei Colli di Dome e di 
Bionassay. 

— Nell'estate 1936 il bat- 
taglione «Duca degli A- 
bruzzi» si cimentò in due 
manovre successive sulle 
Creste del Cervino e del 
Monte Rosa sollevando per 
l'arditezza e la novità del- 
l'impresa l'ammirazione e 
lo stupore di tutti gli al- 
pinisti del mondo. Nella 
zona del Cervino una ma: 
sa di 600 Alpieri, in pieno 
assetto di guerra, mano- 
vrò a mezzo della scalata 
a traverso le «Grandes 
Murailles ». L'azione si 
compì nel luglio, nell’e- 
poca più pericolosa per le 
valanghe, speso alleate 
in guerra del nemico in 
difensiva. La zona è cu- 
stodita da guglie vertigi- 
nose elevantisi da 3000 a 
4000 metri, da ghiacciai im- 
pervi rotti da crepacci. 
Nell’alto silenzio della mon- 
tagna risuonano talvolta 
fragorose scariche di ghiac- 
cio, di neve e di- pietre 
che tutto travolgono. Da 
Praraye il battaglione sca- 
lò il massiccio montano e 
discese a Valtournanche con 
una manovra tattica che 
portò all'occupazione dei 
Colli delle Grandes Mu- 
railles, di Buddan, del Cre. 
ton des Dames, della Bella 
Tza e di Vofrodé. Azione 
di forza, di aggiramento e 
di infiltrazione. Parte del- 
la traversàta avvenne di 
notte a mezzo di cordate 
nei canaloni di neve e tra 
gli strapiombi vertiginosi. 
A metà della « traversata » 
venne compiuta una eser- 
citazione di tiro con i fu- 
cili, i fucili mitragliatori e 
le mitragliatrici. 

Il passaggio dell'aspra e 
irta giogaia che non era 
mai stato tentato in estate 
da gruppi di qualche en- 
tità per quei difficili vali- 
chi di un'altitudine media 
tra i 3100 e î 23900 metri, 
fu superato da quella mas- 
sa considerevole senza i; 
cidenti. Gli «alpieri» 
mostrarono di possedere, 
non soltanto un'audacia 
senza limiti, ma anche una 
tecnica bene acquisita e 
provata dalla più difficile 
esperienza. 

Qualche giorno dopo gli 
«alpieri» scavalcarono il 
massiccio del Monte Rosa 
dai versanti Anzasca è Se- 
sia e quelli del Lys, im- 
presa anche questa di una 
arditezza finora insupera- 


ta dato il numero dei partecipanti. In tutte queste imprese le speciali condizioni 
\pieri » appesantiti dal carico individuale di guerra ne accresceva e molti- 
plicava le difficoltà in modo incomparabile rispetto alle condizioni dello «sporti- 
vo» che ha con sé soltanto quanto gli è di aiuto per la scalata in se stessa. L'arti- 
glieria appoggiò le azioni tattiche portandosi fino all’altitudine di 3000 metri. 
Le nostre truppe alpine, all'antico valore combattivo, all'esperienza e alla re- 
sistenza tradizionali, hanno aggiunto una nuova forma di capacità tecnica che, 
accrescendone la mobilità, ne aumenta le possibilità di manovra in montagna. 


Il motto degli Alpini «di qui non si passa» va riferito essenzialmente al nemico 


Per quelle manovre, uniche finora nella storia della montagna in ogni paese ovunque». 


poiché gli «alpini-alpieri» dell'anno XV hanno dimostrato di saper «passare 
Generale VISCONTI PRASCA 
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VITA TURISTIC 


VISIONI DI BELLEZZA E D' 


Nell'aristocratico Salone delle Feste, al Casino di 


di tinte si sono avvicendate sulla pedana davent 
veduta del Salone durante la festa © 


uando si dice San Re. 

mo si vuol signifi» 
care azzurro di cielo, glo- 
ria di sole, distese ster- 
minate di campi fioriti. 
meraviglie di palme, sel. 
ve di mimose, tepore 
continuo di primavera ed 
un mare dalle tinte in- 
cantatrici sul quale le 
aurore. | tramonti. le 
notti di plenilunio si ri- 
fiettono con una lumino- 
sità irreale, con t 


renze di perle, creando 
quell'atmosfera di fasci- 
no, che fa di questo di- 
vino angolo dell'Italia 
bella, un paese di privi 
legio, dove non esistono 
quatiro stagioni. ma una 
sola: mite, soave, allet- 
tatrice, sempre, 

Se Iddio, con larghezza 
incomparabile. prov- 
veduto a donare a San 
Remo splendori naturali 
gli uomini, con le loro 
opere, con ll loro zelo 
assiduo, con una cura 
continua senza confronti 


studiano, lavorano a dar- 
le un contributo fecondo 
e mirabile di lavoro, ren. 
dendola, per attrezzatura 
e per manifestazioni so- 
lenni. un centro singola- 
re ed unico di intellet- 
tualità, con organizzazio» 
ni artistiche, mondane. 
sportive, che si impon- 
gono, non soltanto al- 
l'attenzione italiana, ma 
£ quella di tutto Il mon- 
do. richiamando a San 
Remo folle desiderose di 
riposo e di svago. 

La Società Iniziative 
Turistiche. che da anni. 
con tenacia intelligente. 
svolge tutto un vasto, 
complesso programma 
culturale, con acutezza e 
nobiltà di intendimenti 
con una continuità e lar. 
ghezza. che restano co- 
me esempi. ha fatto del 
Casino Municipale un 
centro di vita spirituale 
Nel Teatro, nel salone 
delle feste si alternano 
avvenimenti. che hanno 
una risonanza. che va al 
di là dei confini. La ps- 
rola di Sua Eccellenza 
il Maresciallo Badoglio. 


Hossume la’ grandiosità 
della memorabile. impre» 
sa. che ci dette l'Imoe- 
Fo. Al Teatro del Casino, 
dinanzi un Principe Sn: 
baudo. | Ministri. dell'T- 
talla di Mussolini: Sua 
Eccellenza. Aîferi e Sua 

scellenza Bottai confe- 
Freno quel” Premi. San 
Remo. che sono. zià, con. 
soerati ‘netta storia. delle 
Sri. AI Teatro di San 
Remo. fra pot. Sua Re- 
cellenza monsignor Lo- 
renzo. Perosi. — e serà 
gioia per gli spiriti eletti 
E° darà la «prima» del 
suo oratorio inedito, e_lo 
scultore Accademico Ca- 
Roniea, rivelerà la sua 


degli esemplari dell'Alta Moda Itallana. Magiche grazie di pesti originali € armonie dattca 


Gieuni tra 


A ITALIANA 


San Remo ha avuto luogo la presentazione 


3 un pubblico ammirato. Diamo qui una 
| più apprezzati modelli 


personalità di musicist 
presentando la sua opera 
Mirenda 

Mentre si alternano, 0. 


gui sera, spettacoli” im 
trali di prim'ordine, con- 
certi di virtuon. ilustri 


€ si adunano le folle po: 
meridiane al tè arriochi. 
U da impareggiabili pr 
grammi di arte varia 

data alla folla commo- 
Polita la prima grandio. 
sa presentazione dell'Alta 
Moda Italiana, che è, su= 


dito. apparsa mirabile per 
le sue realizzazioni. forte 
di vita, dopo tanto anser. 


vimento ai gusti, alle ten: 
denze, ai capricci d'oltre 
Alpe. 

L'Ente Nazionale della 
Moda. col concorw deli 
SALT. è dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno, 
ha concesso la dimostra: 
zione del come la moda 
italiana abbia una pro- 
pria fisionomia, un sigli- 
lo di personalità. un ca- 
rattere, una squisitezza © 
sapienza di linee armo- 
hiose. un inconfondibile 
stile, che bene interpre- 
tano l'estetica dei tempi 
nuovisami 

Le sete, le lane, | tini, 
| temuti di canapa, le 
pelli. | gioleiti, tutti gli 


Innumerevoli accessori 
che 


tenscimima indu- 
lana sa prepa- 
con genialità. eb- 
bero ll loro schietto trion- 
fo, attraverso la presen- 
tazione del cento e cen- 
to modelli delle più ri- 
nomate sartorie di Mi: 
lano, di Torino, di Ge- 
ova. di Bologna. 
Nel _ rinnovato, 
dido Salone delle Veste 
del Casino — che pare 
uno scrigno prezioso dal 
suggestivi riflessi d'ar- 
genio e rosa — fu festa 
indimenticabile dinanzi 
una platea di signore ele. 
fantissime, di notabilità 
dell'aristoerazia, della po- 
litica, dell'arte internazio 
nale 

Le indossatrici. con gra- 
zia, sflarono a lungo tra 
applausi senza fine 
Abiti, mantelli,  pellic- 
ce. ideate con gusto, re 
lizzate con leggiadria, 
hanno. clamorosamente. 
detto |l verbo dell'immi- 
Dente moda di primave- 
ra, e. di certo, troveranno 
finalmente, — nell'enorme 
ubblico femminile ita» 
llano un pieno, schietto 
consenso 

Tanto meritano io sfor- 
zo e la genialità delle 
persone che, con amore 
e con fede. presiedono 
ed operano per dare al- 
l'Italla una moda libe- 
rata da ogni influsso stra. 
Niero, una moda tuttà 
italiana. 


GIUSEPPE 
DI TORREVECCHIA 


len- 


101 


Sul campi coperti del C 
Austria. Nonostante l'eccentricità 
tite. L'incontro si è risolto con 


varie par- 
i per sopra 
1 


i protogonisti d oppio »: (da sinistra) Metara, Bawarowski, $ 


La riunione Ippica di Windsor (Inghilterra) si svolge tra Îl più vivo interessamento del 
mondo ippico inglese, Ecco Kiltoi, vincitore det « Barracks » al salto dell'ultima siepe 
precedente il traguardo. Îl cavallo a destra è Kinship che ha invano contrastato 
to al vincitore. - Sotto: Un passaggio della corsa campestre 
a Milano. Vincitrice ne'è stata la giovane e promettente Carlotta Gerti. 


Dall 
tecnico 


XVI giorna 


lapoli (1-0) 


N Premio Saint Quentin ha fi 
qui sopra Kissyk che è stato il 
UP di Mila e 
G li dell'A tra ver 
onto. Manno vinto per gli universitari, Maltea e per i medi, Alesini. 


D: 
mostra che un fuggevole episodi 
le ardore e bravura dei pri 
Gen ‘orino (2-2): un pareggio che dice 
lena di nuove affermazioni e come il Torino sia foi 
nento di foschia. - Bologna-Alessandria (4-0) facile vii 
niani di fronte a una squadra per ora soltanto 


limostrato di saper trarre il massimo rendimento dal puledro 


beuderia Giolli. Ecco qui l'arrivo della corsa che dopo w! seg 
li strappi veloci e un mutevole gioco di posizioni, ha 
guardo nell'ordine Jago Clyde, Malvagio e A 
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SPORTIVA 


HA PUBBLICATO NEI SUOI PRIMI FASCICOLI SCRITTI DI 


ACHILLE STARACE 
GIORGIO VACCARO 
ADOLFO COTRONEI 
FEDERICO. TESIO 
VITTORIO POZZO 
EMILIO COLOMBO 
NEDO NADI 
MARCO RAMPERTI 
Cap. V. SORRENTINO 
ALDO DACCÒ 
G. WEILLSCHOTT 
R. DI SAN SECONDO 
ADOLFO FRANCI 
VITTORIO VARALE 
GAETANO DE LUCA 
MANER LUALDI 
EUGENIO BARISONI 
EMILIO COMICI 
ODO SAMENGO 
ERMANNO — BIAGINI 
R. NADI FERRALASCO 
A. M. .ZUCCARI 
VALENTINO . BROSIO 
I. SIMONE FAVA 


Tutti i 


GOFFREDO BARBACCI 
F. PETRICCIONE 
ATTILIO BAGLIONI 
GUIDO. TONELLA 
M. VELLANI MARCHI 
CESARE SCOTTO 
MARIO CORRIAS 
G. CERAME 
VALDO COTTARELLI 
GIULIANO GERBI 
G. BRUNO FABIAN 
CARLO LINATI 
GIOVANNI PINI 
MANFREDI OLIVA 
ENRICO SERRETTA 
UGO FUGAGNOLLO 
ROMOLO MOIZO 
FRANCO PATTARINO 
NANDO MINOIA 
PICCOLO FLOCCO 
ENRICO ROMA 
B EE a PSA O K 
QUATTRONCE 
SNAIP — MIS 


lettori della 


Illustrazione Italiana 
hanno il dovere sentimen- 
tale di abbonarsi alla 
Illustrazione Italiana 
SPORTIVA 


CONDIZIONI 


D'ABBONAMENTO 
Anno Lire 90 - Estero Lire 145 — semestre Lire 48 - 


ESCE OGNI MARTEDÌ 


È posta in vendita in tutte 
le edicole d’Italia a 
LIRE DUE 


TUTTI GLI AVVENIMENTI 
SPORTIVI DELLA DOMENICA 
ARTICOLI TECNICI E DI 
VARIETA DEI PIÙ NOTI 
SCRITTORI CON CENTI- 
NAIA DI PALPITANTI 
ILLUSTRAZIONI - NEL 


N4 


DEL SECONDO ANNO 
DELLA 


ILLUSTRAZIONE 
I TALIA NA 


SPORTIVA 


PER L'ANNO 1937 


Estero Lire 75 — Trimestre Lire 25 - Estero Lire 40 


ABBONAMENTO CUMULATIVO ALL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA E ALL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 
Anno Lire 220 - Estero Lire 375 — semestre Lire 115 - Estero Lire 190 — Trimestre Lire 60 - Estero Lire 100 


(Continuazione Musica) 


simile. Moltissimi degli spettatori, tra | 
quali erano donne, ragazze e fanciulli. 
assistevano per la prima volta ad uno 
spettacolo in un teatro; e non è a dire 
il ioro stupore e Il loro entusiasmo nel 
ritrovarsi nelle più fastose sale di spet- 
tacolo d'Italia. Il terzo « Sabato teatrale 
sì svolgerà in una ventina di teatri il 25. 


* Il 23 gennaio il Teatro Sociale di 
Mantova inizia la tradizionale stagione 
lirica, che comprende 5 opere, una delle 
Quali di autore italiano nuova per Man. 
tova. Le opere sono: Turandot di Pue: 
cinì, La forza del destino di Verdi, Ma- 
non di Massenet, Pagliacci di Leoncaval- 
lo e La monacella della fontana (no- 
vità di Mulé), Protagonista di Turandot 
€ della Forza ‘del destino sarà Il soprano 
Bianca Scacciati, la quale avrà per com» 

ii ll tenore Bagnariol e il baritono 
liani. Per la Manon sono stati scrit- 
turati Emilia Vera e Aldo Sinnone 


* Il pitto: Gianni Vagnetti è stato 
Incaricato di ssecuzione dei bozzetti per 
le scene dell'opera în un atto di Rossini 
Il signor Bruschino € per l'opera balletto 
in un atto del maestro Casella Il deserto 
tentato, che verranno rappresentate a Fi- 
renze nel prossimo Maggio Musicale. 


* Il breve ciclo di concerti orchestrali 
al Massimo di Palermo si è felicemente 
concluso eni due concerti diretti da Ric- 
enrdo Zandonai. lì quale ha presentato 
alcune novità per Palermo di giovani 
compositori italiani, quali il 18 BL di 
Massarani e Canti di marzo di Rossetli- 
ni: e ha dato anche la prima esecuzione 
del suo nuovo lavoro Rapsodia trentina 
poema sinfonico folcloristico, che il mae- 
stro Zandonai ha dovuto ripetere. 


* L'insigne pittore Accademico d'Italia 
Ettore Tito si è presentato per la prima 
volta al pubblico In una nuova veste, 
cioè in quella di musicista. Di Ettore 
Tito, che da qualche anno ha trovato 
nella musica un nuovo mezzo di espres- 
sione, sono state eseguite in un concer- 
to al Liceo Musicale Benedetto Marcello 
di Venezia alcune nuovissime composi» 
zioni di musica da camera, tra le quali 
una Cantata per la Pasqua, per orche- 
stra, coro e voce di soprano, la quale è 
stata bissata. Il pittore-musicista è stato 
calorosamente acclamato alla fine di ogni 
brano. 


* Sotto gli auspici della « Dante All- 
ghieri» il violoncellista Livio Boni ha 
dato tre concerti a Bastia e ad Ajaccio, 
in Corsica. Anche il violoncellista Italia» 
no Antonio Janigro e il pianista Alfredo 
Rossi hanno dato un concerto all'Istituto 
Musicale di Zagabria. 


* Il maestro Bernardino Molinari ha 
inaugurato a Detroit il cielo dei suol 
concerti annuali a quella Società Filar- 
monica, svolgendo un. proeramma în cui 
figuravano Ouverture di Giulietta e Ro- 
men di Cialcowskv, Sckelomo di Blooch. 
la Sinfonia rossiniana di Cenerentola, la 
Quinta di Beethoven e, Passacaglia di 
Bach-Respighi. Quest'ultima composizio- 
ne. eseguita per la prima volta nell’in- 
ternretazione orchestrale di Ottorino Re- 
suighi. è stata accolta dal niù schietto 
entusiasmo. La critica, che già negli anni 
scorsi aveva messo in rilievo la incon» 
fondibile attività interpretativa di Ber- 
nardino Molinari, esalta quest'anno con 
magelore entusiasmo il nostro direttore, 
augurando che 1 eleli orchestrali del mae- 
stro Molinari si trasformino in una vera 
e propria istituzione stabile. 


* Il basso russo Fedor Sciallapin, che 
recentemente ha dato una serle di con- 
certi di addio attraverso le principali 
canitali d'Europa, si sta occunando ora 
della formazione di una grande Compa- 
pnia lirica. costituita in massima parte 
di cantanti russi emigrati. La Compagnia 
compirà un vasto giro attraverso l'Eu- 
rova e rappresenterà le opere russe più 
note e quelle rimaste sconosciute nella 
Europa occidentale. 


* Il vecchio e celeberrimo maestro 
austriaco Franz Lebar, di cui le operette 
scritte prima della grande suerra stanno 
nuovamente trionfando * sulle scene di 
mezzo mondo, si è messo ora a musicnre 
una nuova operetta, dedicata ai bambi- 
ni. dal titolo Il paese di Cuccagna. 


* Il noto compositore e musicologo Eo- 
rico Oplenski ha pubblicato un volume 
contenente 338 lettere di Federico Cho- 
pin. tra le quali una non pubblicata in 


rea 
= e dn 
sicista polacco, perché il dottor Ladisiao 
Hordynski ha rintracciato altre sette let- 
tere fino ad ora sconosciute, pubblican- 
dole in riproduzioni fotografiche. 


® Un altro originale Stradivari è stato 
scoperto in Italia proprio in quest'anno 
in cui Cremona sta per celebrare solen- 
nemente Il centenario del grande liutaio. 
Un certo Augusto Da Col, proprieterio 
di un caffè di Novara, conobbe in Po- 
merania, prima della guerra, un povero 
senatore rirovago che per sette marchi 
gli vendette Il suo violino. Scopplato il 


pa 
i 
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confiltto mondiale il Da Col fece ritorno 
poca \Boriando seco lo Scrumente 

le imparava a suonare ad orec: 
chio. Giorni addietro un. amico. del. Da 
Col. intenditore di cose d'arte, esaminato 
ll violino, scoprì nell'interno di esso la 
seguente dicitura: Antonius Stradivarius 
Cremonenzis fecebat anno 1723; e sotto 
la sigla A. 5. chiusa da un cerchio. ca- 
atteristica del celebre lutalo italiano, 

rumento è stato porta 

per nuovi accertamenti." "19 ® Milano 


TEATRO 


* Le rappresentazioni inaugurati - nel 
restaurato © In parte ricostrulie Teatro 
Fomano di Sabratha, sulla costa libica. 
avranno li verso la fine di marzo 
Come fu già annunciato in questa ru: 
brica, si rappresenterà la tragedia di So. 
focle Edipo Re. Ma si è dimessa l'idea 
di usare la traduzione ìn versi che ll 
poeta del cinquecento Orsatto Giustini 
RI fece per la inaugurazione del Teatro 
Olimpico di Vicenza. perché poco fedele 
al testo originario, enfatica ed arcalo 
DI quella traduzione saranno utilizzati 
soltanto 1 cori. con le musiche apposita 
mente composte allora dal veneziano A: 
drea Gabrielli, rintracciate e  traseriti 
recentemente dal prof. Ferdinando Liur- 
zi. Quanto agli esecutori della tri 
sofoclea, che sarà affidata alla regia 
Guido Salvini, per ora si sa che la parte 
di Clitennestra sarà recitata da Irma 
Gramatica. Per quella di Egisto si è pen- 
sato ad Annibale Ninchi, che nello sco: 
so anno fu eccellente protagonista dei 
l'Edipo a Colono nel Teatro greco di Si- 
racusa. 


* A proposito degli spettacoli clasici 
all'aperto, già si sono iniziati | prepara 
tivi per quelli che avranno luogo nella 
prima quindicina di maggio a Taormina 
€ ad Agrigento, per Iniziativa della Pri- 
mavera  Sielllana e a cura dell'inti 
Nazionale del Dramma Antico. In en- 
trambi 1 Juoghi si rappresenterà fl Ci- 
clope di Euripide, nella nuova traduzio- 
ne di Della Valle. Uno degli. interpreti 
sarà Annibale Ninchi. 1l dramma” verrà 
commentato dalle musiche del maestro 
Giuseppe Mulè e da danze della scuola 
di Jia Ruskaia. Non è improbabile che 
alle 4 rappreseritazioni del Cielope se ne 
aggiungano due, a Taormina e ad Aeri- 
gento, dell'Ifipenia in Aulide di Volfan- 
#0 Goethe, nella bella traduzione di Vin. 
cenzo Errante. L'Istituto italo-germanico 
si è fatto promotore di aleune rappre- 
sentazioni dell'Ifoenia roethiana a Mi- 
lano: € l'Ente della Primavera Sieiliana 
sta esaminando ora la possibilità di tra- 
sportare l'interessante svettacolo nella 
romantica cornice del Teatro romano di 
Taormina e dinanzi all'antico tempio di 
Agrigento. 


* Sempre a proposito di spettacoli al- 
l'aperto, per quanto manchino ancora 
narecchi mesi per arrivare a luelio. età 
si sta pensando alle rappresentazioni che 
anche quest'anno dovranno svolsersi în 
estate in suggestive cornici naturali n 
Venezia. Anche nell'anno XV gli spetta» 
coli veneziani saranno due. SÌ sta ven- 
sando di ripetere Il mercante di Ven 
zia di Shakespeare. nella stessa realizzi 
zione del 1935. identa e diretta da Max 
Reinhardt. Il secondo spettacolo sarà n 
turalmente poldoninno. Molto nrobabil. 
mente la scelta cadrà sopra Il buotardo. 
DI questo sarà regista Renato Simoni. 
coadiuvato da Guido Salvini. Questi. che 
fu già collaboratore del Reinhardt a Ve- 
nezia, curerà l'allestimento scenico del 
Mercante di Venezia. 


* L'attività del Carri di Tespl x'inl- 
zierà quest'anno con _un certo anticino; 
e cioè Il Carro di Tespi Lirico cnmin- 
cerà ll suo giro in qlugno, e quelli dram. 
matlei si metisrerino in cammino ai pri- 
mi di luglio. CIÒ bermetterà un più va- 
so e proficuo elelo di raupresentazioni 
A guanto pare nei Carri di Tespi Dram. 
matici avremo un'alten Innovazione. L'O- 
pera Nazionale Dovolavoro, anziché co- 
Slituire come nel passati anni delle Com- 
Dagnie anposite. nenserebbe di valerzi A! 
Aleune formazioni normali dell'anno XV, 
scelte tra le migliori. e che invece di ter- 
minare la loro attività in giugno prose- 
guirebbero per un paio di mesi almeno 
istallandosi negli attrezzatissimi Carri di 
Tespi 


# Kik! Palmer ha manifestato ll pro- 
posito di esere tra le prime a recarui 
& recitare nell'Africa Orientale Italiana 
con la sua Comoegnia drammatica. Il 
Ministero per la Stampa e la Propagan. 
da, Direzione generale del Teatro, e lO. 
pera Nazionale Dopolavoro stanno già 
studiando e concretando, d'accordo con 


Îl Ministero delle Colonie. il progetto 
di re 11 più presto possibile — quando 
cioè Il Governo dell'Africa Orientale Jo 


riterrà possibile, soprattutto nei riguardi 
della viabilità — degli spettacoli lirici 
drammatici e di varietà delle terre con- 
quistate dell'Impero. 


* Cesare Vico Lodoviei ed Ettore Mar- 
gadonna hanno finito di scrivere in que- 
sti giorni una commedia fantasiosa. iro- 
hica e drammatica, d'ambiente ameri- 
cano, intitolata Gloris Lolmes. L'azione 


COSTANZO 
RANCI 


ROMANZO. . In.16° 


TERME pi ACQUI 


A-PERAT BST'USTET:0 Lì 


ANNO 
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che turba l'anil 
preoccupata di 
ideale, desidero: 
tenere quell'asp 
salute, il quale 
equilibrio di tut 
ingrassare eccesi 
Ma il rimedio è 
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e sera una lezza 
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386 pagine con sovracoperta a colori 


* GOTTA 


FRATTURE 


di ogni donne 

iservore la linea 

ppratutto di mon 
di gioventù e di 
Ostra il costante. 
funzioni vitali 
ente 

bi semplice, così 
prendere mattina 
hè Messicano». 


TREVES 


EDIZIONI 


Lire DODICI 


vil 


di questi tre atti sì svol. 
ge nel turbinoso babetico 
mondo pubblicitario e tea= 
trale di Nuova York. Pro= 
tagonisti della bizzarra in. 
teressante vicenda sono il 
proprietario e direttore di 
una grande casa che lan- 
cia con clamorose originali 
trovate ogni sorta di in 


verso gli lenti di 
uesta specie di Barnum 
i nostri giorni. raggiun- 


ge fulminenmente la ce- 
lebrità. 


* Elsa Merlini e Renato 
Clalente saranno quanto 
prima Interpreti di una 
nuova commedia in 3 atti 
di Gino Rocca, dal titolo 
Gli sposi ideali. A quanto 
si sa, Rocca ha ripreso lo 
spunto della notissima commedia di Marco Praga La mo- 
glie ideale, moltiplicandone la vicenda per due. Lo stes. 
so autore affiderà alla Compagnia De Sica-Rissone-Mel- 
nati un altro nuovo lavoro, Voli a vela, che fu annun- 
elato lo scorso: anno. 


* Andrea Birabeau, l'autore di Baci perduti, ha tra- 
dotto e adattato per le scene francesi Ìn commedia di 
Gino Rocca Îl mondo senza gamberi, che sarà rappre- 
sentata entro il 1937 in un teatro di' Parigi. 


* All'Accademia Polacca delle Scienze. di Cracovia ll 
dott. Miecisiao Brahmer ha presentato. ili suo saggio” su 
Cristoforo Plekarski, traduttore dell'opera” Bravure del 
gipitano Spavento di Francesco Andreini. pubblicata a 
Venezia nel 1607. Il dott. Brahmer presentando | meriti 
del traduttore che ha conservato, la lodevole aderenza 
all'originale e rilevando | difetti conelude nel suo  sag= 
gio che l’opera di Andreini è arrivata in Polonia non 
come Un romanzo. Ma come una eco rara ma diretta 
della commedia dell'arte. 


# Un altro Don Giovanni sta per apparire sulle sce- 
ne, in una nuova commedia del francese André Obey, € 
s'intitola It seduttore di Siviglia. Il lavoro sarà rappre= 
sentato nel Teatro della Porte-Saint-Martin di Parigi alla 
fine di gennaio, protagonista l'attore Plerre Blanchar. 


* Domenica scorsa si rappresentava di giorno al Burg- 
theater di Vienna la commedia di Sil Vara Madchenjahre 
giner Konigin, che fu recitata anni addietro anche in 
Italia dalla Compagnia di Kiki Palmer col titolo La gio- 
ubnezza di una Regina. Lo spettacolo era appena comin: 
giato che in un palco entrava l'ex Re d'Inghilterra Edoar- 
do duca di Windsor. Il nipote della Regina Vittoria era 


LIGVORI ESTERIENAZIONALIpiLVSSO 


MERANO “STEFANIA” 
Casa di Cura Dietetica 


Cure Invernali per malati: ‘ne, specialmente stomaco 
fogato, Intestino, reni, dial obesità, cuore, Ipertonia 
astonia, convalescenza. 


REGIME DIETETICO ESEMPLARE 
Modernissimi Impianti terapeutici e diagnostici. 
Ogni conforto alberghiero. Dott. Binder 


DENTIFRICIO 
MOSSI (Kaly) 


SEMPRE DENTI SALDI E SAN 


Profumi MOSSI -— Verona 


Acquistando i ns. prodotti, premi fino a URE 
MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere 


ALIMENTI 


RATOBESOL ROSSI 


PRIMO ISTITUTO\DIETETICO ITALIANO 
RINAL.DO ROSSI 
MILANO VIA TEMPERANZA N. 9 


Letteratura a disposizione del Sigg. Medici e Clienti 


La più moderna preparazione per dare ai capelli magnifici riflessi do. 
gran moda) e per mantenere il colore chiaro naturale a 
quelli che tendono oscurirsi. 

La ESSENZA di CAMOMILLA LONGEGA preparata a base d’infusione ta 
di fiori scelti di Camomilla, delicatamente profumata, non è una tintura, 
non macchia, è indispensabile alle Signore per rendere più attri 
loro moderna acconciatura. 

La ESSENZA di CAMOMILLA LONGEGA si s 


rati (oggi di 


Inviando L. 13,00 alla 


Ditta ANTONIO LONGEGA - 


CHIEDERLA NELLE MIGLIORI PROFUMERIE E SALE DI TOELETTA 


venuto ad assistere a questo spettacolo In cui è svolto 
appunto un episodio di gioventù della sua grande an- 


tenata. 
BELLE ARTI 


* Per iniziativa della Federazione del Fasci di Com- 
battimento di Milano. sotto la presidenza del Federale 
Rino Parenti, si è costituito un Comitato per la diffusione 
delle pitture e sculture celebrative del tempo fascista 
negli opifici della provincia di Milano. 

Lo scopo è quello di tradurre in pratica le memora- 
bili parole del Duce, pronunciate a} Castello Sforzesco 
durante l'ultima sua visita, e assegnanti anche all'arte 
fl compito di «agire in profondità e andare verso ll po- 
polo ». Con la nuova Iniziativa l'arte verrà portata a di- 
retto contatto del popolo, mediante figurazioni plastiche 
€ pittoriche da collocarsi nelle officine, nel laboratori e 
negli stabilimenti dove afulscono le masse lavoratrici. 

«Non serà questo ll vero e miglior modo — serive 
Antonio Maraini che, nella sua qualità di Segretario 
Nazionale del Sindacato Belle Arti, è stato chiamato a 
partecinare all'ìdunanza preliminare — per ridare alla 
figurazione pittorica o plastica, quella ragion d'essere 
che l'arte aveva smarrito in ricerche fine a se stense. 
comprensibili solo a pochi specialisti ed iniziati tra l'in: 
differenza del gran pubblico? La prova del fatti rispon- 
derà a questo interrogativo, meglio di qualunque pre- 
visione e profezia. Ne siamo sicuri » 


* Nel Salone de La Stampa, a Torino, s'è Inaugurata 
una mostra personale di Felice. Casorati. L'insigne nr- 
tista piemontese, ch'è fra | più significativi pittori del 
nostro tempo, espone venticinque opere scelte fra le più 
imbortanti della sua produzione dal 1920 nd oggi. Di 
quell'anno, che segna’ l'inizio della «più. vera » arte 
casoratiana sono Infatti le famose Uova: di oggi. ed an- 
cora inedito per così dire, è l'caro ultimo dipinto del 
Casorati. La mostra riesce così molto Importante. sia 
per l'ampia documentazione ch'essa porge d'un'arte im- 
plicante tutti | più moderni problemi della pittura. sia 
per l'intrinseco valore delle opere esnoste, dalle quali 
ancora una volta, emergono singolarissime doti 


* Il pittore trentino Gino Pancheri. della cul riuscita 
mostra personale, a Trento, si diede recente notizia, ha 
vinto il Cancorso nazionale bandito dalla città di Trento. 
ner un affresco celebrante la fondazione dell'Impero. Ti 
lavoro sarà eseguito sulla facelata di uno deeli edifiri 
che sorgeranno nel centro della città. Il secondo premio 
venne ‘assegnato a Eurenio Russo di Catania: è il terzo 
& Guido Cadorin di Venezia. 


# In Palazzo Rosso, a Genova, s'è inaugurata la 1 Mo- 
stra provinciale d'arte, aperta a tutti gli Iscritti nl Sin- 
dacato. La mostra. limitata alla provinela, è riuscita uns 
rassegna sufficientemente compiuta dell'arte genovese di 
ogei 

Non mancano opere Importanti. come l'armonioso paem 
Al Snceorotti:. la natura morta di Rambaldi: 11 nese «i 
Verzetti: Sulla terrazza di Gambetti: | paesi di Diomede 
# di Solari; n l'Allee di Lulet Bassano. Notate, ancora 
ì dipinti di Picollo, Rodocanachi, Teresa Gazzo, e Ciau- 
dia Ammirato. 

Tra gli scultori. hanno opere commendevoli Servettaz 
Castagnino. Galletti e Falcone 


# Una bella mostra personale ha fatto a Padova. |! 
nittore Carlo, Dalla Zorza. ch'è, tra | giovani venezioni 
oggi. uno del niù dotati, «In lui — scrive Dieen Va- 
leri. presentendo l'artista — nessuno sforzo di deforma: 
rione arbitraria. nessuna velleità di preconestin s 
zione: ma un sentimento affettuoso, devoto. filiale.” della 
sua terra; un'umile e appassionata osservazione delta sun 
realtà » 


* Il pittore Emanuele Rambaldi, e lo scultore Rodolfo 
Castamnino. hanno fatto. con ottimo successo, una mo- 
stra di opere loro a Genova. 


SPORT 


*# ‘Giuochi mondiali universitari. Nel recente congresso 
della Confederazione degli studenti svoltosi a Vienna. è 
stata votata una vivace mozione contro | falsi studenti 
americani. citando il caso dei negri Woodruff. Albritton 
€ Robison | quali pur essendo regolarmente iscritti nelle 
prinelpali e più famose università di oltre Oceano, non 
sanno quasi nemmeno leggere e scrivere. 

Detto congresso ha pol stabilito che l'età massima det 
partecipanti ai prossimi Campionati mondiali è di 27 anni 
® ha modifiento alouanto il programma del giuochi In- 
vernali di Zell am See, al quali l'Italia sarà presente con 
uno squadrone di 56 atleti. 

Pure il programma del giuochi di Parigi è stato mo- 
dificato, nel senso di includere il ciclismo con gare su 
pista e su strada e quattro altri sport: il pugilato, l'ho- 
Ckey su terreno, la pallamano e il tiro a-segno. 


* Calelo. L'on. ing. Rodolfo Vecchinl è stato chiamato 
& presiedere il comitato allenatori federali, del quale fa 


MANDARINETTO 


2% IMOLABELLA 


jpedisce franca ovunque 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


parte anche il segretari 
della F. I. G. C. e il com- 
missario tecnico per la 
squadra nazionale. 

— Pepito Agosto, ex cen- 
tro sostegno del Livorno, è 
stato ingaggiato dal River 
Plata di Buenos Aires. A- 
gosto è partito il 20 gen- 
nalo per raggiungere la 
nuova residenza. Una volta 
to. anche | veri giuo- 
catori italiani, possono es- 
sere utili alle grandi so- 
cietà straniere. 

— Sono in corso degli ac- 
cordi per un incontro tra 
la squadra nazionale uni- 
versitaria itallima e la 
squadra nazionale lituana 
Questo incontro dovrebbe 
svolgersi verso la fine del 
mese di giugno a Kaunas. 


inte la 


VENEZIA 


* Scherma. Il presidente 
della Federazione giappone- 
se è partito alla volta dell'Europa, con l'incarico di Ingag- 
giare due o tre professori ai quali sarà affidata la pre: 
parazione fin dalla prossima estate del probabili ollm- 
pionici del Sol Levante. Il viaggio comprende lunghi 
soggiorni a Roma, Berlino, Brusselle e Parigi 
i,Per Il torneo delle quattro coppe di imminente ef- 
fettuazione a Napoli, la F.I.S. ha nominato | seguenti 
esperti quali presidenti di giuria: cav. ©. Agostoni di 
Roma, floretto; ten. col. R. Anselmi di Genova, spada; 
e cav. S. Ragno di Venezia, ‘sciabola. 
Presso tutte le Legioni della M. V.S.N. si sta se- 
lezionando 1 rappresentanti alla prossima Spada Mus- 
solini » 


* Pugliato. La commissione tecnica federale ha de- 
ciso di togliere al pugile Giovanni Sili la licenza, inibens 
dogli ogni attività agonistica, perché ritiene il SHi non 
nelle condizioni fisiche indispensabili per praticare de- 
Qnamente la professione del pugilatore. Detta commis: 
sione è venuta a tali conclusioni perché, fra altro, ll Sili, 
Nel periodo dal novembre 1935 al gennalo 1937, su otto 
combattimenti disputati ha registrato altrettante  scon- 
fitte prima del Imite 

— dl campione del mondo dilettanti dei pesi gallo Ul- 
derico Sergo di Fiume, è stato onerato di urgenza di 
Appendicite. Per quanto l'operazione sia perfettamente 
riuscita, Sergo dovrà rstenersi dal combattere per al- 
meno quattro mesi. 

— Il peso dei concorrenti al Campionati europei che 
si svolgeranno a Milano, verrà fatto per tutti indistinta» 
nente ll giorno 5 maggio alle ore 9. Così ha disposto 
la 


* Ciclismo, La presidenza federale hi 
ciali premi a Battesini, Manera e Sapoi 


corrisposto spe- 
etti, per primati 


battuti e all'U.S. Forlì per l'attività svolta nel 1936. 


SE LO STOMACO SI GUASTA — 
TUTTO VA 


MALE 


Un grano di sabbia nel carburatore ed il motore 
ti ferma, Un poco d'acidità stomacale ed il 
motore umano comincia a guastarsi. Non si 
devono perciò trascurare | primi sintomi 
di quest’ acidità, i quali sono: bruciori, 
tezza, crampi, emicranie, gonfiori e sonno: 
mza poichè col tempo non possono che diven- 
tare più frequenti e infine condurre a dei mali 
molto più gravi, quali la dispepsia, la gastralgia 
° ino le ulceri di stomaco. Il rimedio 
scelto da milioni di persone nel mondo intero e 
prescritto dai membri della professione medica è 
Magnesia Bisurata, che non soltanto mitiga 
immediatamente i mali di stomaco, neutraliz 
zardo qualsinsi acidità stomacale, ma è inoltre 
il preventivo per eccellenza di tutte le compli. 
cazioni dell'organismo, l'origine delle quali & 
dovuta ad una digestione difettosa. Col pren. 
dere una piccola dose di polvere o qualche tavo- 
stta di Magnesia Bisurata, in un pò d'acqua, 
dopo i pasti, sia che sì tratti d'adulti o di 
ragazzi, appena i primi sintomi di una cattiva 
digestione si fanno sentire, si eviteranno molte 
sofferenze. In vendita in tutte lo Farmacie al 
prezzo ridotto di Lire 4.95 od in grandi flaconi 
economici a Lire 8.10. 


DIGESTIONE ASSICURATA 
MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 


ir Pat. Pra di 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Per il 1937 sono siate stanziate dal- 

F.C.I. lire 25.000, destinate a dotare 
gare dilettantistiche. 

— La F.C. I. sulla scorta del loro com- 
portamento nelle gare Milano-Torino © 
Milano-Sanremo, designerà un dato nu- 
mero di corridori professionisti e indi» 
pendenti ai quali fornirà | mezzi per 
pariecipare ad una serie delle maggiori 
€ più classiche gare inserite nel calen- 
dario nazionale. 

— L’etfimo campione Marco Cimatti 
che attùalinente si trova a Parigi, cor- 
rerà nella prossima stagione per una 
importante marca francese e a fianco di 
Le Grevès, campione di Francia. 

— Il comitato federale svizzero ha de- 
elso di far svolgere ll giro della Con- 
federazione su sette tappe, dal 3ì luglio 
al 7 agosto. Ciò per favorire la parteci- 
pazione italiana. 

— Presso la F. C.I. sono allo studio le 
proposte scritté mandate dalla consorel- 
la tedesca sull'organizzazione della Mi- 
lano-Monaco in tre tappe per professio» 
nisti e dilettanti e sulla partecipazione 
di corridori italiani al Giro di Germania 

— Remo Bertoni, da qualche giorno 
in allenamento lungo le strade della Co- 
sta Azzurra, ha chiesto alla F.C.I. l'au- 
torizzazione di poter partecipare al cri- 
teris di Nizza, Cannes e Mont Angel. 

— La partecipazione di Guerra e Olmo 
alla Sei Giorni di Brusselle, è costata 
‘agli organizzatori la bellezza di 84.000 
franchi: del quali 47.000 a Guerra per 
1 maggiori alritti della fama e dell'an- 
zianità e 37.000 al giovane campione li- 


igure. 

— Malgrado due cadute di Guerra per 
un urto con Wambst e,per un falso 
cambio con Olmo, la copbia itallana_ si 
è classificata al terzo posto nella Sel 
Giorni di Brusselle 

— Negli ambienti italiani si attende 
con vivo interesse il congresso dell’ U. 
C.I. fissato a Parigi per il 6 febbraio, 
perché questa riunione dovrà approvare 
definitivamente la nuova formula sul 
Campionato del mondo su strada, pre- 
sentata dalla nostra Federazione. 


* Sci, pattinaggio, ecc. Le gare inter- 
nazionali di discesa e salto a Ponte di 
Legno, si svolgeranno il 6 e 7 febbraio 
contemporaneamente al raduno della F 

— Per meglio prepararsi per | Cam- 
pionati mondiali di Chamonix che avran- 
seconda decade del mese 
di febbraio, la F.I.S.I ha declinato 
l'invito di inviare la pattuglia azzurra a 
Garmisch. 

— La più classica competizione goliar- 
dica — lo Sci d'Oro del Re — è stata 
vinta per la prima volta dal 1922 a San 
Martino di Castrozza dal G.U.F. di Bo- 
logna, con la staffetta composta da: M 
Rasi, Marinangeli e Galeazzi. 

— Dopo le spettacolose vittorie di Mè- 
gève e di Chamonix. gli azzurri hanno 
intensificato la loro preparazione a Sel- 
va di Val Gardena per | premi del 
F.1.5.1. e i Campionati mondiali go- 


* Motorismo. L'italiano Fagioli e il 
francese Chiron, non hanno rinnovato il 
contratto con la casa Mercedes: La squa- 
dra della casa tedesca, guidata da Ro- 
dolfo Caracciola. avrà però fra i suol 
componenti un altro italiano: Zehender 

— Le date del quattro maggiori Saloni. 
sono state così stabilite: Berlino, dal 7 
al 13 marzo; Parigi, dal 7 al 17 ottobre; 
Londra, dal 14 aj 23 ottobre e Milano 
dal 28 ‘ottobre al 3 novembre. 

— Anche S. A. R. e I. il Prinelpe di 
Piemonte ha offerto una splendida cop- 
pa per le Mille Miglia. 

— Si ritiene possibile che dalle offi- 
cine Maserati vedrà la luce quest'anno 
una grande vettura da corsa capace di 
assumere un certo ruolo nelle corse. 

— L'industria tedesca parteciperebbe al- 
la prossima Mille Miglia con Ja veloce 
due cilindri sport B. M. W. 


DdssteC"H I 


* Sono stati incisi nuovi dischi del 
Concerto Brandeburghese di Sebastiano 
Bach. Con questi dischi doppi di 30 cm. 
si completa la meravigliosa opera del 
Grande di Eisenach, ossia il gruppo più 
importante di musiche per orchestra del. 
la prima metà del 700, 

1 discofili non potranno che essere lie- 
U per questa edizione italiana dei sei 
concerti  Brandeburghesi nella  eccezio- 
nale interpretazione della « Busch Cham- 
ber Player ». Ecco come è suddivisa l'o- 


pera: 
Concerto N. 3 in Sol maggiore (Bach) 
in due parti. eseguito da: The Busch 
Chamber Players. sotto la direzione di 
Adoît Busch . Adolf Busch (violino) 
Concerto Brandeburghese N. 4 in Sol 


Maggiore (Becb). in 4 perti. Eeeguito da 
The Busch Chamber Players, sotto la di- 


rezione di Adolf Busch. Adolf Busch 
(violino). Marcel Moyse (i* flauto), Louis 
Moyse {@* flauto) 

‘oncerto N. $ in re maggiore (Bach) 
in 6 parti. Eseguito da: The Busch Cham- 
ber Playera, sotto la direzione di Adolt 
Busch. Adolf Busch (violino), Marcel 
Moyse (flauto) Rudolf Sarkin (piano) 

Concerto N. 6 in si bemolle maggiore 
(Bach) in 6 parti. Eseguito da: The Busch 
mber Players. sotto 
Chamber Players. sotto la direzione di 


16 Conceri in elegante album gratis 


* La settima sinfonia in «la magg 
di Beethoven op. 92, ha avuto una nuo- 
va superba interpretazione con l'inci- 
sione eseguita  dall'Orchestra  Filarmo- 
nica Sinfonica di Nuova York, diretta da 
Ariuro Toscanini. 


* Il preludio, il duetto notturno d'a- 
more e la morte di Isotta nel Tristano € 
Isotta di Wagner sono stati incisi dal. 
l'Orchestra Filarmonica di Filadelfia sot- 
to la direzione di Leopoldo Stokowsky 
Segnaliamo questa bellissima sintesi sin- 
fonica anche per il suo alto valore fono- 
grafico. 


CINEMA 


* Gary Cooper ha dovuto anche pro- 
vare l'emozione di fare da bersaglio ad 
un tiratore di lame. Con tutto ciò quan- 
do la scena ebbe fine si poté constatare 
che era il compagno e non lui ad es- 
sere, atterrito e disfatto. 

Akim Tamiroff ha dichiarato che l'ora 
più terribile e snervante della sua car 
riera artistica, fu appunto in cui nel 
film L'oro della Cina, dovette per la du- 
rata di ben venti riprese tagliare 1 bot- 
toni e lacerare | vestiti di Gary Cooper 
con una afflatissima spada 

Egli fallì ll colpo una sola volta e 
ferì leggermente la gamba dell'altissimo 


attore. Ma la escoriazione fu disinfettata 
€ la pericolosa recitazione continuò. 

Una copo l'altra Tamirotf ridusse in 
brandelli ben venti 
sa velocità con cui Cooper le indomava. 
tagliò venti colletti, e strappò semanta 
bottoni dalle giacche di Cooper (natu- 
ralmente cambiate ad ogni ripresa) men- 
ue li direttore Lewis Milestone, Made- 
lelne Carroli e gli altri spettatori ami» 
stevano con l'animo sospeso. Tutto que- 
sto era una scena in cui Tamiroft (nel 
ruolo un condottiero cinese) fatto pri- 
gioniero Cooper tenta di torturario mi- 
nacciando di farlo morire trapassato dal- 
la sua baionetta 

Per facilitare ll taglio dei bottoni la 
lama era affilata come un rasoio, Tami- 
roff aveva provato questa parte con un 
fantoccio durante tre intere settimane 
prima di tentare la ripresa dal vero. 

Cooper sorrideva mentre durante l’ln- 
tervalìo delle scene si cambiava d'abito 
€ stava fermo tranquillo sotto la vandala 
lama 

+ Quest'uomo ha 1 nervi d'accialo 
disse con ammirazione Tamiroft_ mentre 

asciugava le gocce di sudore che gli 
nperlavano la fronte. — lo stesso tremo 
come una foglia, e guardate le mie 
mani come sono ancora convulse + 


è «Se mi piace dirigere | bambini» 
attori?! +, La voce del regista W. S. Van 
Dyke tradisce l'esasperazione. « Ecco la 
li guardi 
Rooney, Jackie Cooper e Fred- 
Pariholomew radunati per girare u 
del film Simpatica canagiie, dei 
Metro Goldwyn Mayer, sono sparsi 
quattro angoli del palcoscenico intensa- 
mente assorbiti In tutto... fuorché la )o- 
ro parte. 

Mickey Rooney trae da un piano me- 
lanconici accordì, Preddie Bartholomew 
segue con una tempesta di domande il 
isvoro di un falegname, mentre Jackie 
‘ooper prova dei complicatissimi passag 


Le cinque adorabili 


GEMELLE CANADES! 
Prima erano bagnate solo con 


OLIO D'OLIVA... 


Ora si lavano soltanto con 


Dusitri riservari nel mondo 
+ rprrdezione 


SAPONE PALMOLIVE IL DOTTOR DAFOE Dice; 


Quale delizioso quadro di bellezza 
formano queste 5 adorabili gemelle 
dopo un bagno Palmolive! La loro 
plende di vita 


fresca cpidermide 
e di salute. Ma quante cure furono 
necesarie per la delicatissima car- 
nagione di queste bambine! Dopo la 
nascita e per qualche tempo ancora 
esse poterono esere lavate soltanto 
col delicato olio d'oliva, Quando fu 
tempo per bagni con acqua e sa 
pone, venne adottato esclusivamente 
Palmolive, il tonico sapone a base 
di olio di oliva. Mamme, ecco il 
sapone raccomandato a voi € ai vo- 
stri bimbi, per conservare sempre la 
freschezza del- 
la carnagione. 


“Appena nai 

(eguali penso 
gemello Dionne 

presori 

F'ollo d'ove® 


LA MERAVIGLIOSA STORIA 
DELLE 5 GEMELLE CANADESI 


1 Vi era meno di una possibilità su 50 
milioni che potessero carcere vive 
2 Queste bimbe vennero al mondo 
dun mesi prima dell'epoca attesa. 
3 Dopo un'ora di v.ta avevano stabili 
to Un primato neila storia del mondo 
4 È roto che, alla nascita, pesavano 
tuite insieme 6 kg è 2I0 gramemi 
$ Prima di aver compiu'o 18 mesi, 
pesavano 9 kg. e 100 gr ciascuna. 
6 È cggi, non vi soso $ bambine più 
sive. più belle di Cecilia. Yvonse, 
Emilia, Anzetta è 


Maria Dicone. 


wi di palla: Jackie è un appassionato 
del calcio, 
* Metteril.. a fuoco davanti all'obbiet- 


tivo è una disperazione, ma quando fi- 
nalmente riesco a portarceli sono insu- 
perabili. Certo è più faticoto che diri- 
gere atiori grandi: datemi sei stelle fra 
le più capricciose di Mollywood e ne 
faccio degii angeli in minor tempo di 
quanto mi occorra a tener fermi questi 
bambini. MI arrabbio, li agrido e... sono 
incapace di tenere il broncio. Cerio non 
si può pretendere da loro una disciplina 
militare, ma.» 

A questo punto | tre plecoli attori 
iniziano un'interessante scena canora. 
Duecento piedi di pellicola scorrono sen- 
1a interruzione: si ripete per i primi 
piani: non uno sbaglio, non un'incer- 
terza, non una stoatura 

* Vedete — sospira Van Dyke — qua- 
lunque cos lo dica. riescono sempre a 
metiermi dalla parte del torto: quando 
dico che sono insopportabili mi recitano 
la scena merivigliosamente, e se dic 
che sono insuperabili... putroppo mi 
smentiscono lo steso » 


* Chi non conosce gli impeccabi 
maggiordomi di Wodehouse? Da Jeevi 
4 Îiaylit emi rappresentano la perfe- 
zione del personaggio: fedeli e tolleranti 
emi sopportano la povertà e la ricchezza 
dei loro padroni con rassegnata filosofia. 
traendoli dagli Impicci e fungendo spes- 
so da consiglieri e consolatori nelle loro 
traversie sentimentali 

Fra tutte le ava 


te incombenze da 
amolversi da parle di queste di 
dipendenti la più strana è toccata al- 
l'attore Blore nella parte di Daylis, mag. 
giordomo di Jim di Piccadilly. nel film 
omonimo interpretato da Nobert Montgo- 
mery per la Metro Goldwyn Mayer. Egl! 
infatti ha l'incarico di svegliare tutte le 
mattine ll padrone imitando Il canto de- 
gli uocelii 


* La cos più difielle da girare-a 
Hollywood sono gli esterni. Quando oe 
corre la pioggia, piove nella località me- 
ho adatta, e quando servirebbe il sole 
piove a rovescì... dappertutto. 

Denza nebbia sul canale di Catalto 
segnalnvano | giornali che |l regista Vie- 
tor Fleming stava leggendo. Lo sehooner 
con Lionel Barrymore al timone e la 
barca con Spencer Tracy e Freddie Rar- 
tholomew, sì dirigono verso Il canale 
futto è pronto per girare la scena dei 
film Metro Goldwyn Mayer, Capitani 
soraggiosi, in cui Freddie Bartholomew 
nella parie di figlio di un milionario, 
viene salvato da Spencer Tracy. ll pe- 
scatore portoghese Manuel. 

Da una piattaforma costruita a poppa 
dello sehooner l'operatore esamina la 
scena attraverso gli occhi del suo appa- 
recchio. Entrati nel fitto della nebbia 
Spencer Tracy si cala nella barchetta e 
dietro a lui Fredgie Bartholomew. Sul 
fagazzo sono stati preventivamente vuo- 
tati alcuni secchi d'acqua, ma risultan: 
l'inzuppata insufficiente egli la integra 
con un tuffo involontario nel canale. Ri- 
pescato da Spencer Tracy nella realtà e 
come vuole la trama, ora giace nel fon- 
do della barca in atteggiamento da se- 
iiannegato. È il momento buono: Il re- 
gista dà il vis alla macchina da ripresa 
ma a metà dialogo tra | pescatori dello 
schooner e quelli della barchetta la neb: 
bia al alza. Si sognende l'azione per spin- 

di nuovo nella cortina di nebbia e 

incia. E nuovamente a dialogo 

Iniziato la nebbia se ne va. Cinque volte 

si ripeté la scena con lo stesso successo 

dopo la quinta venne deciso di riman: 
darla a migliore occasione, 


* Un’intervista si svolge nel camerino 
di William Powell, mentre l'attore ran- 
nicchiato sotto un tavolo sta cercando un 
bottone del colletto. Quale detective del- 
lo schermo dovrebbe avere  sufciente 
acume per trovario n 

«Il primo film in cul ebbi questa par 
te — dice William Powell — fu Sher 
lock Holmes, ma il famoso detective era 
John Barrymore... io ero soltanto l'alu- 
tante che sbaglia sempre per dar modo 
al protagonista di sfoggiare Il suo supe- 
riore. intelletto. 

Da allora però ho fatto progressi, for- 
se perché ho un carattere naturalmente 
sospettoso; mentre giravamo Il film Do- 
po l'uomo ombra, ho sospettato tutta lu 
Compagnia. cominciando da mia moglie. 
Myrna Loy. per finire al regista Van 
Dyke. Quando si cominciò a girare ‘il 
fifm nessuno ne conosceva la fine, tranne 
l'autore naturalmente: egli scommise con 
me che non sarei riuscito a indovinare 
chi era l'assassino. Accettai la scommessa 
sicuro della mia lunga esperienza. Infatti 
durante la prova per l'ultima scena mi al. 
zai drammatico per indicare il delinquen- 
te «Aspetti — mi disse Van Dyke — ha 

Protestal, sicuro dei fatto mio. 
va letto la trama? ». mi chiese anco. 
ra il regista. Dovetti confessare di no 
la scena fu sospeta finché ebbi preso vi- 


fornisce a tutti i paesi, catal. 4 Lire, 


CANI DI QGNI RAZZA 
È di qualunque età, per ogni scopo, 
R. A. RIESS, GERA (Germania) 


finiti elementi il 
ma considerevo! 


nettamente contrari a rendere 

— come taluni colleghi usano — ll va- 

lore dell'opera attraverso una sequela 

fi citre: da quella stanziata per la rea- 

lizzazione dal lavoro, a quella delle com- 
pazze adoperate per le scene di masse, 

Sono particolari questi che hanno di 


tuali armonicament 3 in 
questa circostanza, per La carica dei 600 
— qualche cifra servirà a lumeggiare al 
lettore, più di ogni scorelo descrittivo, 
la vastità di questa ricostruzione eroica 

è romanzata della guerra di Crimea. 

Sessanta miglia inglesi — ossia 75 chi- 
Jometri di pellicola — sono stati rico. 
perti da una serie ininterrotta di im- 
magini. Una maggiore quantità di nega- 
tivo — quindi — di quello che occorse 
per la realizzazione di Capitan Blood, 
sotto la medesima accorta regla di oggi 
Più di duecento tagli sono stati prati- 
cati solamente per la formidabile sequen- 
za della «carica » che serve di trama al 
film. E questo dettaglio sta 
anche per | profani, quanto 
dorioso il mon L lungeremo an 
zi a questo proposito che la stampa ame. 
ricana — ta ultimi tempi 
assai più di quanto si pensi — 
è stata unanime nel dichinrare che qu 
ste scene sono di gran lunga più sensa 
zionali della celebre corsa del carri di 
Ben Hur. 

La regia. cui più sopra abbiamo ne- 
cennato, è dovuta a Michael Curtiz. ii 
grande realizzatore della Maschera di 
cera. 

L'interpretazione de La carica dei 600 


Un rimedio speciale per 
lemaniarrossateeruvide 


Il Kaloderma-Gelée è un rimedio specia- 
lo per la cura delle mani. Esso impe- 
disce con sicurezza che diventino rosse 
e ruvide per quanto aspro sia il lavoro 
a cui dovete assoggettarle nel governo 
della casa o nella professione. © rigido 
il clima a cui dovete esporle. Esso man- 
tiene le vostre mani delicate e giovanili, 
e se fossero già con la pelle irritata, 
ridona loro in una sola notte una fine; 
delicata morbidezza. Esso non unge ed 
è perciò molto gradevole nell'uso. 

NÉ Ritagliate il Buono in calce ed invia- 
telo alla Ditta: KALODERMA S.I.A. 
— Via San Antonio, 20 — MILANO. 


Speditemi gratis un tubetto di prova del Ka- 
loderma-Gelée l'opuscoletto ,,Îl vostro suc= 
‘cesso stà nelle vostre mani'*, Accluso franco- 
bollo da L.0,50 per le spese di spedizione, 


Nome a 


(Paga ir dissi "> e 


=—————___________— 


Lo STENOGENOL è por ;/ Medico un prodotto di fiducia, 


sull'efficacia del quale può sempre contar. 


por il malato è il 


rimedio più gradito 6 che più lo soddisfa. 
Lo STENOGENOL è n tre Tipi: 


Tipo | por adulti — Tipo Il per bambini e signore — .Tipo Ill per diabetici 


Laboratorio dello Stenogeno! Cav. Uft. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


è affidata a Errol Flynn — il nuovo 
Douglas americano — e ad Holivia de 
Havilland, che, dopo aver conoseiuto il 
suo primo grande successo a fianco del- 
l'attore nel romanzo filmato di Raffaele 
Sabbatini, trionfò anche in Avorio nero. 


* Nell'inverno del 1902 Joe faceva par- 
te di una compagnia di saltimbanchi. 
Era gente poverissima: il direttore della 
compagnia stentava a mandare innanzi 
la baracca che si trasferiva un po' qui, 
un po' lì per le provincie della Bolivia, 
alla maniera degli zingari, con i suoi tre 
carrozzoni sgangherati. Joe aveva allora 
più di dieci anni e non era ancora un 
uon clown, poiché le cadute si ripete- 
vano durante gli esercizi del mattino e 
molte volte anche durante lo spettacolo, 
la sera. I ragazzi dei villaggi e dei pic- 
coli haesi e il pubblico grosso ridevano, 
quando Joe capitombolava, ma ll padro- 
ne, no. Lui non scherzava e con questo 
pretesto lo picchiava e gli riduceva il 
vitto, Veramente costituiva un'attrazione 
eccellente per il pubblico, quel 
gracile, brutto oltre ogni immaginazione 
S dfgicolo per natura, con una faccia che 
metteva di buon umore solo vederla 
perciò padron Tom Ladbrook lo soppor- 
va, 


Joe confessa che 1 maltrattamenti, lo 
scarso nutrimento, e più ancora il ti- 
more che gli incuteva la faccia cattiva 
del padrone, erano la causa del suoi in- 
successi. Ma pianse tanto e tanto pregò 
Il minaccioso Tom che questi prese a 
benvolerlo e lo tenne con sé, 

Ad Hollywood la fortuna di Joe Brown 
è stata rapida. In tre anni è diventato 
celebre: oggi Joe Brown è uno del prin 
cipali attori comici della Warner Bros, 
€ una delle più quotate firme del films 
comici americani. Recentemente egli ha 
interpretato a fianco di Patricia Ellis Il 
re della risata. Questa produzione. ac- 
solta con enorme entusiasmo dalle platee 
di tutto il mondo, ha consacrato al sue- 
cesto Îl suo nome. 

Un nome che ha lottato, che ha com- 
battuto, per vincere, polché Joe non na- 
sconde a nessuno che egli stesso lo ha 
scritto con la calce per molti anni sulla 
tenda del carrozzone di padron Ladbrook. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Anche in America ll forte sviluppo 
che in questi ultimi anni ha assunto il 
sistema di trasporto su strada, fa seria 
concorrenza alle ferrovie, così che queste 
hanno allo studio | mezzi più acconci 
per conservare il loro dordinfo nel cam- 
po dei trasporti di passeggeri e merci 
Fra tutti sembra che la via più sicura 
per: raggi lo scopo sia quella di 
aumentare la velocità media, problema 
certo non faelle, nè di poca spesa, in 
quanto è noto che già a le ferro. 
vie americane toccano valori assai alti 
L'aumento di velocità dipende sopra tut- 
to dalla potenza motrice e per dare una 
chiara idea dei complesso di fattori ine. 
renti al problema. basti dire che nel cam- 
po attuale dell 
degli aumenti 


passeggeri. Pertanto è pre- 

la trazione a vapore sarà 
nisal limitata, mentre avrà un forte au- 
mento la trazione elettrica in quanto il 
peso del locomotori non crescerà ecces- 
sivamente coll’aumento della potenza. ed 
avrà certo un netto favore anche la tra- 
zione con locomotori Diesel che In A- 
merica hanno già raggiunto la rispete 
tabile potenza di 3600 HP per ciascuna 
uni 


* A titoîo di curiosità ri 
valutazione dell’uomo fatta 


sumibile el 


ogrammetri, lo stesso lavoro 
cioè assorbito dal sollevamento di 100 
all'altezza di 100 metri! In 70 anni di 
vita perciò la cifra dei chilogrammetri 
sviluppati dal cuore umano raggiungi 
rebbe la bellezza di 250 milioni Il che 
ilvarrebbe al lavoro necessario per 
sollevare di 100 metti 11 peso di 2500 ton- 
nellate. Dal punto di vista termodinami- 
co pol, è noto che l'uomo è una vera 
stufn a fuoco continuo che brucia gior- 
nalmente intorno alle 3000 calorie, qua- 
lora si tratti di adulto ‘con 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


moderato lavoro muscolare: orbene, se 
la razione potesse realmente essere come 
quella delle stufe, il diverrebbe di 
circa un chilo di torba 0 di leme e di 
mezzo chilo di carbone coke, mentre se 
Paragonato ad un motore l'uomo con- 
sumerebbe al giorno 3 ettogrammi di 
benzina, lo stesso di nafta e quasi mez- 
20 chilo di alcool. b; 


* Sono In vo 

cattoli che per 

veri, hanno persino 

realmente funzionanti, 

naturalmente di 

ece.: sorprende poi- 
anni treni per bam- 


Pparecchi speciali 
per rei auto» 
zio di ill 


ghiusura di un circuito a sua volta col» 
legata a quello generale del 

stradali, acceni 

mattino, 


tra 
strade viene adeguat 
gionali non solo, ma anche 


* Si sta 
to elettrico di 
della sordità, 
si fonda ll 
onde sonore al- 
elettrici sui nervi 
sonore sono ap- 
tubo riempito 
. collegato ad 
mentre due elettrodi so- 
dietro l'orecchio ed uno 
mo "e gel paziente, alimentati attra 
verso un to. speci rivato dal 
l'altoparlante così da creare per via elet 
trica nel nervi la stessa eccliazione 
vocata, nell'orecchio dal suono dell'alto- 
parlante. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Per l'autarchia italiana del carbu- 
rante. Si è costituita la Soc. An. Cartura, 
creata col concorio del Gruppo saccari: 
fero padano e avente per oggetto la pro: 
duzione e ll commer 

carburanti. 


gani corporatvi. per soncorcene fi mi» 
Sura efficiente al raggiungimento di una 
larga autarchia nazionale nel campo del- 
la produzione del carburante. 

Le nuove distillerie allestite, oltre quel 
la di Cartura. sono le seguenti: Porto 
Tolle, Polesella, Molinella, Rovigo, Mi- 
randola e San Michele: questi Impianti 
hanno "tutti una capacità produttiva di 
ott. 5-600 al giorno. In uno con l'istal- 
lazione del nuovi impianti sono state am. 
hiiate © potenziate le vecchie distillerie 
di Pontelagoscuro delle Distillerie Italia- 
ne con una capacità di ett. 200; Cavanella 
Po ett, 250; llaro etc. 220: Pontela- 
foscuro (Eridania) 250; Pontelagoseuro 
(Eridania-ex_Gulinelli) ett. 250; Tresigal. 
lo 135 ett.; Cavarzere ett. 1500; Avezzano 
ott 200 e Foligno ett. 200. 

le valutazioni più recenti la 
produzione quotidiana del” predetti. im: 
pianti si aggirerà Intorno 
ettanidri; tal 


itiene che la prod 
complessiva si aggirerà intorno al 
600.000 ettolitri. 

Più favorevoli previsioni si formulano 
per la campagna prossima 1937-38 nella 
quale si ritiene che la produzione potrà 
essere portata a 700 mila ettolitri di 
alcool carburante ricavato dalle bietole. 
che aggiunte agli oltre 300,000 ettolitri 
che potranno ricavarsi daì melasso, con- 
sentiranno di superare i! milione di et- 
tolitri di carburante. 


® L'industria canapo-liniere italiana. 
L'industria canapo-liniera italiana pos. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


siede attualmente intorno a 127 mila fusi 
gi filatura, 25 mila fusi di torcitura e 
7700 telai meccanici. Soltanto 120 fila 
ture accentrano 115 mila fusi. Nell'in- 
sieme 112 mila fusi filano la canapa e 
15 mila il lino. La produzione media 
annua di filati di canapa e di filati di 
lino viene approssimativamente calcolata 
a 340 mila quintali: quella del: manufatti 
più difficile a stabilirsi, si aggira in- 
torno a 80 mila quintali di spaghi lucidi, 
80-10 imila quintali di refi e spago da 
calzolaio; 160-170 quintali di tele e ma- 
nufatti. 


* Il cotone che si può produrre in 
Etlopia. Sulla base di ricerche compiute 
da uno studioso tedesco, risulta che l'E- 
tiopia è in grado di produrre del buon 
cotone intorno a 300 mila balle all'anno, 
cioè un terzo circa del quantitativo che 
annualmente viene importato dall'Italta. 


* Per un maggior sfruttamento di al- 
lumini in Italia. Allo scopo di allargare 
ta produzione di allumina e di potassa, 
son impiego di allumiti di cui Il nostro 
Paese è abbondantemente fornito, è sta- 
to acquistato da un'importante industria 
itallana che ha sede a Milano, un bre- 
vetto di cui erano in possesso due in- 
gegneri chimici cileni 


* Costituzione di una grande raffineria 
4 Trieste. Prossimamente verrà inaugura- 
\a a Trieste una grande raffineria, che 
coprirà una superfice di 400.000 metri 
quadrati e che si afferma - sarà una fra 
le più potenti del genere, dovendo avere 
la capacità di lavorare annualmente 300 
mila tonnellate all'anno di petrolio greg- 
gio, 

Quest'iniziativa si palesa interessante, 
ma non risolve il problema del petrolio 
nazionale. Infatti detta organizzazione in- 
dustriale per procedere alla raffinazione 
dell'olio minerale greggio, dovrà sempre 
rivolgersi all'estero per l'acquisto del re- 
lativo prodotto, imponendo conseguente- 
mente un esodo di oro, il che potrebbe 
evitarsi  attravi una migliore utiliz- 
zazione degli enti finora com- 
iuti in territorio nazionale, di filoni pe. 
troliferi. 


S* fiuovi pillapoi agricoli creati in Ita- 
tia. Nel sessennio 1930-36, collateralmen- 
te alle grandi e piccole ‘opere di boni- 
fica della terra e alla fondazione di gros. 
si centri abitati sono stati creati nei com: 
prensori bonificati in tutta Italia, ben 
64 villaggi rurali. 


FRANCO BONDIOLI 


LE 
FANTASIE 
SEGRETE 


ROMANZO. - In-16° L. 8 
Ciascuno accarezza nel più pro- 
fondo del proprio animo qualche 
segreta fantasia d'amore e di spe- 
ranza: ecco l'assunto di questo 
meditato romanzo scritto con 
un'arte che non fa rimpiangere 
neppure i narratori più am- 
mirati per la delicata finez- 
za delle intuizioni psicologiche. 
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S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


LA PAGINA DEI GIOCHI. 


ENIMMI | CRUCIVERBA | DAMA | 


i Quadrato sillabico a frasi 


s . DI 


Come già annunciammo nel n. 1 a Bologna ha avuto luogo 
l'attesa gara fra rappresentative di Roma, Bologna e Verona. 
Essendo essa precipuamente propagandistica si è svolta nei 
locali della Federazione Dazistica Bolognese, presso il Do- 3 
polavoro delle Off. Auto R. E e ne la Sede del Gruppo To- 
banelli. Erano presenti Eldo Cavalleri per Verona, Oreste 
i Rinaldi e Pietro Scacchi per Roma, il prof. Alfeo Gigli e 
| Giuseppe Belmonte per Bologna. Il rappresentante di Mo- 
i DE GUSTIBUS.. | dena, Nino Carrari, non poté esservi compreso perché giun- 


k val 
ringhiosi, onor non merca: © Orizzontali: 1, Posta sull'altare. — 2 Per un po' non è di Ta conchiuse colla vittoria de la rappresentativa 
perciò, scusate, o critici, legno. — 3. N'ha molto del fuso! — 4. Pianino, non adagino. | del'Urte. Agli effetti propenso le bella NOE 
se, ad onta del cestino, — 5. Si dà alla partenza. — 6 È marasma senza alcun dub- può ritenersi più che riuscita. 
trali anziché il classico, bio. — 7. Un saggio animale. — £ Semissento. — f. Si dà | Diamo qui appresso due delle interemanti partite giocate 
mmo Îl XXxx V0xXX. alla donna, ma anche all'uomo — }ì Cuscinetto elettrico. nella gara. 
Longobardo | — 11. Son segni di malaria. — 12. Per dar del punti è fatto 
- apposta! — 1ì Vento purpureo. I 
Verticali: 1 Se la fa cogli occidentali. — 2 Ml grillo lo 
2 Aggiunta iniziale (5-0) | suol reiterare. — 3 Mira sempre a un prodotto. — 4 Bra- Bianco: Eldo Cavalleri — Nero: G. Belmonte 
‘RIVERBERI dipo fossile. — 5 Precede sempre Falstaff. — € D'Annunzio 
Ze gli diede il motto. — 7. Un legame celebre per la camicia. | 2219-1216 34.22-10.13: 1915-1120; M15-IL1T: 21.18-16.20; 21.16- 
O chiara pupilla de' cieli lontani, — 8 Possessivo di un noto scrittore. — 9. Verbo di farmacia. | 7.12: 17-26; 2022-50: 2219-10.13; 1814-1218; 27.22-IR2T; 
0-luce immortale | — 10. Lo si fa crepare per scongiuro, — ll. Dinota via solen- | 3L22-6.10: 345-110; 1915-47; 2023-11; 156-211: 25.21-17.26; 
© scendi radiosa e gioiosa | ne (attenti alla lettura!) — 12 È un vero seapato? — 12 Il | 3021-10.13: 2120-1114 Pata 
miseri umani, corpo più pesante. 
n) ear in esa ogni cos, i L'Arcidiacomissimo u 
I lievi capelli, baciati dal vento, | Bianco: Prof. A. Gigli — Nero: Oreste Rinaldi 
tu di gentile CASELLARIO 
leon “fibbia 08 spia set, IIDO-1014 2A2I-1216; 215 
‘con: gulesi d'angento, - 1130; MIS-T.l; 2320-1423; 
e sfoggi i colori che l'iride allieta, 2720-50; 322947; 3120-15 
SR denise Castilla. Î DEIMI-1018: 21.14-10.19; 2.21- 
Alceo | 19.26; 2022-10; 3036-10.M4; 
n: | | 2218-1419; 2016-1120; 215 
j | (vedi posizione del diagram 
3 Sciarada alterna Gorxxox00) | e e gi 
Ì } 12- d -8.15; 1012 
TROPPO SINCERI | I 2023; 1286-2027: 1AIS-918 
Perché per certi lati voi vi fate | | 2213-2730; 129-610; 84-30.26; 
sentire, dando sfogo a sentimenti, i 2I.IT-DEZ; AT-2L1S TIL-IRID 
che ribollono in cuore?... Ai quattro venti ILM-37: MST; 2521-1216; 
è davvero opportun che vi spieghiate? | ®118-1222; 5.10-22.19; 10.6-19.14; 
Pan î 17.13-1620; il nero vince, 
= I (a) mossa debole che forse ha deciso la perdita; molto me- 
A cia » | glio a questo punto la 22.18 ndr 
LIE D'AMORE 1. Adornar, per esempio, con rose. — 2. Il pargoletto cane. è; 


PROBLEMI 
(a premio) 


fl caro viso! 
Belfapor | rolare, — 11. Collegamento tangenziale. — 12 Andirivieni N. 14 di Romeo Botta 
la naval (Chiavazza) 
Collocare nei di Je parole delle rispettive definizioni. 
s Scarto (10-9) Nelle colonne di caselle a bordo doppio dovrà ca 
tore e ll titolo di una muova e interemante opera storico-aned- 
DEBITORE IMPUDENTE dotica. testé pubblicata dalla casa Treves 
Non paga e offende. L'incoronato 
Don Ferrente e 
e CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 
< Crittografia (frase: 2-5-4-1-9) 
VIZZO VIZZO À i 
LA POSTA DI EDIPO 
Ferd. - I monoverbo è vecchio. Cordialità 
n pi 


SOLUZIONI DE! PROBLEMI DEL N. 1 ES) 
di R. Botta di Chiavazza 

L — 1814 116; 10.14; 1430. 
2 — mu: 
3 — 1520; ; 
4 — ZL19: 18.13; 19.14: 28.26; 2621; 2116 È. 


= poeti veri, rimatori cari, vati d'era 
d'amore — 2 PEtizioNE — 3 Sorite, 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni ù 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà sorteggiato © 
| mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra tai 
quelli editi dalla Casa Treves. 


O: d000 
N. 0000) 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte} 


Le soluzioni di tutti i giochi, cecompagnate dal relativo tlloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. —. 


# ma 3AZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA fer 
ILLUSTRAZIONE DELD nua] DA GIETRAZI psi vagenno Concorso permanente | | Soluzione Doma Ni 4 Soluzione Scacchi N. 4 


Problema N. 248 


Ml Bianco matta în 2 mosse 


NOTIZIARIO 


Cqrra FERRANTES MSF, TORNEO DI MASTINGS 
inizio (Inghilterra) si sono 
dicembre scorso al ® 


le per venire uecesso di questa, non comune 
muso definitivo del trofeo dovrà vin» | adesione di 
cere anche  quest'ali nella perfetta organi 
Serio nima Sita ln ferma ‘volone | l'importanza che ai da a questi to 


ta delle altre giovani squadre di 
contendere del vec 


filo e glorioso odalizio ll simbo» , sti dire, 
, finora, l'elenco 
bilmente 


Importanti, 


iperanno alla competizione 
È perché superavano il numero mas- 
età Mii simo stabilito. 
di i Baracca; Borletti; ioni di spazio, diamo solo 
La Previdente: nino: la cinesifea foale del torneo. prin» 
cipale, riservandoci al prossimo nu- 
mero, di dare anche ‘quelle dei due 
SINULTAN tornei, che lo stguono per ordine di 


Una seduta di partite simultanee 
Da tenuto recentimente a Bruxelles 
maestro R. Fine, vincitore 


del romeo. intemazionale” di Zand- 1° Alekhine || ‘con punti $ 
voort. All'interessante seduta, termi- 2° 

nata con un bellisalmo risultato a 3 Eiiikcasea 

favore del giovane meeitro ameri: (© Vidmar 

cano, ha assistito una folla nume- 4° Felgin 

Fan era cul l'attuale campione del 6: Tylor 

mondo Euwe ed una mezza dozzina —6* Winter 


di grandi maestri. eco l'esito fi- 


SGACCHI 


NOLUZIONI DEL N. 52 


1. cm. 
1. Af. 
1. Aod. 


1, Ca. 

1 cs 

1 ces 

1, Aal 

1. Add 
lema N, 242 di C. 
tento nello scorso nu. 
una Torre bianca nel- 


considerata un grave difetto, è perciò 
problemi  siffatti 
ella nostra rubrica. "010. "oliermta ta 
cattura d'un pedone. FrnmaxTES 


CONCORSO SPECIALE 
Studio N, 23 


O. T. BLATHY 
(Omaggio Natalizio, 1926) 


N Bianco muove e vince 


pic ‘artistica medaglia d’argento sarà 
grata, per sorteggio, | dra quanti 

favieranno la completa ed Pr so- 

luzione. 


Problema N. 250 
C. S. KIPPING 
(Falkirk Herald, 1930 - 1° Premio) 


Problema N. 249 
M. BARULIN 
(Ukrain Sch., 190 - 1° Premio) 


Il Bianco matta in 2 mosse Ml Bianco matta in 2 mosse 


U PALMER Ti 
102. EST-INDIANA 17. Des, hS; 18. Cel, Dc8; 19. Rh2. 
(Difesa Grunfeld) Rg?; 20. Cd3, Ché; 21 Des: 


: 43. Caf, 


Rî8: 46. Db7, Il Nero abba 


103. EST-INDIANA 


Difesa Euwe) 
Torneo di Hastings - gennaio 1937 


ine 
1. d4, 10; 2. ct, g@; 3. Ced, Agf: 
o St; è. Ae Cei 


13. Tx h 
1h x ed 15. TRXed. AdT: 16. ha, Cops DS. ok; dl. Cel Patta @ 


male: partite giocate 18. vinte 17, . 9 Thomas 
patta 1 10* Menchik 
LXXX. — O TACERE? » La licitazione è stata ini 


fettamente vuoto 6 
dichiarare altrove, salvo una lunga ca 
una Dem. Deve tacere o deve dichiarare alla sua lunga male 


Pi OG. E 


da va disestro 5 condo sue 


sta ripeto, non ma fa addirittura la partita. 


logica ed il sano 
giocare el Ponte significasse licitare © 
gra lì problema proposto riello scorso numero. 


mbe? foco Ri dubbio che spesso io il giocatore no- E pera uattro quadri e £ dichiara quattro 
mallzo, © mapiio ‘e che non ha il bernoccolo di coor- d azzardato pitti e quattro quadri, Sea n piene pr i, la seguente 
Lilia mentre 5° cd N° sono in gpeconda, è con la speranza che fsi 


SEN Sodi eiementi dal gioco ‘@ Maperne trarre la conclusione, 
Ebbene, io comincio con lanciare una sentenza a costo di 

richiamarmi addosso le ire dei dichiaratori ad ogni costo, che 

segnano ad ogni efogliata stramazzi e cappotti da scoprire 


massima, tacere. 
Appiungerò una frase: spacie se il parlare, significa. aumento 
d'impegno. ha 


Esempio: S 
© Dero-e — db ari 


4 10-73: OVi- 
O 013- dle 1663 


torni al 


apre con un picche. N ha 


f-—- Ors1ess 


Deve ct dichiarare due cuori? Agpiungiamo che O è passato. 
Jo dico situazione 


4 deve tacere. E difatti di fronte alla delle 
$ fnolto probabilmente se la caverà con un pic: 

suasi certamente andrà a Yondo. Senza contare che S 
imbaldanzito dalla dichiarazione di due cuori mente si 


lì turno possa. E lara na quadri. Sri E apre di 
datte due pieche. O rinforza la dichiarazione di E con tre quadri. avanza Le "all'on 
N allora giudica che certamente S deve avere una forza fiano poi il 
cheggiante che non può essere che a cuori e "i Rita TE ceri. ERlerazione du 


LIBRI, 


è è CADUTA UNA DONNA di Mitty Danpoto, l'opera che recen- 
temente Bia vinto il Premio Galante e quello « della Notte di Natale », 
ha trovato nell'eco della critica un favorevolissimo e lusinghiero 


commento. 
Ecco alcuni dei più significativi giudizi. 
siro Bruno sul Mattino scrive: 


«...Storia triste, questa che narra la 
umana. Tutto è preso dalla realtà umile e trascurata della vita, e 
perciò tutto si colora di un magico alone di arte. L'autrice trasfi- 

@ il romanzo si 


«..La Dandolo non fa sperpero di vistosi mezzi espressivi, di 
complicati congegni d’arte. Ella è sobria e schietta, come pochi nar- 
ratori di oggi; donde soprattutto il pregio di questo suo romanzo, 
che ha incontrato il favore del pubblico e della critica, in un mo- 
Sadiato' ché pid ‘bumbrare anche non. troppo propisio, pse la let 
libri finiscono sempre, prima o poi, col farsi 


bellezza, la poesia della storia di una fanciulla di campagna che 
e fugato le nere ombre, per 


; 
| 


Vediamo È quadro completo cel 


FO» 
pi 
È 


imitivo colore di 
F-10-7-6-5-3-2 
9-64 


dillo Giutribuzione dele corte 


Q pr-107-53 


O  4-D-10-8-7 
Me 


è 

R-10-2 | N a 
Do | VINILI 

{o E 

| s IAT omne tor ne di fon 

col Re 

A-R-10-6-3. | s2 donde viene pol. giocato 

È ADI DA Pare RO] Salire 

È 0 Aso di fiori © l'atti, 
Fitorno a cuori o una giocata a quad 


rg nona E 


AUTORI 


* Anche LA CASA E IL MARE di Jonax Bosa, celebre autore di 
quell'Ultimo Viking che tanto successo ha incontrato in Italia, ha 
trovato nei giudizi della stampa una cordiale accoglienza. 


Liliana Scalero sul Popolo di Roma scrive: 


«... libro amaro e profondo; in esso, come presso tutti i grandi 
ba il problema del male non è risolto, ma soltanto vissuto e 
ferto ». 


* CORONE E PORPORE del sen. Fiurm Crissotri continua ad 
incontrare il favore del pubblico e dei critici di tutta Italia. 


fd Vitale, recensendo sul Giornale di Genova l’opera in parola, 
Ive: 

«Uomo politico, giornalista, letterato, il Crispolti nella lunga 
vita intensamente operosa si è trovato a contatto, per le forme 
stesse della sua attività, con le maggiori personalità così dsì mondo 
politico e di Corte come di quello di Curia, e racconta e descrive, 
in modo facile e attraente, le cose udite e vedute, le 
avvicinate e conosciute. La semplicità signorile del gentiluomo di 
razza conserva sempre le distanze anche quando parla di rapporti 
personali con sovrani e principi, con pontefici e cardinali e îl 
narratore non si abbandona mai al cattivo gusto, facile în chi a 
simili contatti è meno avvezzo, di mettere la propria persona al 
centro del racconto, ma concentra l'attenzione sempre sulle figure 
rappresentate... 

«Si ha in tal modo la narrazione di più che cinquant'anni di 
storia italiana, di storia non paludata e solenne, ma compendiata in 
aneddoti briosi e piacevoli e în figure talvolta rappresentate in 
pieno rilievo tal'altra soltanto in breve profilo. 

«Gli uomini politici compaiono appena in iscorcio eppure ce n'è 
abbastanza per accenni molto gustosi... ». 


Il maestro di sci. 
gambe unite, coraggio e decisione! 


| figo bind debl fi 
= Bambini non debbono fumare! 
n (College Humor) 


BOTTEGA 


RISOTTO ORIENTALE. Mettete in una ruola di piccole dimen. 
gioni un pezzetto di burro grosso come. una noce (per ogni 2 persone) 
ed un cucchiaio di farina. Amalgamate bene ed irrorate poco per volta 
con brodo di carne, lavorando sempre il tutto su! fuoco, finché avrete 
Qitenuto una bella salta vellutata. Colorate con poco estratto di carne 
Mettetevi sale, poco pepe, ed un pizzico di zafferano puro tento quanto 
serve a dare al composto un bel colore giallo vivo. Infine. tritate fine- 
mente un ino rosso al quale avrete levato i semi < versatele 
nella salsa. che terrete al caldo. Avrete fatto cuocere il riso prime di 
fare la salsa, in acqua salata, lo avrete colato ed irrorsto di acq 
fredda a cottura ultimata (molto aì dente) e lo avrete messo ai forno 
gomparso abbondantemente di pezzi di burro crudo. Una permanenza di 
10 minuti al forno è più che sufficiente. Servite il riso senza ievario è 
recipiente di pirofila in cui stava al forno, Cosparpete di, parmigiano 
grattugiato ed accompagnate con la salsiere di salsa. Se volete eogiun- 
gere qualcosa a questo piatto e renderlo più bizzarro e ricereato, fate 
cuocere (nel guscio) tante uova quanti sono i commensali, per ben 7 
minuti precisi, sguaciatele senza intaccare la chiara (ciò avviene 
ome ciascuno sa. immerpendole in acqua freddiasima appena scoccuti 
47 minuti), e meltete le uova. punte all'insù, nel tepeme pieno di riso 
@ueste uova di 7 minuti, né dure né molli, presentate intere nel riso, 
seno un complemento squisito e si legano ottimamente col medesimo © 
con la salsa 


PÒRKÒLT DI OCA (Cucina ungherese). Dopo accurata pulizia ad 


— Ma non così! Testa alta, braccia indietro, petto in fuori. 


(New Yorker) 


Ragazzi intelligenti 


Totò ha trovato Il modo di fumare la siga- 


retta dopo pranzo 
a; ei (Rie et Rae) 


Colazione 


pe Ruotto Onentale 


I Pirkili di oca (cucina ungherese) 


Lottogo brasato. id d 
Formaggio 
Fretta 
Calle 
Vini: Vernaccie sorde bianca e Nasco sardo rosso 


write: 
n aneeTe 


signor Rossi, ma oggi ic non posso lavorare, La mia 


(Luatige Matter) 


N ladro paterno 
La bambino mio, dopo che ti avrò raccontato come 


scasminai la cassaforte della Banca Popolare, tu farai una bella 


(Bund) 


GHIOTTONE 


una bella oca non troppo grassa, matela alle articolazioni. Ti 

in quattro il petto e scartate la carcassa. Prendete mezzo chilo di ci- 
polle e tagliatele a fette sottili che farete rosolare in poco strutto. Salate, 
Sogiungete alcuni cuechiaini di brodo, e 190 gr. di conserva di pomo: 
doro. Aggiungete | pezzi d'oca, e coprite il tepame lasciando cuocere 
& fuoco lentissimo per circa un'ora e mezza. Quando sentirete la carne 
tenera pungendela con una forchetta aggiungerete un paio di pomodori 
tagliati a fette ed alcuni peperoni tagliati in quattro. Potete benissimo 
servirvi di pomodori e peperoni intieri conservati se la stagione non 
consente l'uso di quelli freschi. Mettete 40 gr. di paprika nel 

€ lasciate cuocere ra sempre a fuoco lento. Servite cal- 
dissimo accompagnando con un piatto di lattuga brasata ell'ungherese 
di cui eccovi la ricetta, facile e squisita. 


LATTUGA BRASATA ALL'UNGHERESE. Prendete 12 luttughe e la- 
vatele accuratamente. Tagliate ogni cappuccio in 4 pezzi nel senso della 
lunghezza. Fatele scottare un istante în acqua bollente salata in cmi 
gurete messo un cucchiaio di aceto ed un pizzico di zucchero. Tagliate 
4 grossi dadi 100 gr. di lardo possibilmente affumicato e mettete in un 
tegame facendoli rosolare. Appena si saranno ur poco disseccati leva- 
teli dal tegame e mettete i di lattuga al loro posto. Fate cuocere 
rapidamente (la lattuga cuoce in pochi minuti) rivoltando sovente ma 
con garbo per non sminuzzare i pezzi di lottuga. Servite caldissimo. 
assieme al porkòlt di cca. 


Bice Viscanrt 


nil (DE 


PARTECIPATE AL GRANDE CONCORSO FIGURINE TOPOLIN 


OGNI ETTO DI PRODOTTI ELAH, SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO, DA DIRITTO 
AD UNA FIGURINA TOPOLINO - COLLEZIONATELE AVRETE RICCHI PREMI 


TIP. TREVES - MILANO 


